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PeVCapi contenuti in que- . 
. ito Tòmo; 



Di ciò, chcrifguarda il ma* 



ncggio j c T ufo dc*Can« 
noni . ' 




CAP.!. Delle caffè ài cannoni ^ e àeìÌM 
delineazione di quelle di campof^na per 
e. cannoni da \6 y 12, 8, g 4, 
eoftrutti fecondo C antico metodo ^ delle 
qiutli fa hfo^ la nofira artiglieria di ter» 
ra. ^ pag.i 

CAP.II. Della delineazione delle ca£’e di 
Piazze per gli cannoni da ^ ló , e 
, cojhutti fecondo F antico meta» 
do * 42, 

CAP.III. delineazione delle caffè 

di marina a ufo di ^iazxf per cannoni 
• da 




1 » 



LIBRO HI. 



d* * 8 , <> ■ 4 ; 

metodo . ‘ 



co firmi fecondo- V antico 

Ì2 



CAP.IV.^Der?// fare fu quaLun- 

-. gite cajfa lii cannone gid^còfirtitta Jecon. 

' , do le rnifure datene nella delineauiton'^ 
delle med'eftnie ’, per conofc^re fe è pg^_ 
fetta ^ o dìfertofa. 

CARV.- S^infegnano' alcune operazioni 
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CAP.VL Degli frumenti da caricare 
Jcapcare ^t cannoni , e. delle loro deli- 

* neazjont . 

C:AP.VII, j ’ infegnano i modi dì fare ali 
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le , cacciate dafli cannóni nó fpari de' 

■ medefimi-.^ ^,v, T! :i5% 

, , rnodi di determinare, le giu- , 

' .^fitt cariche de' ^ cannonici fat'e le loro 
lunghezze , e le giufie lunghezze de' 

, cannoni ^ydate lei cariche,^ » , i iqd 
CAP.Xr ' St epiminano il rinculare de* 

; cannoni ', e le camere de'" medéftmi . 1S6 
■" CAP. 
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LIBRO IIL 

Di ciò , Qhe rifguarda il ma-_ 
neggio,e Tufo de’Catinorii.. 



C A P. I. 

Delle caffè de cànnont^ e della deli^ 
nea%tone di quelle di campagna per 
gli cannoni da 24 ^ i5,T2, 8,^» 
^ f coflrutti fecondo /* antico me* 

’ (odo ^ delle quali' fa ufo la no^; 
ftra jiftiglìeria di terra\- " 



.DEFINIZIONE I. " . 

’ ' • ■ • ■ , 
I. T‘ A cafla d’un cannone fi dice; 0/|^. <//,* 
campagna j'Ò Cajfa di pià^ ^ fcccndó- 



Tom.lL 



r' 

V 



1 ElEMENtr 

thè ferve per ufo di eflb nella campagna, o 

nelle Piazze fortificate. 

COROLLARIO. 

a. Quindi agli cannoni da campagna 
non convengono, fe non Je cafle di campa- 
gna; agli cannoni poi da battere , e con- 
trobattere poflbno convenire e caffè di cam- 
pagna , e caffè di Piazze . 

AVVERTIMENTO. 

3. Si noti che le caffè di Piazze fono 

dì due fpezie , o con due ruote alte , e fi 
dicono femplicemente caffè di o con 

quattro ruote piccole , e fono di più tali 
caffè fatte a fimiglianza di quelle, che s’a- 
doperano filile navi , e fi chiamano caffè di 
marina per ufo di Pia^e ^ 

DEFINIZIONE IL 

4. D’ ogni 'caffa dì cannone chiamere- 
mo Fianchi i due tavoloni laterali , fu quali 
in due corrffpondenti incavi va fituato il canno- 
ne cogli braccialetti ; Traverfe i pezzi di legno, 
che vanno incaftrati ne’ fianchi per mante- 
nerli fermi , e nella conveniente fituazione , 
c diftanza tra loro ; Solajo la tavola , che va 
incaftrata tra la prima , e feconda traverfa,' 
e corre a pari delle medefime traverfe ; Fron- 
te 
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Dell’ Artiglieri A. 5 
te la parte d’ avanti ; c finalmente Coàa la 
parte di dietro , colla quale ella appoggia 
fui luolo . 

AVVERTIMENTO I. 

5. Si noti che i noftri lavoratori di caf- 
fè di cannoni chiamano col vocabolo vol- 
gare di Fella ogni fianco , e col vocabolo 
fpagniuolo di Plantiglla ogni folajo. 

AVVERTIMENTO II. 

6 . Si noti anche che di traverfe in ogni 
caflTa di campagna ve ne fono quattro , in 
ogni cafla di Piazze ve ne fono tre , e in 
ogni cafla di marina per ufo di piazze ve 
n’è una fola . Di sì fatte traverfe intanto 
fi dicono in ogni cafla di campagna la pri- 
ma Travevfa del fronte , perchè è verfo il 
fronte , ia feconda Traverfa della culatta , 
perchè corrifponde alla culatta , la terza 
Traverfa del bottone , perchè corrifponde al 
bottone , la quarta T raverfa della co la , perchè 
è nella coda ; e in ogni cafla di piazza la 
i^rxvazTraverja del fronte ^ la kconda. Traverfa 
della culatta , e la terza Traverfa della coda, 

AVVERTIMENTO III. 

7. Si noti pure che le cafle di marina 
per ufo di piazze fi dilli nguono da tutte le 

Ai , ‘ al- 




4 Elementi 

altre per la forma de’ fianchi , e pel nume- 
ro , e per la grandez^a delle ruote • e che le caffè 
di campagna fi difiinguono da quelle di piaz- 
ze nelle ruote , le quali fono più alte in 
quelle, acciò fieno più facili al movimento, 
che in quefte , e nel numero delle traverfe , 
che fono quattro nelle prime , c. tre nelle 
feconde. 

DEFINIZIONE III. 

8 . Chiamiamo Mugnontere gl’ incavi de* 
fianchi , ne’ quali vanno fituati i niugnoni 
del cannone , e Sopramugnonieré le maflicce 
lamine di ferro , che chiudono dalla parte 
fuperiore le mugnoniere. 

AVVERTIMENTO I. 

p. Infegneremo in quello capo il modo 
di delineare le' caffè di campagna per gli 
cannoni da 24 , i 5 , 12, 8, e 4,cofirutti 
fecondo l’antico metodo , e nc’ due capi fc- 
guenti i modi di delincare per gli medefimi 
cannoni le altre caffè , cioè le caffè di piaz- 
ze per que’ da 24, i 5 , e 12 , e le caffè 
di marina per ufo di piazze per gli altri da 
8 , e 4 j adattandofi nelle noftre piazze i 
cannoni de’ tre primi calibri fu quelle di 
piazze , e i cannoni de’ due altri calibri 
fu quelle di marina per ufo di piazze. Tra- 
lafceremo • intanto d’infegnare i modi di de- 
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Dell’Artiolterta: f 

lineare .tutte le altre caffè di campagna per 
ufo de’ cannoni coftrutti fecondo il nuovo 
metodo; perchè non ancora di sì fatte caffè 
fi fono date tra noi regole coffanti , e fiffe . 

AVVERTIMENTO lì. 

IO. Si noti che per poter delincare qui» 
lunque caffa per'qualfifìa cannone fono nccef* 
farie cinque mifure prefe fui mcdefinio can- 
none in piedi, poi., e lin. di Parigi ; cioè 
la mifura del calibro del cannone ^ quella 
del diametro de’ mugnoni , dove s’ unifeono 
col corpo del cannone , 1’ altra del diametro 
della fafcia'alta di culatta , 1’ altra del dia- 
metro della cornice , eh’ è innanzi agli mu- 
gnoni , e l’altra finalmente della diftanza dell* 
affé de’ mugnoni dal principio della fafeia al- 
ta di culatta. Per ef.'guire poi la' detta deli- 
neazione , conviene preparare due fcalc , una 
da prendere col fuo ajutp piedi , poi. , e lin. 
di Parigi , proporzionata alla deline.'>zione da 
fare , e alla grandezza , che fi vuol dare al di- 
fegno , e 1’ altra , eh' efprima relativamente* 
alla già detta cinque , o fei calibri del 
cannone. ; de’ quali calibri uno deve efse- 
re divifo in 5 parti uguali, un altro in 8, 
c un altro in 12 , acciò nel bifogno fi pnf- 
fano avere pronte di sì fatti calibri le metà, 
le tecze , le quarte , le quinte , le fede , e le 
ottave parti . 



6 
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T 



I 



AVVERTIMENTO IIL’ 



IT. Si noti finalmente che in tutte le de- 
lineazioni , che infogneremo e in quello capo, 
c ne’ due feguenti , fupporremo note già le 
cinque dette mifure, e cofirutte le due dette 
, fcale. Onde quando fi dirà, in tali delinea- 
zioni che una linea fi dovrà far lunga per 
efempio 7P‘«*. S*"*- , fi dovrà intendere 

che fe le dovrà dare la lunghezza di yP*®- . 
5P0I. . 8’*" j denotata dalla prima fcala . Simil. 
mente quando fi dirà che una linea fi dovrà 
prendere della lunghezza di calib. q \ per 
efempio , fi dovrà intendere che fi dovrà , 
prendere di calib. 3 \ , denotati dalla fecon. 
da fcala. Premefle intanto tali cofe , proce- 
diamo ora alle delineazioni da infegnare . 
Perciò fia il , 



P R O B L. , 1 . 

r 

I i. Delincare un fianco ^ una cajfa di eam» 
pagna per qualunque de cannoni da't^^ , 
12) S , e 4 , coflrutti Jecondo 1 * antico metodo . 

Soluzione. 



FIg.i. I* Su d’ un foglio di carta fi cofiruifea 
il rettangolo AC , la cui larghezza AD fia 
relativamente alle caffè de’ cannoni da 24, 
z^) e 12 di calib. 3-^ , relativamente, a 
. quel- 
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D E VL* ARTrCtTERTA. 7 
quelle de’ cannoni da 8 di c'alib. 3 , e re- 

Jativamepte alle caflTe de’ cannoni da 4 di 
calib. 4,' e la cui lunghezza AB fia di ca- 
lib. 1 1 , accrefciuti del doppio della diftan- 
za dell’ affé de’ mugnoni dal principio della 
fafcia alta di culatta , cioè accrefciuti per 
le caffè de’ cannoni 





. pie. 


poi. 


lin. 


•fis 


•8 . 


S • 


IO i 


I ld • 


7 • 


7 • 


7 


da^ 12 . 


. . di 7 . 


7 • 


7 


1 8 


. . ó . 


9 • 


3 


L 4 




• 0 . 


0 . 



2. Si 'divida AB in due parti uguali in 
E* e, tagliata da AD la porzione AF = i 
del calib., fi congiungano EF, ED., 

Si divida DE in due parti uguali in 
M ; e, defcritti due archi circolari , uno col 
centro M , e coll’ intervallo ME , 1 * altro 
col centro E , e coll’ intervallo di calib.a^, 
finché s’ interlèchino in G , fi congiungano 
le rètte EG , GF . 

4. Si divida GF in due parti uguali in 
N j e , defcritto col centro N , e coll’inter» 
vallo NF l’arco circolare FH * che interfe- 
ca DC in H , s’ unifcano 'le rette FH, 
HG . 

5. Si tagli FI di dalib. ^;e, calata da 
I fu HG la perpendicolare IO , fi tagli OP 
per le caffè de’ cannoni 

A 4 poi. 



1 

i 
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poi. 


lin. 


f»4 * ‘ 


8 . 


S 4 


1,5 


7 *• 


4 4 


1 1 ^ .... di 


5 . 


6 


1 8 


■' 5 . 


0 


l4 


5 • 


9 - 


5. Si tagli OR = 


3 poli-; 


e t fatto il 



rettangolo PORQ^, fi prolunghi RO in S , 
finché fia RS per le caffè de" cannoni 

f i4 

^ \i6 

da^ Il . . • 

8 



di< 



I 



V. 



8 

7 

7 

6 

6 



lin. 

5 i 

4l 

o 

6 

3» 



7: Si faccia il« rettangolo QRST ; e, ti- 

rate in effo le diagonali QS , RT , che s’in- 
terfechino in V , fi congiunga IV , e fi pro- 
lunghi in X f finché fia V X uguale al rag- 
gio della- itiota , che fi fa ^ per le caffè de*, 
cannoni ' . « 



da 



1 14 

I .8. 



di 



pie. 

z 

2. 

2 

2 

2 



poi. 

S 

4 

3 

2 

I. 



Si tagli CY 



callb. 3 7 j c , tirata 
XYZ, 
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Deh* a et i o l t e e I a. ^ 
XTZ, da .Y s’innalzi .fu ZY la perpendU 
.colare YW = calib. j -y> * divida in due 
parti uguali in b., 

p. "Finalmente col centro A, e coll* iiia ^ 
tervallo fi deferiva l’ arco circolare Z« ; 
e y tirata per W la parallela a ^YZ $ 
iì congiungano le rette GY , EW . 

Darà FEW</ZYGH la delineazione rep» 

' cara del fianco. Ch’ è ciò , che bifoghava 
' fare ... 

P R O B L. lì. 

4 • 

13. Rapprefentare nella dtltnea^one del 
fianco già 'fatta la rpugwmiera. 

Soluzione. 

■ t. Si tagli IR = I calib. , e fi divida 
in 0 in due parti uguali . 

2. Da <f s’innalzi fu IK la perpendico* 
lare ao = 4 di calib. ; e col centro o , c . 
coir intervallo oK.fi deferiva l’arco circola* 
re ILK . 

Rapprefenterà ILK la mugnoniera. Ch’ò 
ciò, che bifognava fare. 

PROBE. III. 

14. Rapprefentare nella delìneai'ione dei 
fianco già fatta f in^ajìto , nel quale C ijìejfo 

fian- 
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IO Elem'enti 

fianco j’ unì/ce coll* ajfe delle ruote, 

' • * 

S ò u z I O E . 

; 

sì dividano PQ, OR in due parti ugua- 
li in e-, ed /,.e fi congiunga ef. 

Rapprefenterà OVef 1’ incaftro del fianco 
coir affé . eh’ è ciò , che bifognava fare . 

‘COROLLARIO., 

15. ' Effendo PQ di 3 poli. , farà 1 ’ al- 
tezza fe del delineato, incaftro di poli, i 4- • 

•f 

AVVERTIMENTO. / / 

16. Si noti che nell’ affé delle ruote in 
corri fpondenza dell’ incaftro del fianco fe ne 
fa un altro della medefitna profondità . On- 
de il fianco va incaftrato coll’affe delle ruo- 
te in modo , che la linea QR corra a pari 
della l’uperficie fuperiore dell’ afte , e la figu- 
ra QRST dà il profilo del medefimo affé 
nel fito dell’ incaftro ; e perciò V dinota il 
punto, per cui paffa la retta , che unifee i 
centri delle due ruote , e. V X dinota il rag- 
gio d’una di tali ruote. 

P R O B L.. IV. 

17. Rapprefsntare neìl* ifiejfa delìnea^tone . 
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Dell* Artiglieria. ii 
pà- fatta del .fianco gl’’ ìncafìrì per le tre pri» 
me traverfe , ' ' 



SaiuaiONE.. 



1 . Si taglino ììg , GA, ognuna per 

«MI • « • 



eafie de’ cannoni 


poi. 


< 

1 


'24 - 
16 


* i 

I \ 


1 


; I Zi • • * di 

i * 

L 4 


I 

» 

¥ » 



le 



c fi cóngiunga la retta gh. ■ . 

2 . Si taglino gi — I calib., ik = ca« 

lib. I ^ , % = 1 calib. , = I calib. , 

mn = calib. il, c hr ^ calib; i 1 ; e fi 
facciano fu VA , mn i rettangoli i/, mp, che 
abbiano per lunghezze tk, rnn , e -per lar- 
ghezze A/ , «/> , ognuna = i calib. ; e fi 
faccia altresì con Aj , hr il parallelogram- 
mo qr é • 

3. Dentro 1 rettangoli /V, w/» fi facciano 
i due rettangoli * minori , come .,la fig. ' di- 
moftra , diflanti co’ lati efprimcnti le ' loro 
lunghezze da’ lati efprimenti le lunghezze 
de’ maggiori per 1 del calib. , e co’ lati 
efprimenti le loro larghezze da’ lati efpri- 
menti le larghezze de’ maggiori per i* poli. . 

• 4. Si divida il parallelogrammo qr in 
tre parti uguali con rette parallele ad hq ^ 

e nel- 



fi EtEMBNTT 

e nelle due parti eilreme fi facciano due 
parallelogrammi minori , come la fìg. il di* 
moftra, avendo ognuno tre de’ fuoi lati di* 
danti dagli lati contigui del parallelogram- 
mo maggiore per -j poli.. 

Rapprefenteranno i tre parai lelogramnii 
maggiori i/., >»/>, qr i tre incadrì , ne* qua- 
li il legno del fianco va cavato fino alla 
profondità di I poli. , e i parallelogrammi 
minori, fatti dentro di efli, le porzioni de* 
medefimi incaftri , ne’ quali il medefimo le* 
gno de’ fianchi va ulteriormente cavato per 

calib. nfeno i poli. , per dar luogo agli 
denti delle traverfe . Ch’e ciò, che bifogna* 
va fare.' 

P . R O B L. V. 

9 . 

l8. Rapprefentare nella medejtma 'delinesm 
^ìone già fatta del fianco F incajìr» pet f uU 
tima traverja della coda, 

SoLUilOKfi. 

» • .» # " 

.. 1 . Si taglino le bs , ognuna = f del 
.calib. ‘ e , tirate per gli punti t le st paral- 
lele a YZ, e ognuna = calib. 2 i, fi con- 
giunga tt . 

2. Dentro il rettangolo fstt fi faccia 

« w 

l’altro minore , come la fig. il dimoftra , 
che fia diftante da ss per -J- ^ poli. ,* dalle st 
,per ~ dei 'calib. , e da «r per la metà di 
, Rap- 
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Rapprefenteranno il rettangolo maggiore 
sstt r incaftro , in cui il legno va cavato 
fino alla profondità di i poli. , e 1’ altro 
minore l’ incaftro pel dente della traverfa , ^ 
dpve l’ifteflb legno va ulteriormente cavato 
per 7 del calib. meno i poli. . Ch* è ciò , 
che bifognava fare. 

P R O B L. VI. 

ig. Ràppvefentare nell* ifleffa deltneazjone 
del fianco il profilo del folajo , 

Soluzione. 

Sì taglino /u , pp ^ ognuna d’ un poli. , e 
fi faccia il rettangolo della larghezza 

VX d’un poli. . 

Rapprefenterà vyx* H profilo \del folajo « 
Ch’ è ,ciò , che bifognava fare . 

P R O B L. VII. 

ao. Rapprefentare mila delineazione del 
'fianco già fatta la fitua'^ione de perni , che 
traverfano /’ ijìeffo fianco fecondo la direz‘ode 
della fua largbexga . 

S O L U Z'I O N £• 

I. Si taglino lA* = 2 calib. , EB‘ = 
calib. 2 e , divifa A* B‘ in tre parti 

ugua« 



é 
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uguali B' C' , C* D* , D' A* , fi taglino 
IG‘ = j del calib. , B* E‘ = 2 poli. , e fi 
dividano in due parti uguali KF in F* , cd 
•fk in H' . 

2. Dagli punti E' , C‘ , D* , A' fi 
calino le perpendicolari a GH , indicate dal- 
le linee punteggiate , che fi veggono nella 

3. S’unifca la retta G‘ H‘ , c fi pro- 
lunghi in I’ ; e per F‘ fi tiri la punteg- 
giata, che apparifce nella fig. , parallella ad 
FH. 

Rapprefenteranno delle rette tirate la G* 

I* la fituazione del perno , detto battente , 
la tirata da A‘ la fituazione del perno del- 
. la‘ giarniera , la tirata da F‘ la fituazione 
del perno , detto caputctno ^ e le tirate da- 
gli altri punti E' , C‘ , D‘ le fituazioni 
deglf altri tre perni , Ch’ è ciò , che bifo- 
gnava fare 

PROBE.’ vnr. 

• ai. Rapprefentdre nella medefma del'inea- 
^hhs del fianco gtà fatta t fei fori\da riceve^ 
re l f*l perni , 'cbe travet [ano /’ ifleffo fianco 
fecondo la direzione della fua groffexg » . ' 

Soluzione. 

Si deferivano fei piccioli cerchi -, come 
nella fig. apparifce fatto , che abbia ognuno 

il 
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DELL’ARTIGLTERrA. 
n raggio di 5? linee, che fia ognuno diftan- 
té dal lato adiacente della delineazione dell* 
incaftrp .della corrifpondente traverfa per 4 
lince , e che corrifpondàno il primo a pari 
della fuperficie Superiore della prima traver- 
fa , il fecondo a pari della fuperficie inferio- 
re deh folajo, c gli altri quattro nel mez- 
zo de’ fiti degl’ incaftri per la terza , c 
quarta traverfa, dove tali incaflri ricevono 
i denti delle medefime traverfe. 

Rapprefenteranno tali cerchi i fori de* 
detti perni . Ch’ è ciò , che bifognava 
•fare . 

■ I 

P R O B L. IX, 

za. Delincare là pianta ‘della cajfa corri- 
fpondente al fianco già delineato, 

SÓLUZIpNE, 

1. Si prolunghino AD, BC ugualmente 
in K* , e'^L' per 6 ^ o j calib. , e 11 con- 
giunga K* L* . 

2. Dagli vertici degli angoli fuperiort 
de’ parallelogrammi rapprefeotanti gl’incaftri 
delle quattro traverfe,. e dagli punti W, c 
d fi tirino indefinitamente le parallele ad 
AK' , BL* , che fi veggono tirate nella fi- 
gura; e, divife M* M' , e N' N' in due 
parti uguali in O* , 0 ‘ , per 0 ‘ , 0 ‘ fi ti- 
rino P* P* , Q_‘ Q* parallele ad AK* . 

3. Si 



tó E L E M E NT, 7 ' T - ' 

Sì taglino le O* P* , ognuna .per li' 
caffè de* cannoni 



■ 


poi. 


lin. 


f»4 


7 • 


il 


7 .» 


I 4 


daJ rz . l . ai 


6 . 


3' ì 


1 8 


5 • 


7 ■ 


L 4 


4 • 


S • 


similmente fi taglino le 0* Q* 
le caffè cfe’ cannoni 

poi. 


, ognuna 
lin. 


p4 

1 

4a.< iz . < . di 


9 • 


9 


8 . 


6 


7 • 


8 4 


18 


6 . 


^.9 4 


l 4 


5 • 


‘5 



Daranno P* P' , Qj Qj le diftanze de’fìan- 
chi in tali fui della calfa* 

4 . Sì congiungano- le ’P* Q‘ , e fi pro- 
lunghino in R' , c S‘ ; e, tagliate le R* T* 
S‘ V' tutte d* un calib. , fi congiungano le 
rette T* V* . 

Rapprefenterà. T* V* V‘ T* > la • pianta 
della calTa, e i parallelogrammi T' V* S‘ 
R' colle loro lunghezze , e larghezze rap- 
prefenteranno le lunghezze , e groffezze d«* 
fianchi. Ch’ è ciò, che bifognava fare. 

PRO- 
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P R O .B L. X. 

13. Rapprefentare nella pianta della caffa i 
fori de' perni , che traverfano i fianchi fecónda 
le direT^iotti delle loro largbee^e . 

Soluzione, ■ 

t 

1. Sì dividano' in due- parti uguali le 
R* T‘ in X* , e le V* inY* , e fi con- 
giungano le X* Y‘ . 

2. Per gli punti E* , C' , D* , A* , 
F"* fi tirino le parallele ad AK* , che ap- 
parilcono tirate nella figura . 

3. Si deferivano con un raggio di lin. 
7 7 de’ piccioli cerchi , che abbiano per 
centri i punti delle interfec^zioni delle dette 
rette colle X' Y^ . 

Rapprefenteranno tali piccioli cerchi i 
detti fori . Ch’ è ciò , che bifognava fare . 

P R O B L. XI. 

24. Rapprefentare nella pianta della cajfa 
è fiti corrifpondenti alle mugnoniere , a^H pria- 
eipj de' ginocchi E y al principio IV della coda^ 
e alle parti de' fianchi della curvatura dell' ar^ 
io Zd. 



Tom.II. B So- 
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iS 

Soluzione» 

Dagli purti K , I , E , W , d £i tirino 
delle parallele ad AK* , e fi prolunghino , 
finché interfechino i due parallelogrammi 
R« T« V' S' . 

Rapprefenteranno i fiti corrifp^ondenti nel- 
la pianta alle miignoniere i parallelogram- 
mi A*’ C* D» , agU ‘pffincipj de’ ginoc- 
chi E le rette E’ F* , al principio W del- 
la coda le rette G* H* , e alle parti de’ 
fianchi della curvatura dell* arco ZV i paral- 
lelogrammi Z‘ V* S* W‘ . Ch’ è ciò ) che 
bifognava fare . 

PROBE. XII. 

25. Rapprefentare nella pianta della caffa 
la pianta corri/ pendente àel^ offe delle ruote . 

Soluzione. 

!.. Dagli punti Q , e R fi tirino delle 
rette parallele ad AK> ; e, tagliate da effe v 
le quattro porzioni ' uguali D K'* , ©gnu- ‘ 
na di pie. 1 ^ , fi pongiungano le rette 
K* K* . 

Darà K* K* K* la pianta del corpo 
dell’ alfe . 

a. Si divida la I* I‘ in due parti u- 

gua- 
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guali in L* , e per L* fi tiri la M* M* 
parallela alla I* K* , e fi prolunghi in N* , 
finché fia M* N* per le caflè de’ cannoni 



da. 



I H 



12 

8 

4 



. di 



pie. 

2 

2 

1 

I 

1 



poi. 

2 

X 

II 

1 

9 7 

8 4. 



3 Si tagli la porzione N* O* , che fi* 
per le cafle de’ cannoni 



fi4- 


poi. 

4 • 


lin. 

o 


1 


4 • 


o 


S 12 . . . di 

L 4 


3 • 


9 


3 • 


6 


3 • 


6 * 



Per gli punti N» , e O* fi tirino a 
M* N* le perpendicolari P* P» , Q* Q* , 
e fi taglino le N* F-* , e le Q* , ognu- 
na per le caffè de’ cannoni 





poi. 


lin. 


f24 


2 . 


6 


l i6 

J 12 . 


2 . 


3 


• . dx 2 . 


I 7 


1 8 „ 
L 4 


2 . 


O 


I . 

* B 2 


IO f 



I. 

D 
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E', tagliate le M* R* , ognuna per le calle 

de’ cannoni 



.i 

1 H 


poi. 

3 • 


lin. 

9 


1 

da ^ 1 z . . . di 


3 • 


3 ' . 


3 • 


0 


! 8 
l 4 

• 


2 . 




2 . 


7, 



lì congìungano e le rette R* Q» , e le ret- 
te Q* P- : 

Daranno R* Q.’ Q.* R* la pianta della 
parte del fufo dell’ aflTe , cìie va inferita nel 
barile della ruota , e P* Q,’ Q* P* la pian- 
ta della parte , colla quale TiltelTo fufo fpor- 
ge fuori del barile . Ch’ è ciò , che bifogna- 
va fare. - • 

i 

AVVERTIMENTO. 

' Si noti che il cerchietto, che fi ve- 
de nella figura innanzi al punto O* , e di- 
nante dal medefìmo punto di mezzo pollice, 
4inota il foro, in cui va inferito Vacclarino, 
che impedifce alla ruota di fepararfi dall’af- 
fe. Si noti pure che nell’ alfe vi vanno due 
ìncafiri ne* fiti , ne* quali i fianchi vi ap- 
poggiano, e incafiri profondi poli, i -^.On- 
de , unendofi i fianchi coll’ affé ne’ loro cor- 
rifpondenti incaffri , i fianchi abbracciano 
l’affe per 3 poli, d’altezza . Si noti.final- 

men- 
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mente che fotto ognuno de’ fianchi va da 
H verfo G una malfeccia laftra di ferro , larga 
quant’ è la groflezza del fianco , e con una 
braga nel fito dell’ aflé , colla quale abbrac- 
cia r affé ; e che sì fatta laftra va faldaraen- 
te unita al fianco non con chiodi , ma co- 
gli perni , che traverfano il fianco fecondo 
la direzione della fua larghezza , acciò fia 
facile ne’ bifogni togliere un affé rotto , e 
mettervi un altro intero . 

PROBI, xiir. 

Vj. Delineate il profilo dell* ifieffo affé , c&e 
procede nella direzione della- fua lunghe^a . 

Soluzione. 



I. Si tiri AA, 


che fia 


per 


le caffè 'de* Fig. 


«annoni 


pie. 




poi. 


f 24 
I 


7 


• 


4 . 


7 


• 


2 


da*^ 12 • 1 . d 


i 6 


& 


IO 


8 


6 


« 


7 


L 4 


6 


• 


s » 



• fi divida in Q in due parti uguali . 

a. Si taglino le OC ognuna di pie. 
I ~ per quallìfia caffa , acciò il corpo 
dell’ affé fia In tutte le caffè di piedi 
' B 3 3» 




aa Elementi 

3', e le ruote abbiano tra loro Tempre la 
conveniente diftanza , diverl'a alquanto nelle 
caffè de’ cannoni di calibri diverli per la 
Icmplice diverfa lunghezza de’ barili . 

3. Su AA s’ innalzino dagli punti C le 
perpendicolari CD, ognuna*per le caffè de’ 
cannoni 





poi. 


lin 


1 


8 


• s - 


da J 1 2 . . . di 


■ 7 


. 4. 


7 


. 0 


1 ^ 


6 


. 6 


•1 4 


6 


• 3; 


c fi congiunga DD* 


4. Si taglino le AF, ognuna pei 


fe de cannoni 


f 

poi. 


lin. 




1 


4 ' 


. 0 


1 16 


4 


. 0 


da^ iz . . . di 


3 


• 9 


1 ^ 


3 


. 6 


V- 4 


3 


• 


e fi taglino altresì le 


CE , 


ognuna 


caffè de’ cannoni 


fz 4 


poi. 


lin. 


7 


. 6 


1 • 


6 


. 6 


da V 1 2 . . . di 


6 


. 0 


1 * 


S' 


. 6 


L 4 ' 


S 


• 3 - 



per le. 



5.Da> 
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5. Dagli punti A , e F s’ innalzino fu 
A A le perpendicolari AH , FG , ognuna 



per 


le cafie de’ cannoni 








1 


poi. 


lin. 




24 


S • 


0 




16 


4 • 


6 


da 


'12 • . . di 


4 • 


3 ' 






4 ♦ 


0 




L 4 


3 • 


9; 


c fi 

^ T? 


congiungano sì le 


rette 


HG , che 



GE. 



6 . Finalmente, tagliate le DI della lun- 
ghezza della linea M' S* della fig i , lì 
facciano ì rettangoli IMNL,che abbianole 
lunghezze IL d* un calibro , e le larghezze 
IM d’ un pollice, e mezzo. 

S’avri in tal modo delineato il profilo 
cercato dell’ alfe . Ch’ è ciò , che bifognava 
fare . 

P R O B L. XIV. 

a 8 . Deltneare il barili d' una ruota. - 
Soluzione. 

i. Si faccia U rettangolo AB , che. ab Fig.j. 
bia la lunghezza AB per le caffè de’ can. 
noni 



B 4 poli. 

\ 
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Elementi 





poli. 


1 H- 


22 


1 


-21. 


da ^ 1 2 . . . di 


19 


1 ^ ‘ 


i8 


l 4 


*7. 



e la larghezza A A per le caffp de’ cannoni 



- 


poli. 


fu 1 

12 ... di 


i8 


17 


16 


1 * 


iS 


•l 4 


14; 



e fi dividano le AA , BB in due parti i|- 
guali ne’ punti C . 

2 . Si taglino le AD per le cafle de’ 
cannoni 



fu 


poi. 

S • 


lin. 

0 


4 • 


3 


da J 1 2 . . . di 


• 


9 


1 ^ 


3 • 


6 


1 4 


3 • 


3». 


» le BE per le caffè de’ 


cannoni 





poi. 



ì 

I 






j . 
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. f ■ 


poi. 


lin. 


’ 




8 ' . 


0 




16 


7 • 


6 


da ^ 


iz . • . di 


6 . 


6 




8 


6 . 


3 


4 


l 4 • 


S • 


9 » 


le CF per le caffè de* 


cannoni 








poi. 


lin. 


I 24 

16 


7 • 


6 


7 • 


0 


da ^ 


12.'. di 


6 . . 


6, 






6 . 


0 


' 


l 4 


S • 


0» 


le CG per le cade de’ 


cannoni 








poh 


Ijn. 




12 . . di 


6 . 


6 




6 . 


0 


da , 


5 • 


9 






S • 


6 


• 


L 4 


5 • 


I f 



. f 

t le ex ognuna uguale alla metì del dia- 
metro maniere della parte dell’ alfe , che 
va inferita nel barile , e le CY ognuna u- 
guale alla metà del diametro' minore dell’i- 
fteffa parte dell’ affé » accrefeiuto però ognu- . 
no d,e’ detti diametri d’ una linea, e mezzo. 
3. Fatti i triangoli eg^uilateri DUF lui-- 

Je 
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le rette DF, e GOE fulle rette GE , co* 
centri O , e cogl’ intervalli OD , OG fi de- 
ferivano e gli archi circolari DF , e gli ar- 
chi circolari GE ; e fi ‘congiungano le ret- 
te. XY. ; 

Daranno FDEGGEDF la delineazione 
del barile, e XYYX la delineazione del fuo 
vano, in cui va il fufo deir afse intrufo . 
Ch’ è ciò , che bi fognava fare . 

P R O. B L. XV. 

ig. Rapprefentare nella Jelmeaxtone già 
fatta del barile le aperture de* 12 incajlrt da 
ricevere i 12 raggi della ruota t 

Soluzione. 

I. Si -dividano le DE in due parti u- 
guali ne’ punti H ; e , tagliate le HI per 
le cafse de*" cannoni 



f 


poi. 


lin. 


^4 * 


'I , 


6 


ló • 


X • 


4 T 


1 2 . * • di 


I • ^ 


ì 


8 


• 


2 


4 


* Z « 


I, 



fi congiungano le II. ' 

2 . Su A A fi deferiva il mezzo cerchio 
AKA , e fi divida la fua periferia in 6 .par- 
ti uguali AP, PQ., Q.K, KR, RS, SA . 
r ► g.Si 
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3. Si taglino le KL ' per le caffè de* 



cannoni 


• » 1 

poi. 


lin. 


r »4 


1 . 


3 




< I . 


3 


da 4 iz 


. . .di I . 


0 


1 8 


.0 ,. 


1 1 


L 4 


0 * 


io; 



c per gli punti L fi tirino le LN paralle- 
le ad AB. , 

Delle aperture de* i z incaftri , che vanno 
nel barile per ricevere i iz raggi della ruo- 
ta , ne ràpprefenta nella delineazione dell* 
ifteffo barile MNNM due diametralmente 
oppofte , determinate in confeguenza del 
punto K . 

4. Similmenée in confeguenza de’ cinque 
altri punti A, P, Q., R, S fi determina- 
no le aperture de’ dicci altri incaftri , le 
quali non vengono rapprefentate nella figu- 
ra , perchè ' ella rapprefenta il barile pofto 
non in profpettiva , ma in pianta • Ch’ ^ 
ciò , che bifognava fare. 

P R O B L. XVI. 

1 ' e ** ' ' 

30. Delineate uno de' 6 àella ruota , 
shìamati dagli aojiti artefici Caviglie . 

/ So- 
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Soluzione. 

* 

Fig.4. I. Col raggio OA della lunghezza di 
quello della ruota fi deferiva l’arco circola- 
re AB tale , che la fua corda uguagli OAj 
e fi congiunga OB . 

a. Si prenda AC per le cafic de’ can- 
noni ‘ , f 

poi. lin. • 

7 i o 

6 . 6 

) . di 6 , o 

j 8 ' S . 8 

<.4 ' S • * o ; 

’e col centro O,' e coll’ intervallo OC fi de- 
feriva l’altr’-arco circolare ^D. 

gV Su A'G fi deferiva il trapezio AC- 
EF, che abbia il lato FE = AC , c i la- 
ti AF, CE paralleli, e tali che fieno CE 
per le caffè de* cannoni ' . 

. . poi. lin. 

fz4 S • o 

.16 ^ ^ 4 * 7 ' 

da \ 12 ... di 4 . 4 

I 8 4 * ? 

L 4 3 8 , , 

> « 

e AF 
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e AF per le caffè de’ cannoni 




e fu BD fi factia il trapezio BDGH fitni- 
le ad ACEF . * 

4 . Tra gli punti F , e H col raggio 
OA fi deferiva 1’ arco FH , e tra gli pun- 
ti E , c G , e col ra^io OC fi deferiva 1* 
arco circolare EG . 

Darà ACEFHBDG la delineazióne cer- 
cata della gaviglia , e daranno ECDG 
la delineazione • della fuperficie inferiore , 
c AFHB la delineazione della fuperfi- 
cie fuperiore . Ch’ è ciò , che bifognava 
fare . 



AVVERTIMENTO. 



31 . Si noti che ogni gaviglia porta in 
una delle due facce , colle quali s’ unifee 
nella ruota colla contigua , un cavicchio di 
legno, e npll’ altra un foro corrifpondente ,■ 
per ricevere il cavicchio della gaviglia con- 
tigua, 11 cavicchio fporge fuori .-della gavi- 



I 
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glia per un poli. , e mezio , ed è fatto al 
* garbo della curvatura , che ha la ruota /nel 
fifo deU’ifteflb cavicchio. 11 foro ha U fuo 
diametro per le caffè de*, cannoni 



■ 


poi. 


lin. 




I . 


3 


•| i<5 


I . 


o 


da.^ iz . . . di 


o . 


IO 


1 ^ 


o . 


8 


l 4 


o n 


8, 



* 

ed il diametro del , cavicchio è alquanto 
maggiore di quello del foro, acciò lì polfa 
intrudere .l’ uno nell’ altro con forza . 



P R O B L. XVII. 



JZ. I Rapprefentare mila fuperficte infertort 
CDGE della gavìglia già delineata le aperture 
de* due ìucaflri de* due raggi ^ che vanno con* 
ficcati nell* tjìejfa gaviglia . ^ / 



‘Soluzione. 

t. Si taglino gli archi DI , GK quarte 
.parti degli archi DC., GE; e, unita la ret- 
ta l'K, fi taglino IL, 'LM ognuna per le 
caffè de’ cannoni 



f 



poi. 
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poi. 


Un. 






1 . 


9 




16 


1 . 


9 


da , 


1 2 . , . di 


1 . 


S 


1 


S 


I 


6 


1 


. 4 


I 

« 


5 • 



35 




2 . Si faccia il rettangolo NP , che ab- 
bia di larghezza LM , e di lunghezza NN, 
e la NN fia tale, che le LN fieno ^er le 
caffè de' cannoni 



rz4 

1 


poi. 

X 


lin. 
4 t 


1 . 


4 


da .^ ! 2 . . . di 


I . 


3 t 


i * 


I 


3 


l 4 


I • 


3- 



Darà NP una delle delineazioni cercate . 

L’ altra s’ avrà dell’ iflelfo modo operando 
relativamente all’ altro eftremo .dell’ ifteffa* • 
fuperfìcie CDGE. Ch’è ciò, che bifognava 
fare . 



AVVERTIMENTO. 

33. Si noti intanto che gl’incaftri da fare 
nelle gaviglie per gli raggi da ricevere , deb- 
bono procedere dalle fuperfìcie inferiori fino 
alle fuperiori • e che nelle fuperfìcie fupériori 
debbono elfere le loro aperture di 3 li.iee piu 
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lunghe, che non fono queIJe' delle fupcrficic 
inferiori;' e ciò ferve per potere dalla parte 
fuperiore delle gaviglie introdurre ftcgrinca- 
ftri. delle zeppe di legno per tener- fermi i 
detti raggi . 

' . ' • 

R Ó B L. XVIII. 

* • * 

34. Delineare un raggio delle ruote , veda* 
to di jjronte. 

Soluzione. 



1. Si tiri la retta AB uguale al raggio 
** della, ruota , e da lei fi taglino AC -, AD 
rifpettivamente uguali a^JVZ, VH dellafig. 
3 , BE uguale ad AC della fig- 4 , e GL 
per le caÌTe de’ cannoni 



• 


poi. 


lin. 


, r»4 - 


I . 


6 


16 


I • . 


6 


da .a la* ir di 


i -' . 


S 


' 1 ! . 

C 4 


I . 


4 


I « 


3' 



a. , Per gli punti B , E , D , L , C fi 
tjrino ad AB le perpendicolari II , HH, 
GG,'KK, FF;‘e fi taglino le BI, ognuna 
. per le cafle de* cannoni ' 



33 
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f 24 


poi. 

* • 


lin. 

2 i 
* % 


[i 5 ‘ 




a i 


dav 12 . . . 


di I . 


2 


i! 

*- 4 


X • 


I 7 


X • 


1» 



le EH , ognuna per le calTe de’ cannoni . 









poi. 


lin. 




"*4 




X . 


5 .' 




16 




I . 


S 


da'» 




... di 


i . 


4 




8 




I • 


4 




4 


• 


I . 

« 


3 •» • 


le DG, 


ognuna per le caffè de* 


cannoni 




• ‘ ' 




,pol, 


lin. 




•“24 




X • 


6 




16 




X • 


6 


da" 


12 


... di 


X • 


s 




8 




X • 


S 


' 


> 4 




I • 


4 7 - 



3. Si congiungano le IH, le HG , eie 
GA; e, tagliate le K0 di 3 lin. , fi con» 
giungano p‘ure le Go . 

4. Si taglino di piìi le HN , ognuna 
per le caffè de’ cannoni 



Tom.ll, C pel. 



/ 



/ 



1 



I 

1 



I 

) 

ì 

! 
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M £ 


N T 


I 






poi. 


lin. 


1 24 




D 


0 -V ' 


j ìó 




2 . 


,6 . 


da-^ 12 . . . 


di 


2 . 


4 • 


* 8 * 
. 4 




2 . 


a 




2 . 


Ó,. . 


c le GM , ^ognuna 


per 


le caffè de’ cannoni 


1 




poi. 


lin. 


r^ 4 . 




I 


. i 


da^ 12 . . . 
; 8 




I 


I 


di 


I . 


0 




0 . 


II 


L 4 

» 




1 . 


io; 



e, congiunte le rette NN, MM , fi tagli- 
no da effe e le e le M«, ognuna per 
le cafle de* cannoni 



. f24 


poi. 

0 . 


lin. 

5 


^ • . 




4 f 


da.^ 12 . . 


■ . . di 0 . 


4 


*. 8 ' 

• L 4 ' 


0 . 


3 ^ 


0 . 

» 


3- 



S* Si congiungano le e, tagliate da 
effe 5Ì le ai> ^ che le de, uguali a dd^ftàc’ 
ferivano sì gli archi circolari , che gli 
archi circolari Nc co’ raggi uguali rifpetti- 
vamente alle rette , Nc . 
li' - . S’avrJi 
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S* avrà delineato il raggio ; e daranno le 
delineazioni IHHI della parte , che va in* 
trufa nella gaviglia , HGGH della parte , 
che tramezza tra *1 barile , e la gaviglia , 
colle Tue fmulTature ne’ {pigoli , che prefen- 
ta , e GoKFFlCeG della parte , che va in- 
trufa nel barile , con i Tuoi due denti • Ch* 
à ciò I che bifognava fare . 

AVVERTIMENTO. 

35. Si noti che 1 * ultima delle dette 
parti del raggio per le cafle de* cannoni da 
8, e da 4 fi fuole fare con un dente fol0 
a motivo di non renderla troppo lottile. 

P R O B L. XIX. 

3^ DelftuMrt / iflejfo r0ggÌ0 wdut» att 



SOLUXIONB. 

I. A conveniente difianza' da AB' della 
fig. S fi tiri PS parallela all’ ifiefia AB , •*** ' 

e le rette FF, KK, GG, HH, II dell* i- 
fiefia fig. $ fi prolunghino indefinitamente * 

^ e « tagliate sì le QT , che le RV , ognu* 
na per le cafle de* cannoni 



C £ poL 
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Elementi 


V 


poi. liiv 


r »4 


< I . IO 7 


]i6 

17 . 


I . IO 4 


• • . di I '. 9 ^ 


1 8 


I . 8 i 


c 4 


I V 8, 



fi congiungano le VT, 
lunghi in X , ed e . 


e una 


di effe fi prò* 


. 2 . Si tagli ef ^ che 


fia per 


le caffè de* 


cannoni 

4 ■ 


poi. 


lin. 


, fz4. 


3 • 


0 


I id . . ^ 


3 * 


ò 


daV iz . . . di 


2 . 


9 


1 8 . 


^ . 


S 


4 


2 , 


7 ; 



•c, congiunta T/, fi tagli fg, che fia perle 
caffè de’ cannoni 



r^4 

i6 

da-^ iz 
8 
4 



di 



poi. 

a 

2 

I 

I 

I . 



lin. 

o 

o 

9 

7 

t 



e fi conguinga mg , 

3 . Si tagli XY , che fia per le caffè 
cannoni 



de* 



lin. 
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Dell’ Artiglieria. 37 

Un. 

p4 8 

\ i 6 .7 - 

da 12 ... di 6 




'è fi congiunga VY . Similmente (itagli VZ 
uguale alla IL della fig. 4i e per Z fi ti* 
ri ZW parallela a VY . 

4. Si tagli Th À\ 6 lin. ; e , tirata hi 

parallela a TT , fi taglino Ap, V» ', ognu* 
na uguale alla della fig. 5 . « 

5. Si congiunga p»; c , tagliata da lei 
pi uguale a de deila 5 , fi dderiva l’ar- 
co circolare hi col raggio uguale alla retta 
hi * delineando, la fmùzzatura nell’ altro fpi- 
golo, come nella precedente delineazione.' 

S’avrà la delineazione cercata del raggio^ 
e daranno le delineazioni YVZW della par- 
te, che va intrufa nella gaviglia , VTTV 
della parte, che tramezza tra ’l- barile , c 
la gaviglia , colle fmufiature ne’ (pigoli , che 
prefenta, T</T della parte , che va intrufa 
nel barile, colla pofizione del dente nella 
faccia, che prefenta. Ch’è ciò., che bifo- 
gnava fitro . ' > ‘ 

■ ì 

^ I 

C 3 PRO- 



ì • 







i 

1 
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' 3^ Elementi 

P R O B L. V XX. 

( 

* • V 

.37. Dflineare h' pianta della ruota ^ vedfim 
$a di fronte . 

Soluzione. 

1. Si premia OA uguale al raggio della 
‘ruota y- e con tale raggio (r deferiva ìf cer- 
chio, AMI. . 

a. Si prolunghi AO in B ; e « tagliate 
OC , OD , OE uguali rifpettivamente alle 
rette CY , CG , CB della fig. 3 , fi deferi- 
vano co’ raggi OC , OD , OE i cerchi CT, 
DV , EX . 

3. Si tagli AF uguale alla AC della 
Eg. 4, e col raggio OF ii deferiva il cer- 
chio FQL . 

^ 41 Con andarvi adattando il raggio OA 
nella mezza periferia AHB fi divida ella 
in tre parti uguali AH, e per 

gli punti H y e M fi tirino i diametri HI, 

MN. 

. S’ avr^ in tal modo delineata la' pianta 
della ruota colle 6 fue gaviglie , una colla 
pianta del barile . " 

5. Si tagli FR quarta parte di FK y e 
per R fi tiri la porzione RY d’un raggio; 
e , tagliate le RS uguali alle EH della fig, 
5 y e le YS uguali alle DG dell’ ifiefla fig. 
5, s’ unificano le rette SS. 

. / ■ S’avrh 

u ■ 
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DttL* Akticli*r.ta. 

S*avfà con.SSSS la delineazione ' d* uno 
de* if ra^i, della ruota j alla quale deli* 
neazione li può aggiugncre quella delle rmuf- 
fature ne* fpigoli , che prefenta , operando 
del modo già infegnato. 

ó. Similmente li poflono delineare nella 
incdefima pianta ,del^ ruota gli altri il 
raggi , e cosi avere la delineazione dell* in- 
tera pianta della ruota , veduta di fronte • 
Ch’è ciò, che bifognava bure. 

P R O B L. XXL 

gS. Delineart la pianta àtlF ifUJfa ^ fiuta , 
vtàuta di' profila . ' 

Soluzione. 

1. 'Da O fi tiri rindefinita OZ perpen- 
dicolare ad AB , e da lei a conveniente' di. 
llanza da O fi tagli ZV uguale alla CC 
della " 

i. Si faccia la delineazioné del barile 
abcdefgbf come nella fig. g ; fi prolunghi 
indefinitamerite la bg verfp » e w , e fu 
di lei fi calino da A , e B le perpendico- 
lari Ai, B/» , e fi prolunghino indefinita- 
mente . 

g. Si taglino le ikt »*« , ognuna uguale 
alla AF della 4, e le , ma, ognuna 
uguale alla C£ dell* ifieifa fig<, 4 , e fi con- 
giungano ka, la* 

C 4 4 - 



4* ♦ >E t E M .« N ¥ I * 

■ » 4. ' Dagli-, punti S fi calirto fu le le 'per- 

pendicolari S/>, S^,‘c (il tv le perpendico- 
lari Sr y Ss , c fi congiungano le rette qs y 
pr. 

S’avrà in tal modo la piànta cercata del- 
• la. ruota colla veduta d’ un fialo raggio e 

con denotare iJknm la pianta della fuperficie, 
nella quale terminano, le gavigl;e dalla par- 
te fuperiorc, c tlom la piante della fuperfi- 
cie , nella quale terminano le ifteffe gaviglic 
.dalla parte inferiore. Ch’ è ciò ,• che bifo- 

gnava fare. ' c. ». 

• , 

. • p, R o B L. xxrr. - 

f 

357 . Deltnrare il profilo della mota y fuppe, 
fia la fellone pajfarc pel mt^^o di due raggi 
oppojii . 

• • • • ' , 

Soluzione. 

^ Pig.S. r. Si faccia la delineazione del barile 
' ABCDDCBA del modo già infognato c, 
divife le BC in due parti uguali in Ej, fi 
taglino e le EF , c le EG , ognuna uguale 
alla TQ, della fig* 6 . 

%. Si prolunghi BB da ambe le parti , 
c fi taglino le BI , c' le IH uguali .rifpetti- 
^ vamente alle XG , GB della fig-'j» 

3. Dagli punti l y e H s’ innalzino fu 
BH le perpendicolari IK, HL , e fi tagli- 
no le IK, HL rifpettivamente uguali alle 

■f CE f 

% - 

4 
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Dell* Ailttc tiER I A. 41 
CE, AF della e lì congiungano ic 

KL. . " 

4. Si taglino le Kw uguali alla TT 

della Jìg. 6^ Cy congiunte le »«F , fi prolun- 
ghino ne’ punti M , e . , 

5. ' Si taglino le MN , e le rifpetti- 
vamentc uguali* alle e/, xy della fig. 6 \ c 
fi congiungano Ic^NG^ GK, mr. 

6 . Finalmente fi taglino < le Kn uguali 
alla IL della Jìg. 4 , e per gli punti » fi ti« 
rino le ns parallele alle mr. 

S’ avrà io ul modo la delineazione' dei 
cercato profilo della ruota * nella quale de- 
lineazione fi poffono anche rapprefentare le 
fmufTaturè de’ fpigoli de’raggi, operando del 
modo già infegnato. Ch’è ciòcche bifpgna* 
va fare- 
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fi ■ I 

,C A P. II. 

X)eUa delineaT^ons delle caffè di . 
P^K cannoni da 24 , 
16, e 12^ cojlrutti fecondo Pan- 

* fico nietodo . 

* '% 

P R O B L. XXIII. 

40 . Delineare un fianco di qualunque enfia 
ii Pinete per cannoni da , ló^ 0 iz , eém 
ftnitti fecondo Dantico meteco, 

• ? 
Soluzione. 

^ 8 ’f* f. Su d*un foglio di carta fi cofiruifea 
il rettangolo AC, la cui larghezza AD fia 
Tempre di calib. 3 i « e la cui lunghezza 
AB fia Tempre pure di calib. 5 « accrefeiuti 
del doppio della difianza del principio della 
fafeia alta di culatta fino all’ alfe de’ brac« 

' cialetti, cioè accrefeiuti per le calTe de’can* 
noni 



j 

pie. 
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Dell* Artiglieria. 43 

pie. '■ poi. lin. 

r»4 8 . s • IO 7 

id . di 7.7. 7 

111 7 • 7 • 7 - 

1. Si divida AB in due parti uguali In 
É; e, tagliata da AD la- porzione AF = 

7 del calib. , fi congìungano £F , ED. 

3. Si. divida DE) in due parti uguali in 

M ; e , deferitti due archi circolan , uno 
col centro M ^ e coll’ intervallo MJ£ , 1’ al- 
tro col centro E ^ e coll’ intervallo di ca- 
lib. 2 f , fìnchè s’ interfechino in G , fi con- 
giungano le rette EG , GF. ^ 

4. Si divida GF in due parti uguali in 
N ; e , deferitto col centro N , e coli’ in- 
tervallo NF l’arco circolare FH , che in- 
terfeca DC in H, s’unifcano le rette FH, 

HG. 

5. Si taglino FK = 2 calib., e Kl= ( 
calib. ; e , divifa IK in due parti uguali in 
A , per a li tiri «S perpendicolare ad HG . 

6 . Si taglino OR = f del calib. , e 
OS = 1 calib. • e , deferitto fu RS il qua- 
drato RT , e tirate in eflb le diagonali RT, 

QS , che s’ interfecano in V , fi congiunga 
«V , e fi prolui^hi in X , finché fia VX 

uguale al raggio della ruota , che fi fa fism- t 

pre di iP‘«>. lOP®**. , . J 

». 7. Si tagli CY =5 3 calib. ; e , tirata 
XYZ, da Y s’innalù fu ZY la perpendico- 
lare 

I 

f 

t 



9 
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lare YW — calib. 2 , e fi divida in due 

parti uguali in b . 

8. Finalmente col centro b , e coll’ in- 
tervallo bZ, fi deferiva l’ arco circolare Zc ' * 
e , tirata per W la parallela: a VZ , fi 
congiungano le rette GY, EW. 

Darà FEW<^ZYGH la delineazione cerca- 
ta del fianco . Gh’è ciò , che fi bifognava fare. 

P R O B L* XXIV. 

41 . Rapprefentare nella delineaxjone del fiati- 
to già fatta la mugnontera^ 

Soluzione. 

^ i 

Sì tagli da <*S la porzione -tu — \ del 
calib. , e fi deferiva col centro e , p coll* 
intervallo oK l’arco circolare ILK . 

Rapprefenterà ILK la mugnoiìiera. Ch’è 
ciò , che bifognava fare . • 

, pi R O B L. XXV. 

42. Rapprefentare nelP ifleffa delinea^toné , 
del fianco l' incaftro , nel qual^ il fianco t ff- 
nifee coir affé delle ruote , 

' « » 

Soluzione. 

f 

t 

Si dividano PQ., OR in due parti ugua- 

li in e, ed /, c fi congiunga «/. • - 

Rap. 
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Rjpprcfenterà OPt/ l’ incaftro del fianco 
coir affé . Ch’ è ciò , che bil'ognava fare . 

, P R O B ' L. XXVI. ' 

43 Rapprefentare nella medeftma delìneo, 
%^lone dtl fianco gl' incajìri per le due prime 
traverje , 

Soluzione. 

1. Si taglino G^, ognuna di 

4*'"- ; e , congiunta gi t fi taglino gì = i 
calib. , tk = calib. i i , = calib. i 

2. Dagli punti i, ky e q s’innalzino fu 
gk le perpendicolari i , kl t qn» t ognuna d’ 
un cali!'"''. Si congiunga-/»* c, tagliata ér 
~ qm ^ fi congiunga anche mr . 

3. Dentro i rettangoli il^ qr f\ facciano 
i due rettangoli minori , come la figura di- 
moHra , dillanti co’ lati efprimenti le. loro 
lunghezze dagli lati efpri menti le lunghezze 
de’ maggiori per ^ del calibro , e co’ lati 
efprimenti le loro larghezze da’ lati efpri- 
jnenti le larghezze de’ maggiori per i poli.. 

. Rapprefenteranno i rettangoli maggiori 

i due incaftri , ne’ quali il legno del 
fianco va cavato fino alla profondità di i 
poli,, e i rettangoli minori, fatti dentro di 
efli , le porzioni de* medefimi incaflri , ne* 
quali il legno va ulteriormente cavato per 
^ del calib., meno *i poli., per dar luogo agli 



f 



45 ELKMENTt 

denti delle traveH*e . Ch’è ciò , che bifo- 
gnava face . I 

P R O B L. xxvir.. . 

Rapprefentare nells dellnea^ìom del 
fianco i*' incajlro per f ultima traverfa della 
teda. 

* 

Soluzione. 

I. Si taglino le ognuna =7 de! calib.; 
e , tirata per gli punti i le st parallele a 
YZ) e ognuna s calib. z 7 , fi congiun* 

8 * 

%. Dentro il rettangolo sttt fi faccia I*al- | 

tro minore , come la figura il dimofira , ^ 

che fia difiante da xr per 1 poli., dalle st 
per 7 del calib. , e da ir per la metà di 
et. 

Rapprefenteranno il rettangolo maggiore 
tttt l’incaftro , in cui il legno va cavato 
per 1 poli. , e 1’ altro minore 1’ incaftro 
pel dente della traverfa , dove 1’ ifieflb le> 
gno va ulteriormente cavato per 7 del ca» 
lib. , meno un pollice. Ch* è ciò, che bifo* 
gnava fare . 

P R O B L. XXVIIL 

4^. Rappfefentare nelP iflejfe delìnea^me 
del fianco il profilo del Johjo. 

So* 
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» 

Soluzione. 

Si faccia riftefla operazione infegnata nel 
^ ip, col divario che le Iv , my debbono 
eflère di poi. i 7 . S’avrà il profilo del fola* 
jo rapprc.fcntato . Ch’ è ciò , che bifognava 
fare . 



P R O B L. XXIX. 

4 (5. Rapprefentare rulla delinea^tone àel 
fianco le Jituaxtonì àe perni ^ che traverfano il 
Jianco fecondo la direzione della fua largbez^'. 

Soluzione. 

I, Si tagli lE'^poll.ii; e', congiun- 
ta E* R , e prolungata inL* , fi tiri ad E*. 
L* la parallela punteggiata , che apparifce 
nella figura , alla diftanza , eh’ efige il dia- 
metro da dare al foro , che deve ricevere 
il perno . , 

a. Si taglino KD* , che fia per le caffè 



de’ cannoni 






poli. 


r»4 


6 T 


X ó f • « di 


S T 


i-iz 


4 t. 



e lA* per le caffè de’ cannoni 

poi, 



1% 



48 



-Elembnti ' 



poli. 

^^4 II 

da i5 . . . di • IO 

ili p; 

t « 

e fi divida A> E in tre parti uguali A* B* , 
B' C> , e* E. 

3. Finalmente dagli punti D* , A* , 
, B* , e* s* innalzino fi» FE' le perpendicola- 
ri ) che fi veggono punteggiate nella figura . 
Rapprefeiiteranno delle rette tirate la £* 

■ colla fila parallela la fituazione del per- 
no, detto battente^ la tirata da A^ la fitua- 
zione -del perno della giarniera , la tirata da 
la fituazione del perno , detto capuecìnoy 
c le altre due tirate da B* , e le fitua- 
zioni degli altri due perni . Ch*' t ciò , che 
bifognava fare. . 

AVVERTIMENTO. 

47. Si noti che i diametri de* fori da 
ricevere i detti perni fi fanno per le calle 
de* cannoni 

poi. Un. 

r 14 1.4 

da . • . di . X . ' 2 

•^la I . o. 

PRO- 
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P R O B L. XXX. 

48. Rapprefentare nella meàejima àeltneam 
xjone del fianco i tre fori da ricevere i tre per- 
ni ^ che traverfano il fianto ^ fecondo la dire- 
xiont della fua groffezp:a. 

Soluzione. 

Si deferivano tre piccioli cerchi , come 
nella fìgura apparifee fatto , che abbia ognu- 
no il raggio per le caffè de’ canhooi 

. ì 

lin. 

r^4 9 

da .... di S 



che fìa ognuno dinante dai lato adiacente 
della delineazione dell* incailro della corri- 
fpondentc traverfa per 4 lin. • e che corri- 
fpondano il primo a pari della fuperfìcie fu- 
periore della prima traverfa , il fecondo a 
pari della fuperfìcie inferiore del folajo, e ’l 
terzo nel mezzo della traverfa della coda . 
Rapprefenteranno tali cerchi i fori de’ detti 
perni . Ch’ è ciò , che bifognava fare . 



Tom.II. D PRO* 
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P R O B L. xxxr. 



49. Delincare la pianta della >cajfa (Orri* 
[pendente al fianco già delineato. . 

Soluzione.' • v ‘ 

I. . Si prolunghino AD , BC ugualmen- 
te in F* , e per 5 » ® ^ calib. , e fi 
congiunga F‘ C‘ . 

' a. Dagli vertici degli angoli fuperiori 
de’ parallelogrammi rapprefentanti gl inca- 
ftri delle tre traverfe, c dagli punti W » e 
d fi tirino indefinitamente le parallele ad 
AF> , BG' , che fi veggono tirate nella 
fig. j c , divife H' H‘ , e I' I* in ^due 
parti uguali in K‘ , K*, per K’, K ■■ fi ti- 
rino M' , N* N* parallele ad AF» . 

, Si taglino le K' M' , ognuna per le 
caffè ^ de cannoni 

, . '■ 

• . poi, fin, ■ 

r»4 ' 7 • 9 

da 1» lò . . ♦ di 7,0 

6 . z. ' ' 

Similmente fi taglino le K* N‘ > ognuna 
per le caffè de’ cannoni 



poi. 
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Sr 



poi. 

1 24 p 

da-< i5 . . . di 8 , 
L»a 7 



lin. 

8 

5 

P- ' 



Daranno M' M' , N» N* le diftanze de’ 
nanchi in tali fiti della caflTa . 

4- Si congiungana'le M' Nr, e fi prò- 
lunghino in O- e P'; 0 , . tagliate le O' 

Q » P R tutte d un calib. , fi congiunnano 
le rette Q*R». . . ^ 

Rajpprefenterà Q'R'R'Q* )a pianta del- 
ia calla, e i parallelogrammi Q‘R* P* 0 * 
colle loro lunghezze , e larghezze>’ rapprefen- 
^ranno le lunghezze, egrolTezze de’ fianchi, 
e CIÒ, che bilognava fare. 

P R O B L. XXXIL 

SO. Ràpprefentare mila pianta della caffa 
i fon dd pernia che traverjano i fianchi fé. 
condo le direzioni delle loro larghe^. 

S O L u Z t O N E . • ■ ; 

. I. Si dividano in due parti usuali le 
O'Q» i* S» , e le P’R* in T*, e fi con- 
giungano le S T*. 

.?• Per gli punti D*, A*, B *, C* fi 
tirino le parallele ad AF« , che apparifco- 
no tirate nella fig. , 

Da Si 
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,$t Elementi , • 

Si deferivano con un raggio per le 
caffè de* cannoni 

Un. . ; 

f24 8 

da i 5 . . . di 7 

' à . 

* . • * 

de’ piccioli cerchi , che abbiano per centri 
i punti d’interfecazioni delle dette rette col-j 
Jc S« T* . 

kapprefenteranno tali piccioli cerchi 
detti fori . Ch’ è ciò , che bifognava fare . 

P R O B L. XXXIII. 

* ' 

51. Rapprefentare nella pianta della eaffd 

i fitì corri fpondenti alle mugnoniere , agli prinm 
eipj de^ ginocchi E y al principio . IV della coda, 
e alle parti de* fianchi della curvatura deltar» 
00 Zd. 

^Soluzione. 

Si operi , come s’ è fatto relativamente 
alle caffè di campagna nel § 24 . 

. . .P R O B L. XXXI^; ■ 

^2; .Rapprefentare nella pianta della eaffa 
fuella del Jolajo . 

r • - 
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) , ■ . 

Soluzione. 

I. Dalle rette H‘ V* fi taglino le V» 
X* di pòli. I 7 , e per gli punti X* li 
tirino la Y* Z' parallele alla F* G* , e fi 
prolunghino , finché sì le X» Y*-, che le 
Z‘ W‘ fieno di poli, i -f . 

z. S’ unificano e le Y* Y* , e le Z' Z* . 
Darà Y* Z* Z* Y* nella pianta della calTa 
la pianta del fiolajo. Ch’ è ciò , che bifio- 
gnava fare . 

P R O B L. XXXV. . 

53. Rapprtfentare nella pianta della caffè 
la pianta cwrifpondente delP affé delle mote . 

Soluzione. 

I. Dagli punti Q , e R fi tirino delle 
rette parallele ad AF*, c da effe fi taglino 
le quattro porzioni uguali A» B*., ognu- 
na di pie. I7, fie fi tratta di caffè di can- 
noni da 24 , o da e di i pie- . 4Poi- -i, 
fe fi tratta di caffè di cannoni da 1 2 • e fi 
congiungano le rette B» B' . r 

Darà B* B* B* B* la pianta del corpo 
dell’ affé. 

divida la A* A* in due parti u- 
guali in C* , e per C* fi tiri la D* D‘ 
parallela alla A* B» , e fi prolunghi in E* , 

D 3 fin- 
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54 Eie 

finché fia D* E* 



M Ei N T r 

per le cafle de* cannoni 



I H 
da ì 5 



di 



I 



iz 



pie. 

2 

I 

I 



poi. 

o 

II 



3. si tagli la porzione E* F» , che fia 
per le caffè de’ cannoni’ 

poi. 

da 4 ... di 5 

tia 4- 

Per gli punti E* , F‘ fi tirino a E* D* 
le perpendicolari G’- G* , H* H* , e fi ta- 
glino le E» G* , e le F* H* , qgnuna per 
le caffè de’ cannoni 



poi. lin. 

f24 '2.3 

da • di a . o 

Lia 1 • IO T* 



E , tagliate le D* I* , ognuna per le caffo 
de’ cannoni 

-V 

poi. Un. 

r *4 ■ . 3 • 3 

da-{ ló . , . di 3 . o ■ 

Li» » • 9 » 

fi 
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Dell’ Artiglieria. ss 
fi congiungano e le rette I* H* , e le rette 
H»G‘. 

Daranno I* H* H* I* la pianta della par- 
te del fufo deir afle , che va inferiti .-nel 
barile della ruota , e H* G* H* la 
pianta della parte , colla quale 1’ ifteflb fufo 
fporge fuori del barile. Ch’ è ciò , che bi- 
gnava fare. 

P R O , B L. XXXVI.^ 

S4. Delineate il profilo deWtfteffo affe^ che 
procede nella direzione della fua lunghei^a. 

Soluzione. 

I. Si tiri AA , che fia per le caffè de' 
cannoni 



pie. poi. 

f^4 7.0 

da.^ id . . . di ^ . IO 

liz 6.3, 

c fi divida in O in due parti uguali . ] 

2. Si taglino le OC, ognuna per lecaf- * 

fe de* cannoni 





pie. 


poi. 


• 24 


I . 


6 


i ló : . 


• di I . 


6 


V» 


I . 

D 4 


4 T* 

^.Su 
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El-emewti 

5. Su A A s’ innalzino dagli punjti C 
le perpendicolari GD d’un qalibro, e mez- 
zo, c fi congiunga DD. ' 

4. Si taglino le AF , ognuna per le caf- 
fè de’ cannoni 

poli. 

ri4 . S xt 

da • di 5 

Liz 4; 

c fi taglino altresì le CE , ognuna per le 
calTe de’ cannoni 






da^ 16 

li: 




5. Dagli punti A , e F s’ innalzino fu 
AA le perpendicolari AH , FG , ognuna 
per le caflè de’ cannoni 





poi. 


lin. 


r »4 

Liz 


4 • 


6 


. di 4 - 


0 


- 3 • 


9 y 



e fi congiungano si 1? rette HG , che le 
GE. 

6. Finalmente, tagliate le DI -della lun- 
ghezza della linea D*K* della p , fi 

fac- 
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D E L L’ A R T T G L r E li T A. <<9 
facciano i rettangoli IMNL , che abbiano 
le lunghraze IL d’ un calib.* , e Je larghcz. 
ze uguali alla Pe della p . 

S’avrà in tal modo delineato il profilo 
cercato dell’ affé. Ch’ è ciò , che bifoena. 
va fare . 



p R O B L. xxxvir. 



55* Delincare il barile d* una /uota. 

Soluzione.. 

I. Si faccia il rettangolo AABB , che P»g*u. 
abbia la lunghezza AB per le caffè dc*can« 
noni . 



^ pie. 

I »4 I 

ca^ . . . di I 

1 



i.ia 



poL 

7 

6 

S» 



• la lai^hezza AA per le caffè de* cannoni 






da j i5 



iz 



di 



- pie. poi. 
I . 4 

I • 3 

I . z; 



c fi dividano le AA , BB in due parti u- ^ 
guali ne’ punti C . 

*• Si taglino le AD per* le caflè de* 
tannoni poi. 




I 



1 
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Elementi 







poi. 


lin. 


7 44 

da^ tà • 


. 


3 * 


6 


. * di 


3 • 


4 






3 • 


4 f 


le B£ per 


le caffè de* 


cannoni 

« 








poi. 


lin. 


f24 


s 


ó , 


6 


da J 1 ^ . 


. di 


ó . 


3 , 


Li» 




6 • 


Pf 


le CF per le caffè de* 


cannoni. 






' 


poi. 


lin. 


f *4 




7 * 


o 


da 4 1 <5 • 


. . di 


6 . 


6 


V 




6 . 


o. 


le CG per 


le caffè de* 


cannoni 




\ 




poi. 


,lln. 


f H 

diJió • 


, . . di 


6 . 
5 • 


o 

6 


tu 




S • 


0| 



ie ex per le- caffè de’ cannoni 
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Dell’ Artiglieria. 

poi. Un. 

3 • 4 t 

3 * .1 f 

a . IO 

e le CY per le caffè de’ cannoni 

poi. lin. 

fa4 . ^ 2 . 4 4 

da J ... di 2 . 1 4 

1^12 2.0 

3. Fatti i triangoli equilateri DOF fal- 
le rette DF, e GOE fulle rette GE , co* 
centri O , e cogl’ intervalli OD, OG fi' de- 
ferivano e gli archi circolari DF , e gli 
archi circolari GE * e fi congiungano le 
rette XY . • 

Daranno FDEGGEDF la delineazione d*^ 
barile , e XYYX la delineazione del fiK' 
vano , in cui va il fufo dell’ affé intnifo . 
Ch’è ciò, che bifognava fare. 

p R o B L- xxxvrir. 

5^. Rapprefentare nella deltneaT^ione già 
fatta del barile le aperture de* 12 ineajìrl da 
ricevere 112 raggi della ruota » 



So- 



T24 

da^ . . . di 
l.ia 
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Elementi 



6o-, 

Soluzione. 

I. Si dividano le AB in due parti u'- 
guali ne’ punti H; e , tagliate le HI , o- 
gnuna per le caffè de’ cannoni 



• 

daX • • • “I 

Li» 

fi congiungano le rette HH , II • 

a. Su A A fi deferiva il mezzo cerchio 
AKA , e fi divida la fua periferia in 6 par- 
ti uguali AP , PQ.» QK » , SA • 

3. ..Si taglino, le KL per le caffè de’can- 

noni 

poi. lin. 

J j"24 ' \ ^ * 

\ia ^ ló • • •♦ di I . t 

li! I • o; 

c per gli punti L fi tirino le LN paralle- 
le ad AB- 

Delle aperture de’ 12 incaftri , che vanno 
nel barile per ricevere i 1 2 raggi della ruo- 
ta, ne rapprefenta nella delineazione dell’ i- 
fteffo barile MNNM due diametralmente 
oppofte, determinate in confeguenza del pun- 
to K. ' . ^ . 

4. Similmente in confeguenza de’ cin- 
que 
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Dell’Articlikiia. 6 i 
quc altri punti A , P , Q, R , S fi deter- 
minino le aperture de’ dieci altri incaftri,lc 
quali non vengono rapprefentate nella figu- ^ 
ra , perchè ella rapprelenta il barile pollo 
non in prof petti va , ma in pianta . Ch’ è 
ciò, che bifognava fare. 

P R O B L. XXXIX. 

57. Delineare uno de* 6 delh r»e- 

ia y eblamatì dagli noftri artefici Caviglie. 

Soluzione. 

1. Col raggio OA della lunghezza di Fig.4. 
quello della ruota fi deferiva l’arco circola- 
re AB tale, che la fua corda uguagli OA; 

e fi congiunga OB . 

2. Si prenda AG per le caffè de’ can- 
noni 

poi.. lin. 

f24 . ^ . o 

da-^ lò . . . di < . 6 

Lia . 5.0, 

e col centro O , e coll’ intervallo OC fi 
deferiva l’ arco circolare CD . 

3. Su AC fi deferiva il trapezio ACEF, 
che abbia il lato FE = AC , e i lati AF, 

CE paralleli , e tali che .'fieno CE per le 
calTe de’ cannoni • . 
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6% 


' E t E M 

'i • , . 


E K T 


r 


' ^ 




poi; 


' Un. 




" 


4 • 


4 


da 4 IO . 


: ■ di 


4 • 


0 






3 • 


9> 


c AF per 


le caffè de’ 

• t 


cannoni 

( . 








poi. 


Un. 


, Th 




■"3. '• 


S 


da-< i5 . 

1 


. . di 


3 * 


6 


liz 




3 • 


0 ; 



e fu BD fi facci» il trapezio BDGH fimi- 
le ad ACEF, ‘ 

4 . Tra gli punti F , e H col raggio 
OA fi deferiva T arco FH , e tra gli punti 
E , e G col raggio OC fi deferiva 1' ar- 
co circolare EG . . . - 

<. Darà ACEFHBDG la delineazione cer- 
cata d’una gaviglia ; e daranno ECDÒ la 
delineazione della fuperfìcie inferiore , e AF> 
HB la delineazione della- fuperfìcie fuperio* 
re. Ch’è ciò, che bifognava fare. 

AVVERTIMENTO. 

i 

$ 8 . Si noti che anche ‘le' gaviglie per 
le caffè di piazze portano da una banda un 
cavicchio, e dall’altra il foro corrifponden- 
te , come quelle , che s’ adoperano per le 
caffè di campagna. 

PRO- 
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Deil’ Artigliema, 
P R O B L, XI4. 



/ 



f . . 
) ■ 



59. Rapprefentare nella fuperficte Inferiore 
CDGE della gaviglia già delineata le aperture 
de due incajlri de^ due f^^ggi y che vanno con^ 
ficcati nell' ijlejfa gaviglia . 

ì 

^ 

Soluzione.., 

« 

I. Si taglino gli archi DI, GK quarte 
parti degli archi DC , GE *.e, unita la ret- 
ta IK , fi taglino Ili per I? caffè de’ can- 
noni 





poi. Un. 


■ j 24 


* • 3 


da-^ i <5 . . , di 


I . z 


liz 


1 . 0, 



c LM di poli. 2 . 

2. ^ faccia il rettangolo NP , che ab- 
bia di larghezza LM , c di lunghezza NN, 
e NN fia tale , che le LN fieno ■. per le 
caffè de’ cannoni 

poi. lin. 

I . o ^ 

da ^ i<^ . . . di I . 4 

X . } i. 

• t 

Darà NP una delle delineazioni cercate . 
L altra s avrà . dell’ ifiellb modo operando 

re- 
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6 ^ Elementi 

relativamente all’ altro eftrcmo dell* ifteffa 
fuperficie CDGE . Ch’ è ciò ^ che bifogna* 
va fare. 

AVVERTIMENTO. 

• 

6 o. Relativamente a^’ incaftri delle pa- 
viglie fi deve qui avvertire ciò , che s è 
detto di fili relativamtnte alle calTc di cara- j 
pagna . 

PROBE. XLI. 

I • 

6 \» Delìneart un raggio dello ruoto , vedu> 
t» di franto . 

SOLUXIONE. 

IX. I. Si tiri la retta AB uguale al raggio 
della ruota, c da lei fi taglino AC., AD | 
rifpettivamente uguali a VZ , V 4 j|jt della 
fig. 1 1 , BE uguale alla AC della fig. 4 , 

« CL per le caffè de’ cannoni 

poi. lin. 

fa 4 . * * ^ 

da 4 I d* . . . di 1 . ó 

t.12 I • S* 

2. Per gli punti B , E , D , L , C fi 
tirino ad AB le perpendicolari II , HH , 
GG, K.K, FF ; e fi taglino' le BI per le 
caffè de’ cannoni 

poi. 
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Dell’ A r t i c l i e r i a\ 



As 



j 24 * ^ 

da 16 . ■ 
•• ii 



- • < 



. ^di 



poli. 

I 

. I 

o 



t lin. '' 

I ' 

o 

li \y 

.i 



le EH , ognpna pdc le calTe de’ caanotli . 



.•M • 

da 16 



di 



12 



' poi» . 

1 

/ 

I 

X - 



1ÌD. 

4 t 
4 

3 7»’ 



c^lc DG =. EH. . ; V ' ' . 

Si congiungano le IH, le HG, e le‘ 
GA; e, tagliate le Kp di 3 lin. , fi: con» 
giungano pure le Go . 

,4.' Si taglino di più le HN. per le caf- 
fè de’ cannoni* ^ , % 



.j. 

« 

/• i* 

. 1 H 

da^ x6 

i.12 






- poL 

di 2 
- 2 



lin« 

Q‘ 

6 

'4> ’ 



e le GM per le caffè de’ cannoni 



da ^ 16 

liz 



Tom.Il, 



di 



poli ; lin. 

I . 2 

1 I 

X . o, 

E 
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66 / V E L S M E N T 'I - ' 

e, còngiunte le'NN, MM ,< fi taglino da 
effe, e le, N^., e le ognuna pec lecaf; 
fe de’ cannoni , < - ; 

. ^ V . *. *■ 4 • 



'i 



fH 

da -s i<5 



di 



Lii 



jln. 

sV' 

. , • t 

41 

4.»' 



. ‘ ^ Ìj. Si congiungano le ad ; e , tagliate 
• •' da effe sì le ab, che le de uguali a dd ,’fi 
deferivano sV gli archi circolari che 

‘ . gli archi circolari Ne *co’ raggi uguali ri- 

Ipettivaniertte alle rette M^, Ne . ^ 

‘ S’.avrà delineato il raggio; ^e daranno^ le 
' delineazioni IHHI della parte, che va in- 
trufa nella gaviglia\'. HGGH della parte , 
che tramezza tra ’l barile e la gaviglia 
' colle fue fmufiature ne’ fpigoli , che prel'en- 
ta, 6, GoKFFKoG della parte, che va in- 
tI^l^a nel barile con i fuoi due denti. Chè 
ciò, che kifognava fare. 

. . ■ ■ - V - - ■ - . . ; -i 

» P .R O B L. XLIL . 

<5i. 'Dtltneare t*- fjìeffo raggia vtdmto, di 
•' fianco*' .7 



'S OLUZIONE» , 

I. A conveniente diftanza da AB della 
ra fi tiri PS parallela airiftelTa AB, e 

ile 
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le rette FF, KK, GG , HH Il fi pro- 
lunghino' indefinitamente ; e , tagliate sì le > 
QT, che le KV, ognuna, per Je caffè, de’ 



cannoni 


' ^ 1 
u * 


; ' 


’ ^ 


poi. • 


lin.* 


•fa4 

da J ló . 


I • 


7 i 


di I . 


7 • 


!.ia 


‘ I e 


Vt5, 



,fi congiungano le VT, e una di effe li pro- 
lunghi in X , ed e . 

a. Si tagli </, che Ha ,per Ic' caffè' de* 
cannoni 



\H . 

• tó • • 
111 



poi. 



. di 



I 

I 

I 



lin. 

9 

7 

s; 



. • ^ 



c, congiunta T/ fi tagli fe , che fia per 
le caffè de' .cannoni ’ . ' 

’ -S A ‘ ■ 

ho* 

T ^4 - . » , ' ■ • 

da ^ i6 .0 • di % 

. Lll , *■ } i» 

e fi congiunga mg. 

3- Si taglino VZ uguale alla IL 
fig. 4 , e Xy uguale alla metà di VZ; e. 



6S i E L E M E N T *t ■ ’ ' , 

congluhfa VY, per Z fi tiri ZW paràllcla 
a VV. . ' ^ 

4 ^' Si tagli TAldi 6 lin. ; e V tirata hi 
parallèla a TT,.fi taglino hp\ V», ognuna 
Bguale alla NW della fig. iz. . 

5 . Si congiunga p»; e , 'tagliata da lei 
p/’Uguale alla Ve, delia 7 ^^. iz', fi defcÀva 
l’arco circolare hi coi raggitì- uguale alla . 
retta i 6 /, deli^pando la'fmuflatura nell’altro 
fpigolo , come nella precedente delineazione. 

S’ avrà' la delineazione cercata del raggioj 
C daranno le delineazioni YVZW della par- 
te, che và intryfa nella gaviglia , VTTV 
della parte, che tramezza tra ’l barile , e 
la gaviglia ‘colle fmuflature ne’ fpigoli , 
che prefenta , T.c/T ^ellà parte , che 
intrufa nel barile colla pofizioneT del dente 
nella faccia, che prefenta . ,Ch’ è- ciò , che 
,bifognavà;fare . - ' 

A VVERTIME NtO. • 

6^. Non foggiugniamo i modi di, deli- 
ncare nè la pianta della ruota veduta di 
fronte, nè' la pianta deirifteffa ruota veduta 
di profilo hè il profilo della m'edefima ruo- 
ta , fuppofia "la fezione paflare pel mezzo di*’ 
due opporti raggi, eflendo gli fteffi'degl’ in- 
fegnati relativamente alle caffè, di campa* 

gna . . 

<•'*. * » ■ ■* 

- * ' CAP. 
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D E L V Artiglieria.' 6 ^ 



C A’ P. 

t 

.V 



-HI. ;• 

Delh delinea'tione delle cajfe ^ àt 
marina- \a ufo, di pia^S? 
t arnioni' da ^ e ^ ^ 'coftrutti fe- 
condo f antico metodo . 



P R Ò B .L.' XLÌII. - ; . . 

•. et ' . ' ■■■ • 

64. Delìneare un fianco di qualunque caf* , . 
fa di Marina a ufo di pl^TX^ cannoni da 8, 
e 4 , cojìrutti fecondo Pantico metodo , colla fua 
mugnoniera , e cogli i due' incaflri.^ ne' quali il 
fianco s unifee cogli affi* delle" vuote'. . 

.'Soluzione.,- ’ . 

s. 

1. Su d’ un foglio di carta fi coftruife» 
il rettangolo ABCD,. la cui larghezza AD 
fia*di iP*« . lopof-, c la cui lunghezza AB 
(ìa per le caffè de* cannoni 



dav; 



8 



L 4 



-, pie. poi. - lin. 

. di 4 • 8 . 4 



o . 



<• - 



2. Si divida AB in due parti ug\iaii in 
“ s ^ 3 . 

« t . 
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"É ; e' ; divife EB in cinque parti ugua* 
Ji,^e-BC ,ID 6 parti anche uguali , per ‘gli 
punti delle dìvifioni fi tirino le retto.rifpet- 
tivanlente parallele a BC, e 'BA . Rapprc- 
fenferanoo le interfecazioni di tali rettei den- 
ti del fianco, fecondo là figura dimoftrai’* 
^*. Si taglino AF ='calib. e FG 

= I calib. ‘.e , divifa; FG in W in due 
patti uguali , e, innalzata fu AB la perpen- 
.,dicólarc WZ 4= ^ del. calib. , fi deferiva 
col centro Z, c coll’intervallo ZF 1’ arco 
circolare FHG . Rapprefentcrà FHG la mu- 
gnoniera- 

4 . Si taglino Dt = 1 calib. , IK , che 
• fia' pcr le caflè de’ cannoni 1 



da'^ 



8 



di 



. r 



!.. 



^4 •; 

CL , che fia per le caffè de* cannoni 



dal * : 
1 4 



di , 



poi; lin.' 

6.6 



S • . ?. . 

ed LM, che fia per le caffè de’ cannoni 

* I 

* % , 

*- poh 



■da/? . 

>- 4 



<>* l; 



« fi 
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D EL l’ A R T r O L T ER 1 A. • 
e fi facciano i rettangoletti Ia^K,M(i^Ls che 
abbiano le larghezze l<i , Me di me,zzo poli.. 
Rapprefenteranno si fatti rettangoletti Id- 
, McdL gl’incaftri, ne’ quali il. fianco 
s’ unifee cogli affi delle ruote . *• 

• 5. ' Si taglind "di più KN , MO > ognu- 
na d’un calib. ; e, divifa NO in du^ partì 
uguali in P ,• e innalzata fu NO la. perpen- 

''dicolare P(i.= 2P>e-, 10?®*^-, fi deferiva col 
centro Q, e coll’intervallo Q.N l’arco cir- 
colare NGO . ■ ’ 

Rapprefepterà tale arco NGO il taglio cir-^ 
colare del fianco . Ch’ è quanto bifognava. 
fare. ' 

P R O B' L. .XLiy. , 

_ Rapprefentart- nella JeUuea^ìotie del 
fianco già fatta fincajiro per la traverfa 0 

•S O L Z 1 O N E « 

I . '■ » 

• f. Si tagli DA* poli. I 7 , e per 
A' fi tiri A*‘ S "parallela a DC , che in- 
contri la prolungata in R , ed WZ prolun- 
gata In S* e , tagliata SS = 

fi faccia il rettangolo RS.« 

' ai Dentro del rettangolo RS fi facci a l’al- 
tro minore , come la .figura il dìmoftra, che 
fia dittante dalle RS per 7 di SS , e dittan- 
te da ciafeuna delle RR SS : per .7 della 
RS.- • . ' . ^ ** 

' • * E 4 ^ Rap.‘ 
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yz' Elementi ' ' ^ 

. *' Rapprefenterannó il rettangolo maggiore 
r incaflrp , nel quale il légno del fianco va 
cavalo fino alla profondità d’un poli. ,*c 1 
minorfe / dove l’ ifteflb legno "va ulteriormen- 
te cavato per ^ della groflezta del fianco , 
meno i poli.,- per dar luogo al dente della 

travcrfa . Ch’ è ciò , che hifognava fare . 

* / 

V fi O B L. XLV. . 

. 6^. ' Rapprefentare nelC ìjìeffd delineaxtone 
del fianco le fituaxjoni de] perni , che traver fa- 
no il fianco fecondo la direzione della fna lar- 

. - So L* u Z I O N -E. 

T. Si taglilo FT = ^ 

FT i VX = poli. 7 f , =-poll. 3 f» 

C C* D« fi divida in Y in due parti u- 

guali \ ‘ r 

a. Dagli punti T, V X fi calmo fu 

' DG le perpendicolari^ TE* , VF**, XG* , c 
fi congiunga' YB* . 

' Rapprefenterannó TE* » VF* , XG*^ , 
'YB* le fifuazioni’ de’ detti perni. Ch'è ciò, ^ 

■ tchfi bifognava fare. . ^ 

, avvertimento.' , 

• 

' i • • i 

ój-Si noti che i diametri de’ fori atti a 

ricevere Vi fatti perni fi fanno di i poli. • 

. PROBE. 



» ■ A * , * . V « , 
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P R O B L. XLVI/ 

• ' ♦ ^ * 

» 

óSi Rapprefentare nella tnedejìma delinea» 
^tone del fianeo ì due fori per gti perm'y 'che 
traverfano il- fiànco' fecondo la difet^ione 'della 
fua ^roffe^a , • ^ 

• * I * ^ ' 

^ Sol .u' z-.i o n e . • 

Si deferivano' due piccioli’ cerchi cc? dia» 
metri di fP®** . g*’"*, uno 'de* quali tòcchi 
colla fua periferia RS nel punto di mezzo, 
C' r altro abbia il centro in I‘ , talché^ fia 
El* di iP'®'. iP°*v Rapprefenteranno tali 
piccioli cerchi i fori de’ detti perni . Gh’ è 
ciò ,• che bifognava fare . 

.P R O B.L. XLVII. 

. » . -i _ ' . 

'*6^i Delincare la pianta della caffa eorri» 
fptndenie al fianco già delineato-, • ■ , 

• ■ . • •**’•*• 
S O t U Z !• O N È . 

♦ • • 

I, Si prolunghino AD, BC ugualmen- 
te in * "il o 3 > ® 

congiunga K‘ L* . ^ 

i. La retta WS fi prolunghi indefinita- 
mente , interfecando K‘ L* in M* J e fi 
taglino M* N* uguale alla difianza del prin- 
cipio della fafeia alta di culatta dall’-afTe 



• ^4 ' E, 1 K M E N T I "* 

de’ braccialetti ,^e confegucatemente per le 

• caffè de’_ cannoni *> , . ^ ‘ '* 



pie. poi. ■ Uri, , 
a ..-4 ,'.8 



j J 8 •■* ' ' ' 1 » 3 • • ' 4 • ' ■ 8 r 

.{. 4 < . ‘ • * ‘ ** * ® * 

• * • • 

c M* O* uguale alla diflanza del , medefimo 
•affé de’ ^acciaìetti- dalla fine, della cornice, 
eh’ è innanzi agli'-ftefli braccialetti , e con- 
ieguerìteniente , uguale per le' caflè^ de* can- 
noni ‘ • ■ .4 



da/ « . I • | f .. 

^ 4 ■ .- . a . 8 „ . • , 

' 3*^ Per N* 5 e O’ fi tirino P* P*i, Q} 
Q* parallele ad AL^;'e fi- taglino le N* 
P' ognuna uguale al raggiò della fafcla al- 
ta di culatta , accrefeiuto d’ una linea ^ e 
confeguentemente uguale per le caffè He’ 
cannoni • , * 



r ■ • *• 



e le O* Q* ognuna uguale al raggio della 
cornide , che fta innanzi de’ braccialetti , 
accrcfciato' pure' d’ una linea ^ e confeguen- 

*. , ■ • te«' 
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temente per le caffè de’ cannoni 



da^ 



8 






4! S’unifcano le P‘ Q* fi prolunghì- 
jto ne’ punti R> ; c di piìi , tagliate lc^R‘ 
S* d’ un calibro , fi congiungano le S‘ 5 * * 
.Rappi'cfcnterà *S' S‘ S‘ S' la, pianta deU 
la caffa , e i parallelogrammi R* R* S* S‘ 
rapprefenteranno colle loro lunghezze , e lar- 
ghezze* le lunghezze , c groffe^ze de’ fianchi. 
Ch’è ciò, che bifognava fare. 

P R O B L. XLVIIL . - - 

^ « 

• 70. Rapprefentare.neilà f'mnta- della eajfa 
la ptoftta' della traverfa. ' . j * • 

^ - I ' 

S o L u z, I o jj E . : 

f • y ^ 

■ •. * . ' • ' ' , ■ V t . 

1. Si prolunghi indefinitamente RR , 
interfecando L* K‘ in T* j- e * tagliate le 

e le if ognuna d’ un pollice , fi , con- 
giungano le e/. . i 

Rapprefentcrà 'e//c la pianta della tràver- 
Si fenza i denti . • . : > ■ 

2. Si taglino e le e» , e le fnt ognuna- 

d’un quarto di efj « fi facciano i rettango- 
li'. nmsr , con prendere le» «r .di del cali- 
bro, meno un poli.. ^ ^ 



"j6. ’ì ' E X K M E N *T I . •' 

' Rapprefenteranno tali rettangolctti mnrs 
le piante de’ denti ^della traverfa . Ch’è ciò, 
che bifognava fare • ' ‘ ' 

, , ^ > 

‘ PROBI. XLIX. 4 , 

7 T. ’ Rapprtfémart nella pianta dèlia eajfa 
i fori de'- perni , c he .-tr aver [ano ì fianchi /è- 
tonHd -le 'dirtì^tonì delle loro hrghee^e'^ e i fi» 
ti corrij pendenti alle mtfgnotlìere ^ e agii den- 
ti de' fianchi., ^ , 

^ v'-’ 

r S O L U Z I O.M-E.- * ^ 



1. . si dividano' in d|ue parti uguali tut- 
te.lé R* S* -in V‘”, e X' , e fi congiuriga- 
no le V» X* : 

‘ z. Si notino, i punti, ne* quali le V‘ 
X* vengono interfecate e dalle fette TE* , 
.VF»; j XG‘ prolungate ^ c dajla retta tira- 
ta da Y parallela *a^ BK‘ ;'e^ prefi per cen- 
tri tali punti notati , fi deferivano i piccio- 
li cerchi, che nella figura fi veggono, dan- 
do a og^nond per diametro I poli. . 

-f Rapprefepteranno , tali /piccioli cerchi, i 
fori .de’ detti perni ^ 

3. ' Si tirino ne’ parallelogrammi R* S* 
S* R* le porzioni delle parallele ad AL' 
tirate^ da F, da G , da E , e dagli altri 
punti, ne’ quali è fiata divila’EB. 

S’ avranno in t|^l mq^o nella pianta della 
cafia rapprefentati i liti corrifpondenci alle 
?.. . ^ tnu- 
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mugno^iiere , é agli denti de' fianchi . Ch* 
è quanto bii'ognava fare . > * 

P R O B L. L. 

72. ’ Rapprefentare nella pianta della cajja 
la pianta cdrrijpondente dell' ajje delle ruote tf' 
avanti, ' ■ ' ■ ! 

» • 

'•Soluzione. , 

V 

T. Per gli punti I, e K fi tirino indj- 
finitam'ente le parallele- ad AL',, che in- 
terl'etano L'.K' in T‘ fé Y* ; e da effe fi 
, taglino le T* Z‘ , e'k Y‘ W* , ognun» 

• per le caffè de’ cannoni - 



da 



4 

8 



di 



pie. 

1 -V 

o . 



poi. 
a ‘ 

Il 

* * » > 



c fi congiurgano le Z' W' . 

Fapprefenteià ' Z' W* W* Z' la pian- 
ta del corpo dell’ alfe . ^ 

2, Si divida la Z' W* in due parti u- 
guali in ’ e , innalzata ‘fu Z' W* 1 » 
perpendicolare A* per le caffè de’cannc»ii 



78 'Elementi' 
e j tagliate le A* C* , ognuna le cafl« 
i,àt cannoni , • ■ . * 



da*-{* 



8 
l 4 



di 



poi. ^ lin. 
2 . o 

J- ^ 9 » 



fi faccia* il rettangolo C* D* D* C* . 

Rapprefenterà il rettangolo C* D* D* 
C* la pianta d’ una de’ fufi dell’ affé . , 

• 3 . Similmente fi rapprefenti dall’ altra 
banda la , pianta dell’ altro fufo dell’ affé 
. e cosà s'avrà l’intera pianta dell’ affé i Ch 
t è ciò., ch^ bifognava fare . 



P R O B L. LI. 



' Rapprefentare nella msdefitna. pianta 
della cajfa ■ quella dell' ajfe delle ruote di die- 
tro, • 



' S ..Q I, V Z I O N £ . 

• • * # . A 

§11 punti L , e M fi tirino in- 
«finitamante le parallele a BK* , che in- 
*crfecano L* K‘ in E* , F* , e da' effe fi 
faglino le E» G* , F* H* uguali àY‘ W» 

® “ congiungano le H* G» . 

Rapprefenterà H* G* G* H* il corpo 
: dell’ affé. * 

Si divida Ja H* G* in due parti u- 

gua- 



• 
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guali in I‘ • e, innalzata fu G» la per- 
pendicolare I* K* pèr le caffè de’ cannoni 



da 



8 

4 



? 





e, tagliate je 1* ognuna per lecaflè dt* 
cannoni • ■ > • 






fi faccia il rettangolo L* M* M* L* * 
Rapprefen^età il rettangolo L* M*' M* L* 
la pianta d’ uno .^de’ fufl dell’ affé . 

3. Similmente fi proceda dall’altra ban- 
da in rapprefentare la pianta dell’ altro fu- 
fo dell’ affé * e così s’ avrà 1’ intéra pianta 
deir affé . Ch’ è ciò , che. bifoghava fare . 



. P R O B L. XII, 






74. DelinesTf il f»r^lo àtlt affé delle ru 9 » 
te (C avanti , che precede nella direzione della 
ftta. lun^he^!(a , 



.SoLVzlOiirE* 

Si tiri A A per le caffè de* xannom 



1. 



So 



Elementi 



4.. ‘ 


pie. 


poi. 


d,/»'. 


. . di ? ► * 


IO 


1- 4 


' 3 • 


3 ; 



c , tagliate le AC uguali alla C* D* della 
fig. prec.\ s’ innalzino dagli, punti A , e C 
fu A A le perpendicolari AE , CD. 

a. Si taglino le AE , e CF uguali alla 
D* D* della fig. prec. ^ e le CD di poli. 9 , 
e 4 ì cdnpiungano le EF , e la-DD., . 

3. Si taglino di piìi le DG uguali alla 
Z* della fig. prec. , e le GH d’ un ca- 
libro ; e fi facciano i rettangolétti GJKH , 
con prendere le Gl di mezzo pollice. 
^S’^avr'à'in tal i^odo delineato il profilo 
^ cercato . Cb’ è ciò che bifognava fare . 

P R O B L. LUI; 

/ • » • 

75. Delineate il profilo àelF affé delle r«a- 
^ te di dietro f eòe procede pure nella direzione 
■della fua Imgbtxj ^ . ^ ^ 

a 

■ S*o L U a I O N E\ 

Fig.i5. *• cannoni 



. . . pie. 

' da-f * . . di f ’ 



L 4 



poi. 

9 

3; 



♦ . 



Cf 
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e, tagliate le AB uguali alla L* M* della 
fiff.xa^y s’innalzino dagli punti A , e B fu 
AA le perpendicolari AC, BD . 

Si caglino le AC , BE uguali alla 
M» M» della fig. 14 , e le BD di pollò., 
e fi congiungano le CE, e la DD . 

3. Si taglino di piìi le Df uguali alla 
H* P* della fig. 14 , e le FG d’ un cali- 
bro; c fi facciano i, rettangoli GIHF , eoa 
prendere le Gl di mezzo poli.. 

S’avrà in tal modo delineato il profilo 
cercato . Ch’ è ciò , che bifognava fare . 

« 

P R O B L. LIV. 

j 6 . Delincare il profilo d* una delle ruote 
avanti . 



Soluzione. 

§ 

I. Si faccia il rettangolo ABB A , che ab- EIg.i7i 
bia la lunghezza A A di ipie-. òpol , e la 
larghezza AB per le caffè de’ cannoni 






r, divifa BB in due parti uguali in O, 
s’innalzi fu BB la perpendicolare OE d’ua 
poli. . 

Z. Per E fi tiri DD parallela a BB ; 
Tom.lL F . c. 
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e, tagliate le ED, e le BC ognuna dì 4 
poli., fi deferivano gli archi circolari CD 
con un raggio uguale alla retta CD. 

Darà ABCDDCBA il profilo cercato . 
Ch’ è ciò , che bifognava fare . 

probl.lv. 

77. Delincare Ift pianta della medefima 
vuota. 

Soluzione. . 

1. Si prolunghino ugualmente le AB 
ne* punti F per un piede , o per un piede 
^ mezzo; e, congiunta FF , fi prolunghi 
pure OE in P . 

2. Si deferivano il cerchio FF col ragi 

gio PF , il cerchio GG col raggio PG = 
OC, il cerchio HH col raggio PH =ED, 
« ’l cerchio II col raggio PI uguale alla 
metà di EA della accrefefuta di lin. 

I T* . 

S’ avrà in tal modo la pianta cercata . Ch* 
è ciò , che bifognava fare . 

P R O B L. LVI. 

, 78. Delineare il profilo d' una delle rua» 
te di dietro. 



So- 
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t ♦ • 

' Soluzione. 



T. Sì faccia il rettangolo ABBA , cheFig.18. 
abbia la lunghezza A A di iP*'®-. iP®*|, e la 
larghezza AB per la cafla de*- cannoni 





e , divifa BB in due parti uguali in O , 
s’ innalzi fu BB la perpendicolare OE d’ un 
poli. . 

z. Per E fi tiri DD parallela a BB ; e, 
tagliate le ED e le BC ognuna di poli. 3 
■j , fi deferivano gli archi circolari CD eoa 
un raggio uguale alla retta CD . 

DarLABCDDCBA il profilo cercato. Ch* 
è ciò, che bifognava fare. 

P R O B L. LVII. > 



7p. Deìmeare la pianta della mede/ìma 
ruota . 



Soluzione. 

1. Si prolunghino ugualmente le AB 
ne’ punti F per poli, io , o 1 1 ; e , con- 
giunta FF , fi prolunghi pure OE in P . 

2. Si deferivano il cerchio FF col rag- 

F 2 gi o 
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t 



'-<4 . Elémentt 
gio PF , il cerchio GG col raggio PG = 
OC, il cerchio HH col raggio PH =ED, 
e ’l cerchiq li col raggio PI uguale alla 
- metà di AC della fie. \ 6 , accrcfciuta di 
lin. I -J. ’ ' 

S’avrà in tal modo la pianta cercata • 
Ch’ è ciò , che bifognava fare . 

“ - ' ' ' ^ 

P R O B L. LVIII. 

* 

So. Velmeare il profilo dtl folajo, 

SotuzjoiVE. 

Fig.ip. T. Si faccia il rettangolo ABGF , che 
abbia la ' lunghezza AB di !?'*• lOP®**. 

^lin. ^ e la larghezza AF di poli. 2 . 

2. Si taglino FH , HI IK ognuna di 
poi. I ^ , e GE di poli. 4 . 

3 . Sì prolunghino BG in C , finché fìa 
. BC di pol.p, e AF in L , finché fia FL 

d’un poli.. 

4 . Dagli punti H , T , K , £ s’ innalzi- 
no fu FG le perpendicolari HM , IN , KO 
ognuna uguale a FL, è ED = GC , e E 

. congiungano le rette LM , NO , DC . 

S’avrà in tal modo delineato il profilo 
cercato. Ch’è ciò, che bifognava fare. 



PRO.' 
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■ V ^ 

P R O B L.- LIX.‘ 

r 

Si. ‘PeliiKore la pianta del folaja. ■ 

^ » • * 

SOLUZIO'NE. . 

« I « 

1. Si tiri la retta PQ = AB òqWz fig, Fig.io» 
e per P, e Q, fi tirino le SS , RR 

perpendicolari, a PQ. 

2. Si .taglino le PS per le, caffè de’can* 
noni 



da^’ 



8 



■v. 4 



poi. 
di + 



lin. 

9 



e le QR per le caffè de’ cannoni 



poi. Un. 




e fi congiungano le SR . 

Darà SRRS la pianta cercata del fola» 
jo . Ch’ è ciò , che bifognava fare . , 

AVVERTIMENTO. 

82. Alle delineazioni delle diverfe fpe- 
zie di caffè di cannoni fin qui infegnate 
F 3 do- 



\ 
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«Jovrci foggiugnere le delineazioni de’ ferri, 
che l’appartengono; e dovrei altresì foggiu- 
gnere i difegni d’ ogni cofa : ma dal ciò 
fare m’ aftengo , c per non entrare in de- 
fcrizioni affai minute , e per non moltipli- 
care affai il numero delle tavole . Del re- 
do i difegni delle caffè, delle quali fi fono 
date le delineazioni , e delle diverfe loro 
parti li • troverà ognuno nella Reale Acca- 
demia militare; le delineazioni* poi de’ fer- 
ri una colle notizie de’ loro pcfi fi poffbno 
avere da coloro , che ne hanno di sì fatte 
cofe il particolare incarico. 






CAP. 



Digitized by Coogic 



r 



Dell’ Artiglieria. «7 



CAP. IV. 

t 

Degli efamì da fare fu qualunque 
cajfa di cannone già cojìrutta 
fecondo le mifure datene nella 
delinearjone della medefma , per 
conofcere fe è perfetta , o di-- 
■ fettofa . 

DEFINIZIONE. 

85. Chiameremo la cafla d’un cannone 
flifettoja , o perfetta , fecondochè per fua ca- 
gione le direzioni de’ tiri del cannone pof^ 
fono eflere sì , o no fregolate . 

« 

AVVERTIMENTO. 

84. Appreflb fi dirà , che ogni cannone 
ne’ tiri rincula ; e fi dimoflrerà che inco- 
inincia a rinculare, prima che la palla ne 
cfca fuori. 



1 

F 4 PRO* 
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P R O B L. LX. 

85. Infegfiare il modo d* efaminare fe Is 
càfjd d* un cannone è perfetta , 0 difettofa per 
riguardo de' fianchi. 

Soluzione. 

I. S’efplorì fe i fianchi fono ugoalifU* 
mi nelle loro lunghezze, nelle diverfe lar- 
ghezze , e nelle loro grolfezze ; fe hanno 
tali dimenfioni fecondo le mifurc ftabilite ; 
e fe fono ugualmente guerniti de’ ferri ne- 
ceflarj. La difuguaglianza in una , o più 
delle dette cofe renderebbe la caffa più gra- 
ve da una banda, che dall’altra, e ne’ tiri 
produrrebbe un moto più pronto nella caf- 
fa da una banda , che dall’ altra , e produr- 
rebbe confe^uentemente fregolamento nelle 
direzioni de’ medefimi tiri. 

S’ efplori fe le mugnoniere fono 
ugualifìfime , ugualmente dìAanti dalle tede 
de* fianchi , e a diftanze giuffe dalle mede- 
fime tede . Se delle mugnoniere una foflc 
più incavata dell’ altra , o una foffe dell’ al- 
tra più avanti ; in ambi i cafi 1’ affé * de* 
braccialetti del cannone farebbe inclinato 
per rifpetto della caffa , e in ciafeun ca- 
fo verrebbero fregolate le direzioni de’ 
tiri . Se poi le mugnoniere foffero più 
indietro del dovere, il cannone ne’ tiri fa- 
cilmente c’ inclinerebbe dalla banda della 

boc- 
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bocca , e facilmente frcgolcrebbe pure le lo- 
ro di'-ezioni . . 

Quando ne* fianchi della cafìfa d’un can- 
none non V* è alcuno de’ difetti notati , è 
allora tale caffa perfetta per rilpetto de* 
fianchi * altrimenti è difettofa. Ch’ è ciò, 
che bifognava infegnare . 

P R O B L. LXL 

S6. Infegnare il modo et efaminare fe la 
cajfa d' un cannone ha sì j o no difetti per ri- 
guardo delle traverfe , 

Soluzione. 

S’efplori fc le traverfe fono agli Cti ftabili- 
tì ‘ fe ognuna è ad angoli uguali cogli due 
fianchi ; e fe ognuna è della flabilita lunghezza . 
Dalle traverfe deriva la diflanza de’ nanchi; 
la quale diftanza fe è meno , o piU del dove- 
re , la caffa o non è atta a ricevere il can- 
none, per cui è fatta , o' il riceve con po- 
ter efler pofto piu verfo un fianco , che ver- 
fo l’altro, e confeguen temente pofto in mo- 
do da potere la cafta muoverfi più pronta- 
mente da una banda, che dall’ altra, e fre- 
golare le direzioni de’ tiri. Ch’è ciò, che 
bifognava infegnare . 



5>0 E L E M E N T I 

P R O B L. LXir. 

- 87. Infegnare il modo di efomifure fe I4 
caffo d* un cannone ha sì y 0 no difetti per ri» 
guardo delle ruote , e dell' affé . 

Soluzione. 

1. Si metta la cafla in modo , che I« 
ruote appoggino fui fuolo con parti fimili, 
e che la linea de’ contatti ha perfettamen- 
te orizzontale . 

2. Sulla fommltà delle ruote fi appog- 
gi una lunga , e ben diritta riga di legno * 
c coir ajuto d’ un archipenzolo s’ efplori , fc 
tale riga è sì , o no orizzontale . 

. Se fi- trova la riga elfere orizzontale , le 
ruote fono allora d’' uguali altezze : altri- 
menti hanno difuguaglianza nelle altezze; e 
tale difuguaglianza delle ruote fregolarebbe 
Je direzioni de’tiri, e per la fituazione in- 
clinata , che avrebbe fulla caffa il cannone , 
e per la facilità al movimento maggiore 
con una ruota, che coll’altra. 

3. S’ efplori fe i fufi dell’alTe vanno con 
Uguali venti negli occhi de’ barili sì , o no. 
La difuguaglianza .di tali venti fregolarebbe 
pure le direzioni de’ tiri ; e perchè cagio- 
narebbe qualche inclinazione al cannone (ul- 
la calfa , e perchè renderebbe una ruota più 
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facile al movimento deli’ altra. Ch’ è ciò , 
che bifognava infegnare. 

/ 

AVVERTIMENTO. 

" S8. Fatta l'efpofta operazione riguardo 
alle ruote , fenza mutare la fituazione della 
caffa Ila bene efplorare,’ fe i punti più balli 
delle due mugnoniere fono orizzontali ; il 
che fi farà deirifteflb modo, che s* è pro- 
ceduto per conofcere , fe fono orizzontali ■ i 
punti più alti delie due ruote. Una sì fat- 
ta operazione ci farà conofcere , fe i fian- 
chi , efplorati già fenza difetti , vanno u- 
gualmcnte incaftrati nell’ alfe . • 

i 

V PROBE. LXIII. 

é 

89. Infegnare il modo di' efamìnare fe la 
taffa d* un cannone porta il cannone ' montato fu 
di effa nella giufìa fituaxjone . 

Soluzione. 

1. Si metta la calfa in modo , che le 

ruote appoggino fui fuolo con punti limili, 
e che la linea de’ contatti fia perfettamen* , 
te orizzontale . ’ 

2. Si determinino i punti più alti del- 
la fafcia alta di culatta, e d’una delle fa- 
fce alte della gioja , e *1 punto d’ un lato 
della traverfa della coda, efpripaente la fua 

lun- 
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lunghezza» che divide tale lato in due par- 
ti el’attamente uguali ’ c » notati diligente- 
mente tali pumi , fi lafci la culatta del can- 
none appoggiare immediatamente filila tra» 
verfa corrifpondcnte . 

Si faccia tenere colle mani da due 
un filo telo , che palli per gli due punti 
notati fui cannone , e un’ altro filo penden- 
te da una mano pure con un pefo nell’ e- 
ftremo inferiore fi faccia radere il primo fi- 
lo, , e ’l lato della traverfa della coda» in 
cui fta fegnato il terzo punto. 

Se il fecondo filo incontra il lato della 
detta traverfa nel punto notato , la caffa 
allora porta il cannone montato fu di elfa 
nella giuda fìtuazione ; altrimenti lo porta 
montato fuori della giuda fìtuazione Ch’ i 
ciò f che bifognava infegnare . 

AVVERTIMENTO I. 

po. Il riferito efame fembra non elTer 
neceifario , quando s* è conofciuto non elTer- 
vi difetto alcuno nè nella caffa , nè nel can- 
none per riguardo de’ braccialetti ; nondime- 
no conviene Tempre farlo * perchè può la 
non giuda fìtuazione del cannone fulla fila 
caffa derivare da difetti della caffa » o de* 
braccialetti, o d’ entrambe tali cofc sì pic- 
cioli , che ne* detti efami non fi rendano 
fenfibili . Un sì fatto efame intanto quanto 
viene trafcurato dagli artiglieri , altrettanto 

è im- 
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h importante per fare i tiri diritti . Quan- 
do il cannone non è nella giufta fituazione 
fulla fua cafla , •neirincominciare il fuo rin- 
culo fpigne la cafla con qualche ohbliquità, 
. e tale obbliquità dee fregolare le direzioni 
de' tiri . 

AVVERTIMENTO IL 

pi. Quando cogli efpofti cfami fi cono- 
fce avere una cafla di cannone qualche di- 
fetto, conviene emendarlo* acciò pcfla ella 
eflèr adoperata fenza timore di fare per fua 
cagione de’ tiri errati , e confeguentementc 
inutili . 



CAP. V. 

S* infegnano alcune opera%toni , che 
fp^O” occorre dì fare . relativa^ 
mente agli cannoni, 

P R O B L. LXIV. 

pi. Rapprefenti la fig. 2i un cannone 
tato fulla fua caffa , infegnare il modo di toglie- 
re la ruota y fent^a /montare il cannone . 



So- 
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Elementi ' 

ì 

Soluzione. 

X. Si prepari con larghi cunei , o con 
altri legni, o con pietre in B un appoggio 
air affé , e s’ innalzi diritto fotto 1’ affé , fin- 
ché fi può . 

2. Si fitui r ordigno C , chiamato la 
[caletta y a pìccìola diftanza dall’ eftremo D 
deir affé , e fi fitui con mettere il fuo chia- 
viftello di ferro in fito conveniente a fom- 
miniftrare ^un punto d’ appoggio alla leva , 
colla quale fi deve 1’ affé alquanto innalzare 
dall’ eftremo D . 

g. Colla leva DE s’innalzi alquanto il 
detto eftremo D dell’ affé; e in tale ftato fi 
mantenghi ^’affe, finché s’accrefca in altez- 
za r appoggio B a fegno , che , lafciato l’af- 
fe appoggiare fu di lui , poffa la ruota rc- 
ftare alquanto follevata dal fuolo . 

* 4, Lafciato l’affe appoggiare full’appog- 
gio B , e allontanata la fcaletta , lì tolga 
la ruota . 

S’ avrà in tal modo efeguita l’ operazione 
propofta di fare. Ch’è ciò , che bifognava 
infegnare.. ' - 

AVVERTIMENTO I. 

L’ efpofta operazione llTa e quando 
fi tratta di dover cambiare la ruota , o per- 
chè è ella patita , o perché non è della 

giu- 



Digitizod by Googic 



Dell’Artiglieria. 
giuda grandezza , e quando occorre dì 
dover fmontare dalla caffa il cannone , 
0 montare fu di lei , non eflendovi U 
capra , come fi dirà qui appreffo . Pe- 
rò in ambi i cafì , applicata all’ affé la 
ruota , che vi fi deve applicare , fi deve di 
nuovo innalzare coirifteflb artifizio 1’ cftrc- 
mo dell’ affé, acciò fi tolga l’appoggio fat- 
toli, e, tolto l’appoggio , fi deve lafciar 
la cada appoggiare fui fuolo colla ruota ap- 
plicatavi . 

AVVERTIMENTO IL 

94. Se manca la detta fcaletta, alla le- 
va fi proccura un punto d* appoggio co’ le- 
ghi , o con pietre . 

AVVERTIMENTO III. 

« 

95. Si noti che nell’ inverno alle ruote 
delle cafle de’ cannoni , che Ranno efpofte 
alle ingiurie della Ragione , una volta al 
mefe almeno conviene darle una mezza ri- 
voluzione , acciò 1’ acqua non fi fermi fem- 
pre nelle medefimc parti , e penetri femptr 
ne’ medefimi fori delle iRelfe gaviglie , che 
a lungo andare le infradicierebbe . Per da- 
re intanto a ciafeuna delle dette ruote il 
detto moviniento , baRa folamente innalza- 
re alquanto l’ eRremo dell’ alfe coll’ artifizio 
già infognato , fenza mettere appoggio alca- 



I! 



^6 Elementi- 

no airafle da dietro la ruota. 

P R O B L. LXV. 

^6. lufegvare il modo dì montare qualun- 
que cannone fulla fua eajfa coll* sjuto' delléO 
capra. 

Soluzione. 

EÌ&22. I. Si (itui la capra intorno ài cannone 
colla gamba AB ad ugual didanza dalle aU 
tre due AC, AD, e a didanza all’ altezza 
delle ruote della calfa di circa un piede . 
maggiore di quella delle medefime ruote. 

2. Si faccia una fune con un edrerao 
girare prima per tre volte intorno del ci- 
lindro EF, e pofcia per tutte le carruco- 
le , come apparìfce nella figura , ligando fi- 
nalmente tale edremo all’ anello (j della caf- 
fa delle carrucole inferiori ; e di più , infe- 
riti ne* raanichetti del cannone reali , o fat- 
ti con un pezzo di fune i ganci pendenti 
dalla detta cada , fi faccia la fune dirare , 
c in tale dato Tempre tenere da uno , fc- 
duto fui fuolo in O a qualche didanza dal- 
la capra . 

q. Con quattro manovelle , a due a 
due a vicenda conficcate ne’, fori , che vi 
fono nel cilindro EF , e tolte dagli 
medefimi , fi faccia girare tale cilindro « 
facendofi per volta da due manovelle 

cir- 
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circa* un .quartQ^di -rivaluiione ; 'c neiriftef* 
fo tempo la fune , che lì va fvìluppando dal 
detto, cilindro , fi faccia tirare a fe da chi 
deve in O’ ' tenerla fetnjSre ■ ftìrata . In tal 
modo il cannone ‘fi va .follevatido fui fuolow 
,,4. Una si . fatta ,.ópera?,ionè fi faccia pro- 
feguire innanzi'^ finché fi -vegga* il- cannone 
giunto ad un* altézza alquanto maggiore di 
' quel la \ della c«(Ta : a avverta però che il can« 
>non^, durante tale optrazio»e , con una lev», 
-tenuta introdotta -nella fua anima , fi deve 
.fempre andar ^ mantenendo in modo, che 
non accodi «più- alla gamba AC delia ca« 
pra , che alla gamba AD. nC - ‘ * 

5. Giunto il cannone .a,ll» conveniente 
..altezza,, con una ^cordicella fi* Ughi bene* 
V ultimo tratto della -porzione- della fune , 
che gira por le carrucole con qualunque de- 
gli altri, acciò poflà. il -.cannone , alla detta 
altezza, reftare immobile per quanto bifogna. 

. .’ 6 . - CÀò - fatto , ,s’intròduca prima la ^calTa 
fono la capra- in.fito tale, die poffa il tan* 
•none-, con effer calato," andare a federe, co* 
braccialetti nelle mugnoniere ; e pofcia 
^fcioiti i due detti tratti della fune , fi fac- 
cia, da chi è in O a poco a poco allentare 
la funé , c.da un altro co’ mani ,a poco a 
poco fvolgere i giri , .che fi trovano 'della 
medefima intorno al cilindro EF , finché fi 
vegga il cannone federe fulia caffa co’ brac- 
cialetti nelle mugnoniere . 

■f. 7. Finalmente, allentata interamente, la" 
fune , e difobbligati i ganci dagli manichet- 
Tom.ll. , G ti 



fS 'Elementi * ' 

ti del cannpne, ft fcomponga la .capra,* e li 
tolga .vìa da lui -cannone. 

Sarà allora terminata 1 ’ operazione propóda 
di fare . Ch' è ciò*-, che btfognava kife> 
inare. t x * 4 , 




AVVERTIMENTO^ 



~ Non ni prendo la pena d’ infegna-' 

re il modo di fmontare m cannone dalia 
fua calTa coirajuto dilla capra-; efiendo una .. 
ai fatta operazione Incile a comprenderli da 
chiunque ha compvelb il modo di montarlo. . 
Nà mi prendo la pei>a d'’ infegnare in che 
modo fi può iiefarci un < cannone > coli* ajuto 
- pure della capra,, e d’ una ^conveniente ^ Ha- 
dera ; potandoli intendere tale operazione 
col fok> afuto della fig. 23 , che la rapprc- 
fenta . Spggiugniamo intanto che non . fen> 
pre fi ha pronta la capra ,■ nè Tempre fi può 
ella adoperare per montare un cannone ful« 
la Tua cafia, o fmontarlo dalla medefima.,; 
anzi fpeflb accade in campagna di dover e* 
ièguire si , fatte operazioni feoza la detta 
macchina . Come fi debba òpesare in- si 
fatto cafo , s* in regnerà ne’ feguenti probi.. 
Perciò fia il • ' ' t 



P R O B LXVI. 






98. Infegnare il mudo di mm'tare un can» 
none fuila fua cajfa , fen^à fajuto della Capra, 

So- 
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* * .* ► • V 

S O L U Z I o ’. N E . * * . • 

' 1 

^ I.' Si metta la.'ca(Ta in convenientf fi* 

, tùaziooe, e .diflanza dal cannone * e li tojk 
ga da. lèi , fecondo s’ è già infegntto y It 
ruota y eh* à dal lato , che rifguarda it cali* 
none . ' ’ , , x • ^ 

. a. Si vada a poco a poco inclinando la 
caifa dal lato del cannone'^, finché reflremo 
corrifpondetite dell’ alfe apponi o fui fuolo, 
o , falla fronte del < barile delia ruoto tolta xj 
e diftefa full* ifteflb Aiolo . S’ avverta in* 
tanto che ^ per andare inclinando a - poco 
.A poco la cafia , conviene coli* ajuto del* 

( la d^tta fcalettà , o 4’ altra cofa Amile.» 
e d* una leva andare • a poco , a poco folle- • 
vando alquanto l’eAremo dell’ affé., e dimi- 
nuendo in altezza L’ appoggio dato all* affé 
•per .togliere la ruota . E s’- avverta altreà* 
che , quando l’ eAretno dell*, alfe s’ appoggia 
fui Aiolo, vi s’ intramette tra tale efiremo, 
e ’i fuolp un cuneo di legno , o altra cofa 
Amile , acciò non pof]& egli penetrare nel 
terreno . v . 

' g. Si fidino due robuAi , é lunghi cor- 
renti , appoggiati co* loro eAremi da. una 
banda fui fuolo,.e dall’altra fui fianco del- 
la cafla.^ che rifguarda il cannone , e fi 0- 
tuino in modo , che facciano 1* uffizio di 
piano dolcemente inclinato , per cui polfa 
eifere comodamente falito il cannone» e por- 

G 2 ta- 
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taro nella fituazione , che deve avere fulla 

cafra’./ . - ? • - • • - . 

4. Si lighino gli eftremi di due funi * 
•dali’ altra banda della caffa in corrifponden- ' 
Za de’ correnti , legandone una a una cor- 
rifpondente gaviglia della ruota , e 1’ altra ' 
al-fìanco ifteflb della caffa j e tali funi fi 
facciano correre allato de’ correnti dalla par- ‘ - 
fé cfterna ; e , ^dopo averle paffatc per , fot- 
to il cannone , e fatti intorno ad effo due 
giri, fc è àflài pefante, fì facciano ritorna- 
re in - dietro Verfo i fiti delie dette ligature, 
r fiirare da due uomini fìtuati dallaltra ban- 
da della detta* caffa ;• ' 

' 5. ■ Sf 'vada' il cannone con leve appog-> 
giate co’ loro cfiremi inferiori ai fuolo da 
una bandai fpignendo ^ e dall’altra banda- ti-' 
rafldo colle dette funi . ‘Andetà il cannone 
in tal modo a poco a poco falcndo 'fu per 
l’inclinazione de* correnti. ‘ • - • 

: 6 . Se’accade che il cannone , giunta a 
certa altezza ,>» non poffa ricevere più fuffi- 
ciente fpinta dalle leve ; s’ innalzino prima 
ugualmente più , o *meno fecondo il bifo- 
gno r efige,' coll’ ajuto di leve gli eftremi 
inferiori de’ correnti, e fotto di cflì" fi met- 
tano de’ cunei, e pofcia lì profegua la* det- 
ta operazione ,> finché il cannone giunga agli 
eftremi fuperiori de’ medefimi correnti. 

7. Giunto il cannone nel detto luogo , 
fi faccia cadere filila caffa , con fare innal- 
zare ugualmente gli altri eftremi* de’., cor- 

ren- 
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renti , fe fi conofce potervi cadere nella 
giufta fua fituazione ^ il che ^ arguifce dal 
braccialetto^ che deve andare nella mugno- 
nieta di dietro, il quale,' prima di far cà« 
dere il cannone,. deve eflere dalla parte fa- 
periore, c in fito verticale , Altrimenti - lì 
dia al cannone prima negli eflremi fuperio- 
ri de’ correnti la detta fituazioRe con aU 
lentare ora una delle funi , e ora 1’ altra , 
e- con far andare il cannone ora in dietro, 
e ora avanti , ora dalla banda della culatta, 
e ora dalla banda delia gioja , e pofcia del 
modo 'già. detto fi, faccia cadere fulla cafTa . 

8. Caduto il cannone fulla caiTa , fi .toK 
gapo le funi', e i correnti , e s’ innalzi a 
poco 4 a poco l’afle dal fuo detto eftremo •* 
facendovi nell’ iftelTo tempo mettere del fo- 
llano di là dal fufo , e facendolo tale folìe- 
gno a, poco a poco, accrcfcere , -finché polTa 
effere all’' affé applicata un altra volta ,U 
ruota^ 0 

V. p. Finalmente fi applichi airafle la deN 
ta ruota' ; e , innalzato alquanto di nuovo 
i’.affe dal fuo efitemo , fi tolga il foficgno 
poflovi , e fi lafci la cafla apponiate fui 
fuolo colla ruota . 

S’avrà -in tal modo fatta 1’ operazione 
propofta di fare. Ch’ è ciò , che bifognava 
jnfegnare. j . 




P O B L. LXVIT. . 



- 99. Infegnttre il modo di [montare un eatom 
none dalla Jua‘ coffa , jen^a l' ajma della cam 
fra, ■ • . . 

Soluzione. 

* 1 / , 

I* Si tolga dalla cafla una ruota ; s* in- 
clini la cafla; e s’applichino i correnti, co- 
me s’ è infegnato nel probi, prec. . 

2^ Aperte ie mugnoniere', coll’ ajuto 
di leve fi vada a poco a poco* innalzando 
il cannone ora d* avanti, e ora da dietro ' 

« (otto fi facciano metterè de’ cunei ; e ta- 
le '^operazioni G ’pfofegua, finché il cannone 
fia non folamentc co’ braccialetti fuori del- 
le mugnonieré, ma anche fuperiore alle te- 
de de’ perni, e a tiro d’ eflere rivolto, fii- 
gir correnti. -, \ 

3. Coll* ajuto di leve •, appoggiate al 
fianco di dietro, fi rovefci il cannone fu i 
correnti ,’ e fi lafci per 1’ inclinazione de* 
snedefimi cadere fui (uolo. 

S’avré in tal modo efeguita" l’operazione | 
propofla di fare . Ch’ è ciò , che bifognava ! 
infegnare . - 

* • I ' ' ' 



» 
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PjR o b l. lxviii. 

lOO. Infegnare il modo di fare per un can» 
none /rf, Spianata, o fia il letto di tavoloni , 

' /«/, quale va egli appoggiato colla fua cajfa , 
e fi muove ne* ^ 

-Soluzione. 

I. Si prenda un corrente di legno di fi* 
gura d’ un parallel^ipedo rettangolo , lungo 
{Medi i8, o 20, e con bafe quadrata di $ 
poli, di lato, e fi metta fui terreno nel fì« 

; to EF , che deve avere fecondo la lunghez- Fif.t 4 . 
za la linea di mezzo della fpianata da fare; 
e fi metta con andarli da' £ verfo F , cioè 
d’avanti verfo dietro innalzando nella ra«one 
di mezzo pollice a piede. S’avverta cae*là 
fuperficie fuperiore di tale corrente deve ef- 
ferè 2 pollici fotto la fuperficie della fpia- 
nata da fare ; c perciò alle volte occorre 
di mettere il corrente nel fìiolo , che fi ha; 
alle volte occorre di farvi prima un folco 
colla zappa nel terreno della profondità , 
che il bifogno efige; c alle volte occorre di 
mettervi della terra ^ prima fotto di eflb . 

Sempre però il detto corrente deve federe 
tene fui terreno , e fu terreno duro , o refi» 
tale a colpi di pedoni . 

2. Si fegnìno fui terreno* le rette AA,BB 
à (quadra colla direzione del corrente EF ; 

' . G 4 • e, 

I 
t 

I 

• • • , ■ ' ■ * 
t 

• • 
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c, mifurattf le orizzonrali EA di pie. 4 f* 

' e le orizzcmtali FB di pie. p , li fegnino 
anche di tali orizzontali i punti di mezzo 
Gj.eH. ’ V- 

3 .* Si prendano ’ akri correnti di fimil 
figura ai già detto e , tagliatine *; due 
della lunghezza AB , e jiué altri della 
lunghezza GH , ,fi fituino nelle direzip* 
ni AB , GH del , modo che s*'è fiti^a- 
to il primo nella direzione FE : avvertendo • 
■'che' tutti debbono correre colle loro fuper- 
ficie fuperiori nel piano, 'della Superficie fu- 
■;periorc del corrente EF, e confeguentemente 
in un piano, che ila orizzontale da delira a 
finiftra, e che vada d’a vanti * verfo dietro in» 

■ lialzandofi nella detta ragione. ; 

e ^ 4 ., Ne’ lìti,. che la fig. dimoftra, fi con- 
ficchino. nei terreno Saldamente de’ pezzi di 
legno aguzzi , acciò i detti correnti venghi- ' 
no da elTi mantenuti maggiormente immo- 
bili. ' - r • 

' 5 . Tra gli correnti s’ uguagli la terra , 

con toglierne della Superflua, o- con metter- 
ne della mancante; e, bagnata Se. occorre ,, 
fi batta bene con peftoni di legno , finché 
s’abbia un Sodilfimo ,. e perSettilfimo piano, 
che corra tutto a pari delle Superficie • Supe- 
riori de* correnti. . , , v 

6 . Si preparinò de’ tavoloni larghi un 
piede, e grofli due pollici ; e , tagliati in 
modo da poterli adattare 1 ’ uno appreflb 1 * 

i • ■ . , • ■ 



I.- 
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altro alla figura del trapezio ABBA , fi di- 
fpongano l’uno’ appreflo 1’ altro ‘'fui detto- 
piano , con far sì che. vadano beri connelli 
tra loro, e ben inchiodati fu gli correnti 
con chiodi, di f°rro, o,, in mancanza di 
cfìTi* di legno , e inchiodati > in modo , - 
che- le- tcftcvde’ chiodi non fporgano fuori 
della Superficie de’ tavoloni . ' . • 

7. Fjinalpiente • il te'rreno, eh’ è intorno 
alla Spianata per la difianza almeno di uno, 
o, due piedi , .fi renda , fe non l’ è , ben bat- 
tuto, e che corra a pari dell’ ifielTa fpiana-' 
ta * e in fronte della fpianata fi metta un 
corrente , come apparifee nella fig-'iS, della F>g* 25 « 
groffezza degli altri adoperati , o di qua- 
lunque altra groflezza maggiore , e lungo 
quanto bada per impedire le .ruote dell^ 
cada del cannone di poter andare innanzi ; 
c di più tale corrente , detto il battente , fi 
freni dalla parte d’ avanti con due pezzi di 
legno aguzzi , conficcati faldamente nel ter- 
reno * purché non venghi frenato da qual- 
che riparo , che, vi fia di fabbrica , o di 
terra . . ^ . . • ' } 

s’avrà in tal modo fatta la' fpianata cer- 
cata . Ch’ è ciò , che bifognava infegnare . 

AVVERTIMENTO I. 

101. . Le fpianate agli cannoni fi fanno, 
acciò le ruote delle loro caffè ’ ne’ fp a ri non 
penetrino nel^ terreno ^ e facciano frcgolarc 

le 



toó r E L E M E N T I , ‘ 
le direzioni de’ La forma poi , che fi 
dà loro , e K' inclinazione fono neceflarie , 
r una acciò il cannone pofla^ colla fua caffa 
effere fempre fulla fpianata in qualunque di- 
lazione , che potranno farfi con elfo de’tiri, 
e 1’ altra acciò pollk il cannone rinculare 
ne’ fpari per quanto bafta ad eflerc como- 
damente caricato , c pofsa con facilità* cfser 
rìmeflb dopo caricato al (uo. luogo . 'Final- 
mente r altezza nella fpianata viene regola- 
ta dai bifogno. 

AVVERTIMENTO IL 

102. Si noti che quando i .tiri d’ un 
«annone debbono effere fempre dire;tti a un* 
àfielTo punto , la fpianata allora.fi può fare 
ugualmente larga nella fine , che nel, prin- 
cipio . . . , 

avvertimento IIL 

u . ...» 

' T03. Si noti anche che le mifure date 
circa le groflezze de’ correnti , e de’ tavo- 
loni , non fi fono date perchè non fi potef- 
fero variare, ma per poter coftruire le fffia- 
nate comode ad eflèr trafportate ,, dove il 
bifogno dell’ Artiglieria il richiede. E feb- 
bene le fpianate coftrutte co*' correnti , e 
tavoloni delle groffezze già dette fieno at, i 
tifiìme a refiftere ■ a cannoni di qualunque 
ipefo, non efiéndovi fotto di elfi vuoto di 
'■ fot- 
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forte alcuna : niente però offende che co* 

{trutta una fpianata con córrenti, e tavolo- 
ni di groifezze maggiori . Il coflrùirle in- 
tanto con dare agli correnti , e agli tavola, 
ni groffezze affai maggiori delle dette , è 1* 
iftelfo che accreC(E;^e inutilmente e la fpefa, 
e la difiìcoltà in trafportarle ne’ bifogni. 

AVVERTIMENTO, IV. 

104. Si noti di vantaggio che i favo* 
Ioni nelle fpianate conviene inchiodarli Tu 
i correnti; altrimenti fi curvano dove < per 
un verfo ^ e dove per un altro , e rendono 
le fpianate difcttofe . E finalmente fi noti 
che, quando fi ha terreno affai duro, fi pub 
la fpianata allora fare co’ foli tavoloni fen- 
za correnti ; e tal volta!, in bifogni urgen- 
ti una fpianata- fi fa con pochi tavoloni , 
l^fii altri ne’ fiti delle^ ruote , c altri nel 
^fito, fu cui la-ooda della caflà s’ appoggia, 
c fi muove* - 



' * .R • \ I , I 



CÀP. 



: c, A p. : .. .VI. , 

\ / , • ■ • I 

Degli 'ftrumenù da earicare\* e fàa- 
rlcarè / cannonile delle loro de-- 
lineaxtoni è • ' . ' 

' D E F I N I Z I Ò^N E L ' 

105. Si' chiama Lanata lo frumento' 
AB, che porta in ano de’’fuoi eftretai a-' 
dattato un Spezzo di pelle di caftrato ricco 
di pali. 

— AVVERTIMENTO. 

JTig.26.' 10(5. , Sparato an cannone , un artiglière 
. v’introduce -fìn/ncl fondo dell’* anima, la !a«" 
nata , e un altro chiude il focone .. il prià^ 

' mo, con tirare la lanata fuori, pulifcc l’a- 
nimà del cannone , e ’l fecondo ^ col tenere 
i * chiufo il focone, fa che nelfanima fegu» un 
tal quale vuoto nel tempo , jche fi tira *la 
lanata , e, che confeguentemente s’ efiingua 
qualche parte dello ftoppaccio , che vi può 
«fière reftata accefa . E perciò la lanata fer- 
ve e per pulire l’ anima del cannone ♦ dopo 
lo Tparo, e per far eftinguere del fuoco in 
efià , fe mai*^ ve n è pefiato . 

DE- 
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D E t L* A R T I C 1 1 E R I A . 'JOf' 
DEFINiZÌONE IL ■ 

•107. .'Si dice CwctWrf/,* • lo ftmitientt» AB, Fig.»f, 
che porta in uno de’ fuoi eftremi una cuc- 
chiaja di rame, fatta a guil'a d’ un canale 
ciliad^co. 

AVVERTIMENTO. 

• * . V* 

^ . • ' , V - - 

io8. ’ Serve la cucchiaja a diverft ufi.' L ' *■ 

Colla cucchiaja fi carica il cannone , quan- 
do non ‘•fi fa ufo de eartocci. Si mette la 
càrica di polvere nella 'cucchiaja , e colla 
cucchiaja* fi porta ella fino al fondo delf' /> 
anima, c vi^fi rovefcia. Per non avere in- ' 
tanto la neccffità di pelare ^ogni* volta la 
carica della polvere t la cucchiaja fi fa a mi- 
fura , cioè della grandezza nCceflaria da con- 
tenere la giufia carica, o la fua ipetà 1 II. Colla 
cucchiaja fi conofce,feun cannone 'è carico. 

III. Quando fi vuole fcaricarc un cannone col- 
la cucchiaja , fi fmuove- prima la palla * e , 
iafciata cadere la palla , coiriftefla cucchiaja 
fi cava fuori la polverev.* IV. Finalmente 
colla cucchiaja fi tirano da dentro 1’ ani- 
ma de! cannone Je- immondezze , quando 
ve ne fono , e le pietre cadutevi, o latta- 
tevi dentro , • . ' . 



DE. 
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,PE E INAZIONE IH. 



' Cbwmcremo •StSvjtdùrt lo flrumen- 
to di legno AB, che fer¥C per calcare gli 
ftoppacci. ’■ , , 



DEFINIZIONE JV. 



Eig.*p. no. Si chiama Cavafiracd lo iirumrat» 
AB,, che cmidiftevia un’ aftà di iegmx ar.^ 
mata , in m eftremo di ferro ^ con una , ò 
due lunghe, e robuile ponte avvolte in li- 
nee rpirali ', e che s’ adopera per cavar £uo- 
ei del cannone -carico i (loppacci > filande 
occorre I • • <v‘- ' . ’t ■ ■ 



-r t 



DEFINIZIONE. V; 



r » 

ITT. SI diri d’ognuno de* detti' ftru- 
menti %ééjia il lungo- , e .fottile cilindro di 
legno, che ièrve'-per. maneggiarli , e fame 
ufo . Si < dirà poi • d’- Ognuno de’ tre primi 
Zoccbtt$0 il pezzo di legno vpih grofso , ia 
cui'Va intrulà l’afta?. -, •' 



i AVVERTIMENTO I. 

•u ^ -Il • .>?■ r V I . > 

Ila. Si noti che le afte de’ detti 'ftra- 
menti debbono farli di faggio, e che izoc- 
chetti debbono eflerc di legno dolce , e nello 
ftivadore deve eifere d’olmo. 

AV- 
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DjELIìV A» TiO Lf B» I A. ilif 

. avVertimento ir, 

‘V ^ 

II 3'. Si noti pure che per eièguire l« ^ 
delineazioni -de’ medefimi JlruoMUiri convie- 
ne 'fare prima due fcale proporzionate alld 
grandezze , de’- difegni da fare, un^ ch’efpri* 
mji piedi, poli., eMin. , >e' V altra, ch’efpti- 
ma relativamente alla, prima due, 0 tre ca- 
libri della palla del carinone , uno de’- ^ua- 
li -deve eflere divifo in 48 parti . 

Onde; per calibri nelle feguenti delineasioai 
intenderemo fempae i calibù delle palle , f 
non già de’ cannoni. " -x 

P R O B ì L. . LXIX. 

r- ^ ‘ 

114. Delineare .il xpcclteHa .della jlane^» 
per qualfifia cannona ^ e gli /eri, flee f appara 
tengano, .t .. .v \ a i K ' • 

•. ó- S o *; I O M- 

-, . ^ . , • / ? 

^i. , Sn d’ un foglio di «irta ii tiri AB Fig.jo. 
= calib.i -j, e da lei fi tagli >BC = -f dei 
Cdliln ^ \ • 

Per/A, B, n C fi tirino ie DD, 

EE , FF perpeodicokri ad AB ; e , taglia- 
te sì le AD , che le BE ognuna ~ f del » 
calib. , fi congiungano le DE . 

3. Si taglino $ì le DG , che le £G , 
ciafeuna = del calib. , e fi deferivano gli 

, ar-'* . ’ 
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archi circolari GG con un raggio uguale^ 
alia corda dì qualunque di 'tali archi. ' 

S’ avrà in 'tal modo delincato il zocchet- 
tt> della lanatà;- ■ . ' 

. '"4. Si taglino le' CH óguuiàà = ^ del 
calib. , e le At ognuni = calib. , 

e fi còrjgiurtgano le lH.'"- • - . 

- Darà IHHl la delineazióne, del •ford del 
•xocchettb i in '/cai va ' ÌQtriif5"«|i efirebio 
dell* afta'. '■ ' , •• • 

» Finalmerttt, A divadano-le DF in due 
^rti uguali ne^ punti L g e tagliate’ lèLM, 
• le L'N ogQuna di/liq. lì congiuoga- 

Ao le MN . ' . ■ 

. Darà MNNM la deUneazione dell’, altro 
.foro, che deve ricevere'- un chiòdo- di legno, 
per mantenere urritic l’ afta al . zocchetto . 
Ch* è 'quanto bifognava ' fare . 

AVVERTIMEJJTO.. ' 



1 15. * Si noti che -intopno , al zocchetto 
'della lanata già delineato va pofta la pelle 
, in un pezzo f'C vi . va con piccioli' chiodi 
^ di ferro, beh-. adattata . E fi noti altrcsi'^ che 
l’afta della lanata, deve avere il diametro 
^di del calib., e la lunghezza»! piedi di 
di quella ‘ dell’ àniina del cannone. 



• r 



’ .-i 









PRO. 



I 



Dell* A RTi c LI CK I A. ii^ 

P R O B L. LXX. 

116. Delineare la lamina ài rame , colla 
quale /ì fa la cuccbiaja per qualfivoglia can» 
none , 

Soluzione. 

1. Su d’ un foglio di carta fì tiri la p. 

retta AE , c da lei fi taglino AB = ^ del 

calib. , e BC, CD , DE ognuna = i ca« 

lib. , DF = del calib. , e DO = -* del 

calib. . 

2. Per A , B , c F fi tirino le HH , 

II, GG perpendicolari ad AE; e, tagliate 
si le AH, che le BI ognuna = calib. i -f, 
lì congiungano le HI. 

3. Col centro O , e col raggio OE fi , 
deferiva l’arco circolare GEG; c , c tagliate 

le BP = FS, fi congiungano le PG, 

4. Finalmente fi taglino le PK»= PI , 
e fi deferivano gli archi circolari IK con 
un raggio i^uale alla corda d’ uno de* me- 
defimi archi. 

S’ avrà la delineazione delia lamina di 
rame cercata « Ch’ è ciò > che bifognava 
fare . 



H PRO- ' 

j 

1 
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Fig.ji. 



;ii4 Elementi 

' P- R O B L. LXXr. 

Il 7. Dellneare il Rocchetto della cuccèia/a^ 

€ V fuo foro per ricevere un ejìremo dell' ajia 

Soluzione. 

1. Su d’ un fooHo di carta fi tiri AD : 
e da lei fi taglino AB, BC, CD, ognuna 
= del calib. , e fi divida BC in due par- 
ti uguali in E . 

2. Per A, B, E, C, e D fi tirino in- 
definitamente le KK, FF, GG , LL , HH 
perpendicolari ad AD; e, tagliate le BF , 
c le DH ognuna uguale ad AB , fi con- 
giungano le FH . 

■3. Si taglino e le BI , e le AK ognu- 
na = -| del calib., e fi congiungano leKL 

4. Si taglino e le GM , e le HN ognu- 
na = -j del calib. , e fi congiungano le 
MN. 

5. Si deferivano gli archi circolari IG 
con un raggio uguale alla corda d’ uno di 
effi . 

Darà MNNM la delineazione della par- 
te del zocchetto , intorno a cui va con 
chiodetti di rame avvolta la parte della la- 
mina di rame, rapprefentata da HIIH nel- 
la quale lamina colla fua groffez- 
za verrà a pari nel zocchetto delle linee , 
che rappreicntano GH , GH ; e darà IKKI 

il 
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Dell* Artiglieria. iis 
il collo deirifteflb zocchetto', il quale va 
ornato con farvi da B verfo A i feguenti 
membrctti colle larghezze qui folto notate 
in parti 48nfe. del calib. , fenza che i li- 
belli abbiano fporti^ cioè 



Membretti Larghe^ 

Un liftello % 

Un mezzo cordone > . • 5 

Un liftello 2 

Un cavetto 8 

Un liftello 2 

Un mezzo cordone ... 5 

Un liftello ..*.... 2 . 



6. Finalmente fi taglino le CO ognu- 
na = del calib. , e le AP ognuna 
del calib., e fi congiungano le PO.' 

Darà POOP la delineazione del foro, in 
cui va intrufo un eftremo dell’ afta , che 
deve eflere dell’ ifteffa lunghezza , e larghez- 
za di quella della lanata , e deve tenerfi u- 
nita al zocchetto con ' un chiodo di legno 
pofto nel mezzo del medefimo. Ch’è quan- 
to bifognava fare. 

P R O B L. LXXH. 

1 1 8. Delìneare il ^ccbetto dello fiivadort 
per qualjtvoglia cannone . 

Ha So- 
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! Soluzione. 

Si faccia la delineazione del zocchetto 
della cucchiaia, fenza tirarvi le linee MN. 

Rapprefenteranno IGHHGI il corpo del 
zocchetto, e IKKI il fuo collo coU’ornato, 
e POOP il foro da ricevere un eftremo 
deli’ alla , la quale deve effere un piede pili 
lunga di quella della cucchiaja . 
eh’ è ciò, che bifognava fare. 

P R O B L. LXXIII. 
tip. Delineare il Cavnjìrocci , 
Soluzione. 

Eig-ìS. 1* Si tiri fu d’ un foglio di carta la 
retta AB = f del calib. ; e, divifa AB in 
due parti uguali in E , da £ s’ innalzi fu 
AB la perpendicolare indefinita £F . 

z. Da EF fi taglino EG = del ca- 
lib., e le GH, HF ognuna = " del ca- 
lib.; e, tirate per F, H, G le II, KK , 
MM perpendicolari ad EF , e tagliate le 
GM ognuna = jj del calib. , e le FI o- 
gnuna = del calib. , fi congiungano le 
IM, e fi prolunghino in Q. 

3. Si taglino le IN ognuna = 
calib.; e per gli punti N fi tirino le NO 
parallele alle IM. 

Rap- 
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Rapprefen’tcranno MQQ\I la parte inaf- 
ficcia di ferro, KMMK la parte del ferro, 
che ha la cavità rapprefentata da POOP , 
nella quale cavità va inferita redremo dell’ 
afta , e KPNI , KPNI le due codette di 
ferro , larga ognuna del calih. , e che 
vanno inchiodate all’afta con 3.. chiodetn in 
ognuna . 

4. Nel quadrato ABCD fi deferivano 
in direzioni contrarie le due fpirali, che fi 
veggono deferir te. 

Rapprefenteranno tali fpirali la parte fpU 
rale del cavaftracci. 

5. Finalmente fi taccia la delineazione 
dell'ornato della parte mafticcia di ferro, 
con rapprefentarvi da E verfo G i feguenti 
membretti colle larghezze qui fotto notate 
in parti 48010. del calibro , e cogli ^ fporti 
corrifpondenti dalle linee MQ., cioè 

Membretti LargbeT^e fporti 

Un liftello . . . I “ il fuo quadrato 

Un mezzo cordone.. 6 

Un liftello ... X X quadrato . 

S’ avrà in tal modo delineato l’intero ca- 
vaftracci , che porta un* afta dell’ ifteffa grof» 
fezza di quella della cucchiaja , c alquanto 
pili corta . 

Ch’è quanto bifognava fare. 

H 3 CAP. 
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‘. -» ^ Jcpricare qualunque cannone. ' 
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, y. t »• lat. , Diciamo Imbutìm alcuni piccioli 
; ' imbuti di, latta ripieni di polvere, pgr Icr* 

' •: virc anche aè’ foconi de’ cannoni ad 

ccnderne con prontezza le cariche., - . 
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V DEFINIZIOT^E IH. 

,■ - * ^'’ì’ : . * ' ^ ^ ■ f . ^ V ■ 1 '.', ' 

- izzv Si dice Mtccta una' fune preparata 
eon certa "concia , che, s’adopera per attac»,- 
car fuoco agli cannoni". ^ V't. 
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a' p^ter «ffer in tal _n|otlqr 
/acilnrventé introdotta nèll’ anima del cartso-, *’ '* 

. ", ^e,- c facilmente fpinta atei fondo delÌJMl»d* ** * ' 

. -defima ^ 4 v.'- ‘ : 

. •■ T ' ^ A s ► . A-- V'* V. 
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^ ia4g"^ Injegnare^ il modo^ di fart Jhp»- - • - 
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r. T* .Si preparino de”lucignoli a tre fili ‘ • i 

di botnbace della pili fine^ «^fiK fenzà tio^ ; 
. di , e fenza lordura. •. /.;• 

4 a., in^ una* con veniente quantità d* apqua , 
fi metta , tanta polvere fottilmente pefta , « . ’ ‘ “ 

paflata per ftaclfo fine ; qaanta nei bifogna 
• per renderla agi tata, un’ acqua “nera. j 

5. .Instale acqua nera-fi tuffino i lud- ; • 

' v.\gnoU già preparati pili» volte’» cavati ' . 
fuori deir acqua ', fi ftringaflto tra’ le' mani 
e diinuovo-li tuffino nell’ «equa ., finché' fi ' . > * 
Cdnofi», d’ efferfi tra' le parti della «bombace. ■; / j, 

. infinuate coll’acqua le fo|tili parti 'della pot - ~ 

- Vere . vy 1... 




12.0 Elementi 

4. Si prenda una porzione di polvere 
proporzionata alla quantità de* detti luci* 
gnoli; c, dòpo d’ averla competentemente 

J ieftata , fi (lemperi con tant* acqua y quanta 
e ne conofee fufficiente a fare una ma/Ta 
liquida tale , che uno de’ detti lucignoli , 
immerfo in efla , pofla eflcrne tirato fuori 
per uno eftrcmo fufficientemente ^coperto . 

5. S’immergano in tale malfa liquida 
uno dopo l’altro i detti lucignoli*, e ognu- 
no, con cifrarlo .dalla medefima 'malfa , li 
faccia palfarc per un foro circolare , fatto 
in una laminetta d’ ottone , o di latta , che 
fi tiene con una mano , acciò venghino tut- 
ti uguali in grolfezza , e ugualmente coper- 
ti di polvere in tutta la loro lunghezza. 

6 . Finalmente da mano in mano , che 
fi vanno i detti lucignoli tirando pel detto 
foro, fi vadano fofpcndendo con un eftremo 
a chiodi ; e così fi lafcino , finché fieno in- 
teramente afeiutti . 

S* avranno in tal modo i fioppini cerca- 
ti . Ch’ è ciò , che bifognava infegnare . 

AVVERTIMENTO I. 

125. Comunemente fi fa la detta malia 
non liquida , ma fullìcientemente confilfen- 
te , e fi fanno gli fioppini con andare met- 
tendo a poco a poco tale malfa nella pian- 
ta d’una mano , e con andar tirando 'per 
antro di ellà, tenuta firetta nell’ifielfa ma- 
no , 
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Del L* Artigli Eti a'; ih 
no , gli lucignoli l’ uno dopo l’ altro coll'aU 
tra mano . Però in tal modo gli doppini 
non riefcono d'uguali groflezze , nè ugual- 
mente coperti di polvere nell’ intera loro 
lunghezza, e confeguentemente non riefcono 
ugualmente vigoroli. 

AVVERTIMENTO II. 

J2Ó» St^liono taluni adoperare 1 ’ acqua- 
vite in vece dell’acqua; lufingandofì di da» 
re agK lloppini coll’arquavite maggior pron> 
tenza nel propagare 1’ accenlìone da un e- 
(Iremo all’altro., quando .vengono accefì • 
Ma avendone io fatto e coll’acqua fempli- 
ce, e coll’acquavite, non vi ho in elfi ri* 
conofciuto diverfìtà fenGbile nel propagare 
Taccenfione da un eftremo all’ altro ; forfè 
perchè 1’ acquavite col fvaporare perde ogni 
fuo vigore . 

. j 

AVVERTIMENTO Ut. 

I 

1 27. Si fa ufo de’ doppini ne* cannoni 
in accendere tal volta le loro cariche colf 
ajuto di elfi ; il che . fi fa a quello modo . 
SSntro^uce nel focone del cannone da fpa* 
rare un pezzo di doppino , e pezzo tale , 
che giunga con un edremo alla carica , • e 
coir altro edremo per 1’ intervallo di circa 
un pollice fuori del cannone. Dando fuoco 
all’ edremo ederno dello doppino , l’accen* 



( 




**2- • • E >1. E M E N‘ T I * . 

fione fi propaga velociffi marne ntc all’ altro 
cftremo , e velociflìmamerite fi comunica 
alla, carica del cannone , e ne produce lo 
fparo, , , . X ; . . 

P R O' B L. LXXV.»; 

% 

118. Injigrtaft il modo di fare 'gl* imbu^ 
tini . 

- I .Soluzione, 

' I. Si preparino de’ piccioli imbuti di 
latta con cannoncini atti a poter entrare 
per poco tratto ne’ foconi de’ cannoni . 

/ 2. Si riempiano tali imbutini di polve- 
re. pefta,. leggiermente .battuta , lafciandovi 

10 ognuna nella direzione deirafle un fotti- 
le,yano conico più flcetto, dove il cannon- 
cino dell’imbutino è più largo , è più lar- 
go , dove r ifteflb cannoncino è più ftretto; 

11 che 'fi fa con tenere /nel riempire 1’ im- 
burino un fiottile ferro conico introdotto per 
h parte più ftretta del detto cannoncino, e 
cbn^ andarvi dalla parte più larga introducen- 
do'aipoco a, poco la' polvere, e battèndove- 
k leggiermente con. un conveniente fufo tli 
legno, che ha nella direzione* del Aio» alfe 
un .corrifpondentervano conico. - ' 

- Finalmente! la polvere battuta negl* 
imbutini fi copra con un tantino della maf- 
fa' liguida , che ^.s’adopera in fare i lloppini. 

- - S* 
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Dell* Ar rr OLI ERTA. 123 
S* avranno in tal modo fatti gli imbutini. 

‘Ch'è ciò, che bifognava infegnare.- 

A VVERTÌMENTO. ' . 

I2p. Spcflb fi fa ufo degl’ imbutini nello 
fparare i cannoni . S’ introduce il Cannonci- 
no d’un imbutino npl focone d’-un cannone 
da fparare ; dato fuoco all’ imbutino , la 
fiamma della polvere accefa, avendo libertà 
di penetrare verfo baffo pel foro conico fud» • 

detto,' fi porti ,Viffo la carica del cannone, 
e r accende . ' 



P R O B L. LXXVI. . 

• • • ^ 

Jgó,. Injegnare il modo di fare la miccia m 

- ^ - 

Soluzione.; 

« ’ * 

1. Si faccia una fune di mezzo* pollice 
di diametro , compofia da tre cordoni di 
(loppa di lino , d di canape fenza lifche , e 
cordoni involti di canape crudo, 

2. Si faccia una quantità conveniente di 
lifeiva , con adoperarvi tre parti di cenere . 
di legno forte , e una di calce viva ; e , ag« 
giuntevi a tale lifeiva una parte di falnitro, 

e due di fucco;, che iì ha (fremendo in un 
panno lana groffolano fterco di bovi , o di 
cavalli , fi mefcoli bene c^ni > cofa. . S’ avrà 
in tal modo^una iifeiva concia , che,chia« 

" mia» 
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miamo per chiarezza la concia . 

3. Si metta in una caldaja la fune già ' 
fatta , avvolta in forma fpirale * e nella me» 
defima caldaja fì vcrfi della conda quanto 
ne bifogna , acciò la fune ne relU intera- 
mente coperta . 

4. Si faccia in tal caldaja bollire la 
concia a fuoco lento ^r 24 ore continue , , 
rifondendovi da tempo in tempo dell’ iftefla 
concia, acciò non relli mai la fune in fecco, 
e in iflato da poterli bruciare . 

5. Scorfo il detto tenvpo fi tolga la 
fune dalla caldaja, e fi firopi^cci da un capo 
all’altro con tela grofia firetta tra le mani, 
acciò deponga l’umido foverchio , che con- 
tiene . 

6 . Si difienda la fune fui fuolo al fole, 
o pure, non elTendovi fole, in luogo venti- 
lato , ma coperto , e ivi fi lafci rendere ben 
afciutta . 

7. Finalmente tale fune fi tagli in pez- 
zi lunghi 12 palmi, e di tali pezzi fe ne 
facciano altrettanti mazzi larghi 2 palmi , 
li quali fi debbono confervare in luogo a- 
fciutto, e difefo dalla polvere. 

S’avrà in tal modo preparatala miccia. 
Ch’ è ciò , che bilbgnava infegnare . 

A VVERTIME NTO. 

191. La miccia buona deve avere lefe- 
cuenti condiùoni . !• Un peuo della lun- 

ghez. 
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ghez2a d’un palmo, accefo da un edremo, 
non' deve confumarfi in meno d* un’ora, e 
un quarto . II. Il fuo carbone deve edere 
conico ; non deve cadere , quando ella è per* 
coda vicino all’ idedb carbone* e , premu' 
to contro una tavola , o altro corpo , deve 
nianifedare durezza . III. Finalmente non 
deve fmorzarfi in dar fuoco Con eda a una 
quantità di polvere dalla- fiamma dell' idef- 
ia polvere . 

P R O B L. LXXVII. 

1^2. Infegnare il modo di fare i cartocci 
per qualfifta cannone. 

Soluzione. 

P il cannone , per cui fi vogliono fare i 
cartocci , è degli codrutti fecondo 1’ antico 
metoHo, o è degli codrutti fecondo il me- 
todo nuovo. Nel 

« 

CASO!. 

»\ 

1. Intorno al modello di legno , che fi 
tiene a tale uopo , $’ avvolga della pergame- 
na , e fi tagli il fuperduo , lardandone quan- 
to bada per poterla cucire al garbo dell’ i- 
deffo modello . 

7 .,^ Coll’ajuto jdeir idedb pezzo di per- 
gamena già adattato al detto modello e 



. Elementi 
tagliato al fuo garbo , fi vadano tagliando 
quanti altri pezzi ne vogliono tagliare 
per tutti gli cartocci da fare. i 

3. Si' bagnino tali pezzi negli orli , ne' 
quali debbono andar cuciti , con aceto , ac* 
ciò pofla con facilità efeguirfi/la cucitura ; 
c , adattati 1’ un dopò 1’ altro^ al modello , 
(ì vadano fuirifteffb modello cuocendo con 
rcfey e dopo cucito battendo nel fito della 
cucitura , acciò poffa il cartoccio entrare 
nel cannone fenza impedimento alcuno. 

4. Si metta nel vano d’ ogni cartoccio 
la fola carica della polvere , fc fi tratta di 
cannone da 24 , o da 16 ; e , fe fi tratta di 
cannone di calibro minore , fi mettano pri. 
ma la carica della polvere , indi un pezzo 
cilindrico di legno del diametro del cartoc* 
ciò , piano dalla banda della polvere , e con- 
cavo dalla banda oppofia , e finalmente la 
palla affefiata nella detta concavità . 

5. Finalmente ft ftringa co’ mani in 
ogni cartoccio il reftante della pergamena , che 
fporge filila carica, e fi lighi in modo con 
fpago, che la' carica refti nel cartoccio fen- 
za poterfi muovere dal fuo fito, 

' S’ avranno in tal modo fatti i cartocci , 
che fi vorranno. Nel . 

“CASO ir. 

I. Intorno al modello di legno , che fi 
tiene a tale uopo , s’ avvolga della faja , e 

fi ta- 
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fi tagli il fuperfluo , lafciandone quanto ba- 
lìa per poterla cucire al garbo dell’ ifìeffo 
modello . 

2. Coir ajuto deir ifìelTo pezzo di faja , 

già adattato al detto modello , e tagliato al 
fuo garbo , fi vadano tagliando quanti altri 
pezzi fe ne vogliono tagliare per tutti li 
cartocci da fare . ^ • 

3. '- Si vadano tali pezzi di faja cucendo 
a mano con refe , p feta . 

4. Nel vano d’ognuno fi metta la fola 

carica della polvere, fe' fi tratta di cannone 
da 24; e, fe fi tratta di cannone di mi- 
nor calibro , fi mettano prima- la carica del- 
la polvere , indi un pezzo cilindrico di le- 
gno , come nel cartoccio • di pergamena , e fi- 
nalmente la palla aflefiata nella concavità 
del pezzo di legno . ^ > 

5. Si Ughi ognuno di tali cartocci nel- 
la parte fuperiore cogli quattro eftremi dì 
due fili di ferro, che s’ incrocicchiano fot- 
te , e lateralmente l’ abbracciano , e nel mezp 
zo con un altro filo di ferro , che s’ avvol- 
ge intorno, girandolo una volta intorno a 
ciafeuno de’ laterali ; e ciò fi fa non fola- 
mente per tenere la carica chiulà , ma an- 
che per impedire al cartoccio di piegarli in 
qualche canto, e di perdere la figurà datali . 

S’avranno in tal modo fatti i cartocci , 
che fi vorranno . Ch’ è quanto bifognava 
infegnarc . 

AV- 
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XJ}. Si noti che in mancanza della per* 
gamena nel fare i cartocci per gli cannoni 
coftrutti fecondo l’antico metodo , fi fuolc 
adoperare carta reale ordinaria. Però in ta* 
le cafo il cartoccio non viene lateralmente 
cucito t ma incollato j e ’l fondo fi fa ta> 
gliandolo in quattro parti uguali per la lun< 
gitezza di poco piU di mezzo calibro , e 
piegando, e incollando iniìeme tali pezzi. 

AVVERTIMENTO II. 

X X4* Quando il cannone li carica a mi- 
fraglia ; o il cartoccio porta la fola polvere, 
o porta polvere , e palla infieme . Nel pri- 
vino cafo fi fa un altro cartoccio di tela per 
la mitraglia , fe cofta ella di palle di piom- 
bo, o di legno cavo, ovvero di latta , fe 
colla di palle di' ferro , acciò non venghi 
il cannone dalle palle di ferro danneggiato. 
Nel fecondo cafo poi nel cartoccio , che 
porta la polvere , nel lito della palla fi met- 
te la mitraglia ; però il pezzo di legno , 
che va foprappollo alla polvere , fi fa in ta- 
le cafo piano da ambe le bande. 



AV- 
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AVVERTIMENTO IH. 

135. Sì noti anche che tal. volta la mi- 
traglia fi difponc fopra un pezio rotondo 
di legno del calibro della palla del canno- 
ne, e pezzo, dai cui mezzo forge vertical- 
mente un fufo anche di legno , lungo circa 
un calibro e mezzo , formando intorno a 
si fatto fufo la figura d’ una pigna . Però 
in tale cafo intorno la mitraglia s’intreccia 
con fpago una fpezie di rete. 

AVVERTIMENTO IV. 

ì 

j^ 6 . Si noti in oltre che i cartocci 
fatti colla pet^amena hanno il vantaggio di. 
non lafciare dopo lo fparo per riguardo d*el- 
la pergamena materia accefa dentro- il can- 
none, che potefle accendere la nuova cari- 
ca con danno degli artiglieri ; perchè la 
pergamena alla fiamma s* aggrinza , ma non 
s’accende . Però tali cartocci, hanno pii» 
fvantaggi. I. Con dar fuoco al cannone nofi 
s’ accende la carica della polvere chiufa in 
tali cartocci, fe prima d’ introdurli nel can- 
none non ricevono due tagli in croce nel 
fondo , o fe dopo introdotti non vengono 
forati in corrifpondenza del fopne. II. Il 
filo della cucitura s’accende nello fparo , e 
fa carbone , e può confeguentemente eflere 
funefto agli artiglieri. III. Finalmente por- 
Tom.II, I , xio- 
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zione della pergamena , per lo sforzo della 
polvere contro la culatta , refta attaccata al 
fondo deir anima, fenza che la lanata pofla 
cacciarla fuori , Que(\’ ultima cofa fa che 
dopo un numero di tiri s' abbia nel fondo 
dell’anima del cannone un ammalfo di per- 
gamene, che chiude il focone, e fa che non 
ii poffa comunicare l’ accenfione alla carica, 
fe prima non venghino tali pezzi di perga- 
mene col cavailracci levati 1’ uno dopo T 
altro . . 

AVVERTIMENTO V. 

137. r cartocci fatti con carta reale 
hanno fvantaggi maggiori . In eflì la carta 
s’ accende ne’ fpari , e fa carbone ; la carica 
della polvere non viene accefa con dar fuo- 
co al cannone, fe prima d’ introdurli nell’ 
anima del cannone non lì lacera la carta 
rei fjto, al quale fi fa corrifpondere il fo- 
cone , o fe , introdotti , non fi forano in 
corrifpondenza dell’ ifteflb focone : e final- 
mente i loro, fondi ne’ fpari rimangono fem- 
pre attaccati al fondo , dell’ anima . 1 due 
ultimi inconvenienti non s’ evitano neppu- 
re facendo i cartocci colia carta incombu- 
fiibile, cioè colla carta da fcrivere bagnata 
coir acqùa di colla, nella quale s’è fciolto 
un poco d’allume di rocca. 



AV. 
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AVVERTIMENTO. VI. ‘ 

138. I migliori cartocci fono quelli , 

' che fi fanno colla faja ; perchè la polve- 
re chiufa in elii in dar fuoco al cannone 
coir ajuto degl’ imbutini s’ accende , fenza 
bifogno d’ edere il cartoccio tagliato , o fo- 
rato in eorrifpondenza del focone , come 
anche perchè la faja s’ incenerifcc tutta nel- 
lo fparo-, fenza far carbone . E pure in si 
fatti cartocci v’è l’incoveniente del filo del- 
la cucitura , che s‘ accende ne’ fpari , e fa 
carbone* e v’è l’incoveniente altresì, del ferro 
filato , che dalla forza della polvere accefa 
viene fpezzato , e in parte fpinto contro del 
fondo del cannone , e che con tutta la la- 
nata data al cannone può nel fondo refiarvi, 
e infuocarli co* ‘'replicati , e frequenti fpari 
a fegno d’ accendere la carica dopo cer- 
to nunjero di tiri.. Perciò defiderarei che . fi 
faceffero per gli cartocci facchetti di lana , 
lavorati a ftretta maglia ; e che tali- fac- 
chetti, portavi dentro la carica , weniffero 
ben ftirati , ’ c ligati con ferro filato fola- 
mente nella parte fuperiore. f 

PROBE. LXXVII. 

0 

T39. Infegnare il modo di caricare quahru 
que cannone . 

I 2 So- 



i 
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& 

SOLUZ'l'ON-E. 

O il cannóne è degli coftrutti fecondo 
l’antico metodo., o è degli coftrutti fecon» 
- <io il metodo nuovo . Nel 

C A S O I. 

SI può caricare il cannone colla coc- 
chia ja, € col cartoccio. 

Còlla cucchi a ja , 

< * 

I. si pulifca r anima del 'cannone colla 
lanata . * 

i. La carica ^ella polvere , polla nella 
cucchiaia , fi porti coll’ ifteffa .cucchiaja al 
fondo dell’ anima , e ivi fi deponga con ri- 
voltare là cucchiaia . 

3. S’ introduca nell’ anima lo flivàdore , 
e nel fondo della medefima s’unifca la pol- 
vere fenza fchiacciarla : 

4; S’introduca ncH’iftefla anima loftop- 
paccio di fieno , e fi calchi con .5, , 06 
colpi dello ftivadore , acciò la polvere refti 
ben ragunata nel fondo dell’ anima . 

5. S’introducano pure neU’anima prima 
la palla , e pofcia un altro ftoppaccio di 
fieno , e collo ftivadore fi calchi tale ftop- 
paccio con 3,04 colpi . 

6 . Fi- 
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6 .y Finalmente fi riempia di polvere il 
fòcoiie , e ’l bacinetto , o nel focone fi met- 
ta uno ftoppino, ovvero un imbufino. 

$’ avrà in tal modo caricato il cannone 
colla cucchiaja. 

i * 

Col cartoccio . 

X. Si pulifca r anima del cannone colla 
lanata. 

2. S’ introduca il cartoccio neìl* anima , 
e s* accompagni collo fiivadore^ acciò pren- 
da egli il filo conveniente . S’ avverta pe- 
rò che s’ intromette Ì1 cartoccio nell’ ani- 
ma del cannone con due tagli in croce, 
fatti nel fuo fondo , fe corta ^ di pergame- 
na , o con lacerare prima la carta ralènte 
il fondo nel lato., che fifa corrifpondere al 
focone. 

3. S’ introduca nell’ anima lo rtopaccio 
di fieno, e collo rtivadore fi calchi , dan- 
doli cinque , o fei colpi . 

4. Se il cartoccio è feoza la palla , s’in- 

troduca. di più nell’anima prima la palla , 
e pofcia un altro rtoppaccio di fieno ; e tale 
rtoppaccio fi calchi con 3,04 colpi dello 
rtivadore . • . 

5. Finalmente fi riempia di polvere il 
focone, c *1 bacinetto, o nel focone fimet- 

1.3 ti 
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ta uno ftoppino, ovvero un itnbutino. 

S’ avrà in tale altro modo caricato il 
cannone col cartoccio.. Nel 

CASO ir. 

- ♦ y 

k 

k . » • . 

T. Si pulifca l’anima del cannone colla 
lanata . , ^ 

a. S’introduca il cartoccio di faja nell’ 
anima del cannone, e rincalchi con 5 , o 
^ colpi i dello Rivadore , acciò prenda il 
conveniente fito . 

3. Se il cartoccio è fenza la palla , s’in- 
troduca di piu nell’ anima prima la palla., 
c pofcia -uno ftoppaccia di fieno ; c tale 
floppaccio fi calchi con 3,04 colepi dello 
Rivadorc . 

4. Finalmente al focone fi applichi un 
imbutino. 

S’avrà in tal modo caricato il cannone 
coftrutto col nuovo metodo . Ch’ ò quanto 
* fcifognava infegnare . . 

A VVERTIME NTO I. 

' 140. Si noti che ogni volta, che fi ha 
da incominciare a fparare un cannone , avan- 
ti di caricarlo per la prima volta, fi deve 
efplorare , fe l’ anima , o la camera nel fuo 
fondo contiene terra , pietre , pezzi' di legno, 
o altre cofe fimili , e fi debbono tr^liere , 
fe ne contiene . SI fatta èfplorazione fi fa 
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ne’ cannoni cofirutti fecondo l’antico meto- 
do colla cucchiaia , e negli coftrutri fecondo 
il nuovo metodo a occhio , avvalendofi tal 
volta deir ajuto d’ uno fpecchio , e tal vol- 
ta deir ajuto d’ una candeletta introdotta 
accefa nell’ anima ,. Intanto, quando dentro 
del cannone fi trova qualche cofa d’ellraneo, 
fi toglie via nel primo cafo colla cucchiaja, 
c nel fecondò cafo coll’ ajuto d’ un rafehia- 
tojo. Si deve altresì efplorare fe il focone 
Ila sì , ó no libero , e renderlo tale , nel 
cafo che non Io foffe . Il che s’ efeguifee 
coll’ ajuto del lungo agO' di ferro, che ten- 
gono, a tale- uopo gli artiglieri moveh- 
dolo fu , 'e giu per dentro il focone , finché 
fi conofea eflere. il fuo canale interamente 
libero. ‘ , 

AVVERTIMENTO II. 

141. Si noti anche’ che i foli cannoni 
coftrutti fecondo 1’ antico metodo fi carica- • ' 

no oggi colla cucchiaja , e ben- di rado j < 
riufeendo più fpedita la maniera di Caricar- 
li co’ cartocci . I .cannoni da ' campagna , 
co’ quali occorre nelle ationi campali fare tiri 
affai celeri , fi caricano fempre co’ cartòcci, 
e co’ cartocci di faja , che fono ì meno pe- 
ricolofi. Co’ cannoni da campagna da 4 , 

6 t e 12 fi giugne a fare in un minuto pri- 
mo di tempo 14 tiri, e anche più, fe gli 
artiglieri fono affai deliri, e affai efercitati. 

E* vero però che tanti tiri fi poffono fare 

I 4 , io ‘ 
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in una pruova , ma non nelle azioni cam* 
pali , dove fpeflb per ]«• cariche non piccio^ 
le , che s’ adoperano , e per le inclinazioni 
de’ terreni s cannoni ne’ fpari danno mol- 
to in dietro . ' ^ 

AVVERTIMENTO III. 

♦ ■ » .V . 

141.' Si noti pure che ne’ cannoni co- 
ftrutti fecondo 1’ antico metodo , in vece 
della polvere nel focone s’adopera tal volta 
lo ftoppino,. Or ciò fi pratica , quando- fi 
tratta di non rendere avvertito il nemico 
dello fparo d’.un cannone, come fa la poi. 
vere accefa nel bacinetto. 

AVVERTIMENTO IV. 

14^. Si noti finalmente che , quando fi 
fpara un cannone con palle infuocate , per 
incendiare qualche magazzino di polvere , 
tetti di cafe, , o cofe limili » fi procede a 
quello modo., i. A lato del cannone fi ca- 
va ^ un picciolo folTo , e fi riempie- di car- 
boni . z. Su tali carboni fi mette una gra- 
ticola di ferro-, fatta a tale uopo ; e , po-.. 

He le palle da infuocare fu tale graticor 
la , fi copre il tutto con altri carboni . 

3. S’ accendono,! carboni , e con un 
' mantice fi proccura che le palle fi facciano • 
ben roventi. 4. Caricato il cannone, e re- 
fi» 
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fo pronto a poter fpararc, innanzi d’ intro* 
durvi la palla, vi s’ifttroducono •prima ua 
fòrte ftoppaccio d’erba frefca , che fi calca 
fufficìentementc , e ppfcia la lanata bagnata 
con acqua; acciò, fe v* è qualche granello 
di polvere caduto nel tratto dell* anima , 
per cui deve la palla entrare , pofla reftare 
tale granello in ifiato da non elTere accefo 
dalla palla . 5. Con una tenaglia fi prende 
una delle palle roventi , e 'coll’ iftefla tena- 
glia s’imbocca nel cannone, fé fi tratta di 
cannone da 4, o da 8; ovvero, trattandoli 
di cannone di calibro maggiore , fi prende 
la palla còlla tenaglia , - e , polla .in una 
cocchia ja folle nuta con due braccialetti da 
due artiglieri , coU’ ajuto di tale cucchia- 
ia s’ imbocca nel cannóne . ó. Appena fi 
fente d* elTer giunta la palla fullo llop- 
paccio d’ erba , fi dà fuoco, al cannone , ac- 
ciò non venghi la carica della polvere ac- 
cefa dalla palla ; altrimenti la palla efee 
con impeto affai minore . E' da notare in- 
tanto che, non potendoli filila palla infuo- 
cata mettere alcun ffoppaccio per mante- 
nerla dentro 1’ anima del cannone , colle 
palle infuocate non fi poffono fare , fe non 
tiri con elevazioni . , . 

P R O B L. LXXVIII. 

144. Infegnar» il mede 'dì /caricare qua^ 
lunque camene. 

So- 
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' * ■ ■ ■ ' , ^ 

•■•SOLUZION E. ■ 

O il cannone è (tato caricato colla cuc- 
chiaia , o col cartoccio , contenente - la fola 
carica della polvere, <o col cartoccio conto- 
iKnte polvere, c palla inficme. Nel 

, C A S O I. 

\ L » 

-.t ■ / . ^ . * f 

' I. Col cavafìracci fì tolga dal cannone 
lo lloppaccio di fieno; e, inclinato alquan- 
* to il cannone, dalla ' banda della gioja , fi 
faccia iifcire la palla da fe . 

2 . Colla cucchiaia , tolto col cavaftrac- 
ci r altro Aoppaccio , A vada a poco a poco 
cavandot fuori la polvere, finché -non ve ne 
refii parte, confiderabile della carica . Sarà 
allora compita T operazione da fare. 

- g. Se la palla non efce dal cannone del 
modo già detto per qualche poco di rugine 
contratta, fi percuota il cannone filila gio. 
)a; e, fe con tale ajuto neppure efce, fi va^ 
da ella fmovendo colla cucchiaja e fe ne 
anche con tale altro ajuto efce , allora 
4. S’ introduca dell’ acqua pel focone 
dentro il cannone, acciò fciolga la polvere, 
e ne la cacci via fcolando per la bocca ; e 
ciò fi faccia , finché fia tutta la carica della 
polvere fciolta, e cacciata fuori dall’ acqua, 
S* Cacciata fuori in tal modo la polve- 
re dal cannone , fi batti la paUa collo fii- 

vai. 
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vadore, c fi fm uova (dal fuo luogo ; ufcirà 
allora la palla da fe con pulire il cannone 
nel fito, che occupava la palla , e con in* 
clinarlo dalla banda della. gioja . t > r 
6 . Finalmente*, fe ne anche del detto 
modo riefee di fmuovere la palla , fi vada- 
no introducendo dentro il canrione pel fuo 
focone , e accendendo fucceflìvamente once 
a , 35 4 , ec. ' di polvere , finché venghi la 
palla dalla violenza deJl’iultifna delle adope* 
rate quantità di polvere (cacciata fuori . . ^ 
Sarà allora efeguita 1 * operazione propedU 
di fare. Nel 

C A S O li. . ;r):i 

‘ ' • f''h 

!.. Si tolga dal cannone lo (loppaccior di 

fieno col cavaftracci ; e, con inclinare il can- 
none dalla banda della gioja , fi lafci ' ufcirff 
la palla . ' ' 

• z. • Coir ifteflb cavaftracci fi phoccuri di 
cavar fuori del cannone prima |* altro ftopu 
paccio , e pofeia il cartoccio . -Se rie- 
fee di cacciare F intero cartoccio , è compi- 

ta allora F operazione . Sé poi riefee di cac- 
ciarne la fola copertura fuperiore , allora 
coll’ ajuto della cucchiaja corri fpondente , o 
d’altra cucchiaja minore ,0 d’ un rafehia- 
tojo , e della cucchiaja fucceftlvamente ado- 
perati fi vada a poco a poco cavando fuori 
la polvere , finché non ne refti della carica 
parte confiderabile . Sarà .allora compita l’o- 
perazione da fare. ' 

3. Se 
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3. Se mai la palla non efce dal canno- 
ne def modo già detto » lì procederà fecon- 
do s’ è infegnato nel cafo precedente* e fa- 
rà efeguita 1’ operazione > propolla di fare . 
Nel 

CASO III. 

iV si proccuri di cavar fuoi^i del can- 
none col cavallracci il cartoccio . Se riefce 
di cacciare T intero cartoccio, è compita 1* 
operazione. Se poi riefce di cacciarne la fo- 
la copertura fuperiore ; con inclinare il can- 
none dalla banda della bocca , fi faccia ca- 
dere la palla e ’l reftanfe dell’ operazione 
fi.profegua, come nel cafo precedente. 

- 1 . Se mai la palla non efce dal canno- 
ne , in tale cafo fì proceda fecondo s’ è in- 
fegnato nel cafo primo . 

.\Sarà allora {caricato il cannone * Ch’ è 
quanto bifognava infegnare . 




CAP. 
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CAP. Vili. 

modi di fituare un cannone da 
fare tiro orixxp^^^^^ì ocon qual- 
ftyoglia inclina%ione \ e del mo- 
do di dirigere la vtfuaìe in un, 
cannone per regolare le dire':^o- 
ni de' fuoi tiri . 

DEFINIZIONE. 

145. Il tiro d’ un cannone fi dice 
contale j o fatto ^on qyalfivoglia dato angolo 
d* itici taaT^ìone , fe la direzione , per cui vie- 
ne cacciata la palla dal cannone nello fpa- 
ro , è orizzontai», o è al piano orizzontale 
inclinata col dato angolo d’ inclinazione . 

COROLLARIO. 

14^. Effendo la direzione , per cui è 
cacciata la palla da un cannone in unofpa- 
ro riftefla di quella dell’ affé dell* anima ; 
farà il tiro d’ un cannone orizzontale , o 
fatto con qualfivoglia angolo d’inclinazione, 
fe il cannone per lo fparo farà fituato coll’ 

affé 



14* Elementi 

affé deir anima in fito orizzontale, o incli- 
nato al piano orizzontale col dato angolo 
d’ inclinazione . 

P R O B L. LXXIX. 

■ 

147* Situare il cannone ’ da fare un tiro 
erix^ontale. 

Soluzione. 

j 4 . Si prenda la fquadra ABC efatta- 
mente coftrutta, che abbia il quadrante DE 
divifo ne’ fuoi gradi , e decine di minuti , 
o almeno ne’ foli fuoi gradi . 

Z. S’introduca la parte AD della gam- 
ba AB nell’ anima del cannone , e s’ appog- 
gi ella alla fuperficie dell’ anima o nella 
parte inferiore , o nella parte fuperiore , e 
s* appoggi in modo , che coll’ajuto del piom- 
bino BO , pendente dal centro dol quadran- 
te , fi conofca il piano 3cU’ ifteffo qua- 
drante effcre verticale . * ' 

3* Si faccia il cannone innalzare, oab- 
baffare dalla banda della culatta , e portare 
avanti, o indietro i cunei, fu quali l’iftef- 
fa culatta appoggia , detti cunei di mira , 
finché s’offervi il filo del detto piombino 
paffare pel punto E , da cui incomincia la 
graduazione del quadrante DE . 

S avrà in tal modo dato al cannone la 
figliazione cercata. Ch’è ciò,. che bifognava 
fare . DI- 
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DIMOSTRAZIONE. 

PafTando nella detta fltuazione della fqua- 
dra il filo del piombino BO pel principio 
della graduazione del quadrante DE » farà 
la riga AB in - fito orizzontale . E perciò 
in fiti orizzontali fono i lati dell’anima del 
cannone , e .confeguentemente anche 1’ affé 
dell’ iftefs’ anima , Sicché nel detto modo 
fi ha.il cannone fituato da fare tiro orizzon- 
tale . 00* è ciò , che bifognava dimofirarc. 

A Itrimenti. 

I . S’ introduca nell’ anima del cannone 
buona parte d’un lungo, mafliccio , e ben 
fquadrato regolo di ^egno, e s’ appòggi nel- 
la parte inferiore dell’anima in modo, che 
il Aio piano fuperiore non inclini lateral- 
mente . 

2 .. Si applichi fui piano fuperiore di ta- 
le regolo , dove riefce comodo ad applicar- 
lo, un archipènzolo , o una livelluccia ad 
acqua; e fi faccia innalzare , o abbaffare il 
cannone dalla banda della culatta, e porta- 
re avanti , o in dietro i cunei di mira, 
finché fi conofca eifere il regolo in fito o- 
rizzontale . 

S' avrà anche in tal modo dato al canno- 
ne la fltuazione cercata.' 

> La 
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La ragione di si fatta operazione da fc 
è manifclla . 

• P R O B L. LXXX. 

148. Situare un cannone da fare un tiro 
fon qualjìvoglia dato angolo d' indina^joue . 

Soluzione. 

I. S’introduca la parte AD della Squa- 
dra nell’anima del cannone • e s’ appoggi 
ella alla fuperfìcie dell’anima o nella parte 
inferiore, o nella parte fuperiore , e s’ ap- 
poggi in modo, che coll’ajuto del piombi- 
no liO fì conofca elTere il piano della Squa- 
dra in fito verticale . 

' 2. Si faccia il cannone innalzare, o ab- 

baflare dalla banda della culatta , e portare 
avanti , o in dietro i cunei di mira , finché 
s’ oflervi il filo del piombino tagliare 1’ ar- 
co FE di tanti gradi , di quanti gradi è T 
angolo dato d’inclinazione. 

S* avrà in tal modo dato al cannone la 
fituazione cercata . 

DIMOSTRAZIONE. 

S’intenda tirata AG, a cui la direzione 
del filo BO fia perpendicolare. Eflendo nella 
detta fituazione della fquadra il filo BO verti- 
cale , farà l’angolo B.\g 1’ inclinazione di 

BA 
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al' piano orizzontale,. -Ma è 1* angolo 
BAG =2 OBC, e cobreguenteinente di tan- 
ti gradi. y quanti ne contiene 1’ arco EF . 
Dunque quanti gradi contiene EF , 

di tanti gradi è l’ inclinazione -di BA « e 
confeguentemente dell’ afle dell’ anima del 
cannone al piano orizzontale'. Ch’ è ciò, che 
bifognava dimodrare . . 

, # • A. ■ 

' . Altrimenti. 

I. S’ introduca nell* anima del canno* 
, ne buona parte dei lungo , mafliccio , e ben 
fquadrato regolo di legnò AB, e s’appoggi 
nella parte inferiore deli’ anima in modo , 
che il Tuo piano fuperiore non inclini la- 
teralmente . 

z. S’ applichi fui piano fuperiore di ta- 
le repolo , dóve riefce comodo ad applicar- 
lo, 1 archipenzok) COE, che abbia 1 arco 
circolare FG divìfo in gradi , procedendo 
tale graduazione' dal punto di mezzo P ver- 
fo l'una, e l’altra parte. 

q. Si faccia innalzare , o abbalTare il 
cannone dalla banda della culatta , e porta- 
re avanti , o in dietro i cunei di mira , 
finché fia l’arco Q,P, che taglia il filo del 
piombino, di tanti gradi , di quanti é l’an- 
golo dato d’inclinazione. 

S* avrà anche in tal modo dato al canno- 
ne la fìtuazioce cercata. 

• « 

« 

■ Tom.tL K DI- 

» • * 



FÌg.jj. 
e j6. 
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. S’intenda tirata AH, 'a cui la direzione 
del filo DO fia- perpendicolare , c s’ inten-- 
darto prolungate DP , DO in H , e I . 
fendo nella detta -^fituazione della fquadra 
DO verticale, farà 1’ angolo BAH 1* indi.' 
nazione di BA al piano orizzontale . Ma* 
per la fimiglianza df’ triangoli HAR , 
HDl, è l’angolo BAH =^HDI, e confe- 
guentemente di tanti'g'radi , quanti ne con- 
tiene l’arco PQ. Dunque quanti gradi con- . 
tiene l’arco PQ., di tanti gradi è 1’ indi- 
nazione di AB , e confeguentemente dell* 
alfe dell’anima del cannone al piano oriz- 
zontale, Ch’ è ciò , che bifognava dimo- 
ftrare . ’ ' * • \ ' 

AVVERTIMENTO I. 

/ - 
• ' % 

14 {?. Si noti che quando iì debbono fa- 
re con un cannone di notte contro il ni- 
mico de’ tiri o orizzontali , o con qualfifìa 
angolo d’inclinazione , conviene di'giorno 
mettere il cannone nella conveniente Ctua- 
zione', ’e fiflàre fulla fpianata tre correnti , 
uno che impedii'ca alle ruote della calla di 
poter fcorrere innanzi , e due altri che l’im- 
pedifcano di poterli lateralmente muovere ; 
e conviene altresì legnare con linee bianche, 
e vifibili a ogni debole barlume della not- 
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te il (ito della coda della ca(Ta falla fpianaa 
ta, e i .(iti de’ cunei^di ^«lira falla caffa ; 
acciocché per ogni tiro (i polfa coll’ ajuto 
delle dette cofe rimettere il cannone lem» 
^ pire nella, medefìma fitaazipne , frnza bifognó 
di ricorrere all’ ufo della fquadra , eh’ efige- 
rebbe di notte una lanterna , la quale j^«. 
trebbe effere veduta di lontano dal nimicò 
con danno degli artiglieri 

AVVERTIMENTO II. ' 

1 

150. Si noti 'pure clie i cannoni fi pof^ 
fono inclinare falle loro caffè con angoli di 
pochi gradi . I mallimi angoli d’ elevazióni, 
c di depreflioni che fi poffono dare agli 
cannoni codrutti fecondo 1* antico metgdo 
fulle caffè di campagna , e di piazze , allo 
quali fi adattano nella nodra artiglieria , 
polle tali caffè fu plani orizzontali , fono a 
un di preffo , come qui fotto fi v^onp 

notati . ... 

1 . ' » 

*■ I r ' ^ . 
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AVVERTI lyl E N T O III. 

l$i. Si noti di vantaggio che falle fpia- 
nate^ coftrutte con andare d’ avanti verfo 
dietro crefcendo in altezza nella ragione di 
mezzo poli, a piede, i maflimi angoli d’e> 
levazioni , che poflbno ricevere falle caffo i 
cannoni , fi diminaifcono per l’ inclinazione 
delle fpianate di 2® . 23* , e che di 2® . 
23 fi accrefcono i mafiimi angoli di de< 
preffioni . 



AV. 
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•152. '^ Si noti finalmente che ,' quando il 
bifogrio efige di dover dare a un cannoner 
un angolo; d’ elevazione - maggiore di qdel- 
lo , che può ricevere fulla faa cafla con- 
viene con tavoloni , o' altre cofe fimiK in- 
nalzare le ruote , e làfciare' la coda" dalli' 
cafla filila fpianata: e che', quafaoo fi tratta 
di dare a un cannone un angolo di dfepref-* 
fione, non fi deve mai oltrepaflare T ango- 
Io di gr. perchè con un angolo’ di’dc- 
preffione maggiore • la forza che produce il 
rinculo , fa azione, contro la fopramugno- 
niera, c in pochi tiri la fpezza , o la ren- 
de inutile al fervizio , e rovina ‘ anche ^ la 
calla. ^ • V 

V 

P.R O B LV txxxr.' ^ 

; ‘ • < < * ■ ^ . iT ^ i 

'153. Determinare in un cannene la' dirtt* 
^ione della vifuale f che regola le dirè^ioni dd 

tiri, ’• 

% » - ' • 

Soluzione. ^ . 

I. Sì mifurinò con un compalTo agam-' 
be curve i diametri della fafcia alta di cu-- 
latta, e d’una delle fafce alte della gioja;.* 
c fe ne determini la metà della loro dif- 
ferenza . 



*K 3 
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t 
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2 . Dal punto piu alto d’uua delle dette 
fafce , della giója % erigga verticalmente 
ùn pezzo di candeletta , o u« fottile (lecco 
legno, .uguale in lunghezza alla determi- 
nata differenza, e ivi fì lafci afhflb.'.- 
La retta, che procede pel punto pih al- 
to ^lla fafcia alta della culatta , e per Te- 
Qremo fuperiore , della detta candeletta , o 
del detto (lecco, dà la direzione del raggio 
di naira , *ch’ è parallelo all' alfe del canno- 
-ne , e che confeguentemente regola, le dire* 
zioni de*, tiri* Ch'é ciò, che bifognava de- . 
-terminare. • ’ 



A Itrimenti. 



^lx..-:#Si, metta il cannone coll* a(Te dell’ a- 
nima in (ito efattamente orizzontale (. ^ 

* 47 ) • , 

2 . Sul, cannona li n^ttg un lungo , e 
ben fq^uadrato regolo di legno , appc^giato 
oxasUB edremo (uUa fafcia alta di culatta, 
.l'altro edremo fuUa gioja , e fi met- 
ta in rnodo , che col piano fuperiore no» 
inclini lateralmente . • 

q. Si vada il .redolo , applicatovi prima 
fulla fuperficie fuperiore un archipenzolo , a 
pqfiO' a poco innalzando dalla banda della 
gipja'', ,e fodentando coll’ ajuto^di pezzi di 
* legno , o cunei intrameld tra lui , e *1 can- 
noiip ,' finché s’ offcrvi ,{n fito efattamente 
orizzontale. . „ . 

V. U f 4* Si 
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.4^ .;Si tnìiurì allora la difknza^^lel pun* 
to,.piìi alto d' una delle fafee alfe della gio* 
ja dal piano inferiore '. del regolo ;* darà ssl , 
fatta didanza la metà della differenza*^ de' 
diametri della fafcla alta della culatta , e d* 
vna della fafee alte della gioja. 

5. Si pro<;ecia circa il redante del modo 
già detto . ' , 

S’avrà in tale- altro modo pure determi- 
nata la direzione cercata . Ch’ è ciò , che . 
bifognava fare. ’ 

AVVERTIMENTO I. 

• ^ ' 

» • . 

154. Si noti che l’operazione qui in- 
fegnata ferve per gli cannoni codrutti fe-. 
-condo l’antico metodo , e ix>n già per gli 
altri, a* quali va applicata la mira. 

AVVERTIMENTO II. 

\ 

1$$. Si noti pure che fe , cleterminata 
la differenza de’ raggi della fafeia alta di 
culatta , e d’ una delle fafee alte della gioja 
per.rifpctto di Qualunque cannone codrut-..v' 
to (ècondo 4 ’ antico metodo, fi, trova in or« 
dine a tale differenza , alla lunghezza w del 
cannone, computata dal principio della fafeia 
alta di culatta fino alla bocca e' al raggio 
della, fafeia alta ' di culatta 'la quarta pro> 
porzionale ; darà, tale quarta .• proporzio- 
nale la didanza dal; principio <blia fafeia 

K 4 
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alta della culatta dèi punto in cui l*a(Te 
del cannone s*unifce colla vifuale proceden- 
te pel rafo del metallo. - ■ ' i 

. ^ * 

C A P. IX. 

Della velocità inixjale delle p^lle , 
cacciate dagli cannoni ne Jpari 
de* medefimi . . 

DEFINIZIONE. .* 

• * ^ 

Chiamiamo v lo:hà miniale *d’ una 
palla, cacciata da un cannone in uno fpa- 
ro , la velocità imprelfali dalla carica di 
polvere infiammata , e colla quale efce da 
dentro l’ ifleflb cannone . 

L E M M A . I. 

' » ’ ' ■ • - 
157. Si inuovano due corpi' dagli punti 
Fig< 27 . «//, ed E per ^ , [pinti continuamene 

te da for^e ^ che fieno nt punti (jnalunqne 
e Q_ nella ragione delle rette PM , QN per» 
pendkolari ad %/iB , EF ^ e terminate dalle li» 
nee CD, GH; e fieno levelecitd acquiftate da 
■ tali corpi per gli fpnx.) qnalunque ^AP , EQ_ 
nella- ragione delle rette PR , QS , perpendico- 
lari pure ad *AB , EF , e termtnau dalle linea 
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EI . Dt(ù che^ tirate per «Y, B, E^F It 
rette oiC , DW , EG , HI perpendicolari ai 
, EF rifpettivamente ^ glt fpat^j *ACDB \ 
EGHF fono tra loro nella ragione delle veloci» 
tà ’BIV, FI acijuiflatt dagli medefmi .corpi per 

ofB, EF, • ;• ■' 

/ * ’ • / . * 

DIMOSTRAZIONE. 

S’intendano eCTere P/>, Qg i piccioli fpt» 
sj cord dagli corpi in tempi infìnitaftient* 
piccioli per rifpetfo di' quelli-, che iropie^ 
gaho in correre AB, EF. Per p, 'ej sjn» 
tendano tirate rm , sn parallele rifpettivai 
mente a *RM , SN . Prolungate AB , EF 
in K , e L, , finché fieno BK = BW , * 
FL = FI ,*fi congiungano KW ,' LI . In 
oltre. per R, r, S, r' s’intendano tirate RO, 
fo, SV , sv- parallele rilpettivamente ad 
AK., EL * c per Ò, e-, V*, v‘s’ intendano 
finalmente tirate OT , or, VZ, v^ rifpcttU 
vamente parallele a'BW, FI.-Eflendp KB 
= BW , farà O/» = «0 . Similnnente farà 
= Av. Eiiendo in oltre P/>V Q.^! 
zietti corfi in tempi infinitamente “piccioli * 
contraffegners^pno ^Xr ^ gli acctefeimenti 
di velocità , che ricevono i corpi ne* detti 
piccioli tempi . Onde farà la' ragione de* 
fpazietti P/>, Qjj compofla dalla diretta del- 
le' velocità PR, QS , e dalla diretta de’dettt 
piccioli tempi (^^.Sdel tom. g eie. d/mat.}’ c 
ùjA la ragione delle forze PM^QNcompo- 
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fta dalla diretta degli accrcfcimcnti di ve- 
locità Xr t, Yx , e dalla reciptoca,de* mede- 
fimi pficcioli tempi . £ perciò la ragione 
de’ fpaaj QN>»^ j elementi de’ fpa- 

•) ACDB , £GH£ , è compofia da quella 
di PR ; QS , e da quella di Xr J e 
con(ì:guentemente uguale a quella de’ fpazj 
OTtaj VTLxjf y elementi de’ triangoli fimili 
WBK, IFL. Dell’ifteflb modo fi dimoftra 
tflère' ogni altro elemento dello fpazio AC- 
I>B all’elemento corrifpondente dello fpazio 
£GHF , , come 1’ elemento corrifpondente 
del triangolo WBK al , corrifpondente ele- 
mento del triangolo IFL, . Per la qual* cofa 
gl’ interi fpazj ACDB , EGHF fono tra lo- 
ro nella, ragione de’ triangoli WBK , lEL , 
« confeguentemente nella ragione de’ qua- 
.,drati ' delle velocità BW , FI; acquiftate 
dagli corpi per AB, EF . Ch’ è ciò', che 
irifognav» dimoflrare . . ) ! . . . • 

. / ■- •- . 't ; ' / •* ; 

, 1 *COROLI.'ARIO I* .. 

t 

e ■ V ; . X ' I 

Quindi le velocità ' acquiftate dagli 
ror^ per AB< £F fono tra loro nella ra- 
gione drlle radici de’ fpazj f A^DB , EGHF. 
' . ■' '. l , 

, .AVVERTIMENTO I. 




xe ;i quadrati delle velocità 'PR p IF , acqui- 

> j . -i- ■ ' ■' ila» 
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fiate dagli còrpi per AP, EF , nella ragio- 
ne degli' fpazj ACMP , EGHF . 

^ ' I 

COROLLÀRIO IL* 

tóo* .Sicché, anche le velociti , che il 
corpo, il quale corr^. per .AB , acquifla per 
AP , AB, fono tra loro nella ragione delle 
radici de’ fpaai^ ACMP, ACDB. 

AVVERTIMENTO-II. - 

j 6 i. Si noti, che ciò , che infegneremo 
i^el feguente. lemma, e nel probi, feguente, , 
r infegneremo nel fuppoHo che leinfìamma- 
zioni delle carìche di polvere > ne’ cannoni 
fi facciano iHantaneamente « .,e che i moti 
delle palle non incomincino' a renderfi fen- 
fibili fé non accefe interamente le dettp 
cariche . In Xeguito diremo fé tale fuppofi- 
zione ha sì ^ ò no luogo nellA natura . , 

r : ' ' 

LEMMARI!.. 

... . . • 

1^2. Rapprefentitio DCUK ffi»ifMcil$»JrtcM 
tt un cannone , il fuo affé , CDEF la fua 
carica dì ptfiven \ alla qutile^ appoggia la palla 
col 'fuo' centro nell' affé CdB . Happrefenti in oU 
tre la retta PL , .perpendicolare ad -, la fori 
tia f con cui la carica accefa fa anione falla paU 
la in P , S' intenda di piìt R diametro • DC deU 
la àafe dell* apima prolungato, indefinitamente . ' • . 

ver» 



I 

i 



1 

f 
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, verfo G, e ' s'intenda anche per L defcritta l* iJ 
perhole LN\ che abbia per aftntoù , ,%AG ^ 
e per lato*della fua potenT^a o4P . Dico che^ fe 
da qualunque puntò P di (i tira all' tperm 
bòle P ordinata QM , efprimerà QM la for^a , 
eón cui la carica a:cefa fa a^ioiK ftdla palla , 

qualora ella i giunta in ij,* ' / ' 

• 

DIMOSTRAZIONE.- 
' - Per la natura dell’ iperbole fta QM : PL 
— AP ; ’AQ^ [^%\6 ele.mdt.tom. 6)^0 come 
' lo fpazìo DF allo fpazio DI {^i^S ele^mat. 
tom. 4 )., o cpme l’ elamici tà dell’ aria fvl< 
lappata- dalla polvere coli’ infiammazione , e 
. che ha ella nello fpazio DI, all’ elafiicità , 
che ha nello fpazio DF ^ o come là forza 
colla quale la polvere infiammata fa azione 
falla palla in Q , alla forza , colla, quale 
r iflefià polvere fa azione fulla palla in P . 
Ma PL cfprime per ripotefi la forza, coU 
. la quale la polvere infiammata fa azione 
fulla palla in P . Dunque QM efprime la 
forza , colla quàle 1 ’ ifieffii polvere fa azio- 
ne filila palla in Q . Ch* è ciò , che bifo- 
gnava dinu^rare'. 

. COROLLARIO I. . 

•' Da PL fi tagli, PR tale, che Ria 

PL r PR , come > la forza , colla quale la 
carica infiammata fa azione fulla palla- in 
P, al pefo dell’ifiéira palla . Tirando per R 
la RT parallela ad AB, farà, pel pefo có^ 

. ftan- 
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ftan te ^ della palla, QM: QS, come -la for. 
za, colla quale la polvere fa< azione . fui Itf 
palla in Q, all’iftefTo pelo della palla.'. 

* - I .. • * 

CORROLLARIO |I. , . 

*4 

f. 

.ti 

154. Potendofi la forza , colla, quale- 1 « 
carica infìammata fa azione fulla palla inP, 
prendere . feoza errore fenfibile per 1000 vOl< 
te la forza, 'colla quale l’aria efìdente neU 
lo Rato vatarale fa azione falla metà della 
fuperfìcie deirifteffa palla {^70 del tam.i) • 
confeguentetnente come u^ale al pelo d’una 
colonna d’.^ acqua che ha per bafc il cer^ 

chio mailimo della palla , e per ^altezza un* 
altezza di pai. qSooo 1 PoRo il .diametro 
della palla = D , e confeguen temente il ccr- 
cKio malTimo di tale palla = 141 X 7 

D‘ = ( o. 785 ) D* ivf ele.mat.tom.jYy 
farà la detta sforza = ( « «GySjt ) D* X 
g8ooo==zp83o XD^ , cioè uguale al pefo 
di tanti palmi cubici d’ acqua,, quanti ne 
dinota 29830 X f)* • Di pib' il pelo della 
palla , fe folTe d’ acqua farebbe di tanti 
palmi cubici d’acqua, quanti ne dinota 3. 

141 D* X i D = ( o- S»3 ) DJ ( ^ 

177 e/e.iw4t.tfl»».4j ; ed eflendo d’altra mate- 
ria , *la cui gravità fpecifìca ha . S relativa- 
mente a quella dell’ acqua , poRa = 1 , farà 
^li di tanti palmi cubici d’ acqua , quanti 
ne difegna ( o. 523 ) SXDJ . E perciò. U 
ragione, della forza , colla quale la civica 
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infiammafa fa azione fulla palla < in P al 
pefo deiriAcfla palla , o fìa la ragione di 
PL : PR uguale alla ragione di zpS^oD* : 

(o. di pai:-— 'X S7°3^* 

S 

Jl8: D.'- . ' ■ 

COROI/LATilO III. 

' i6$i Quindi fé la^ palla faA di ferro , 
nel qual cafo è S a= {^óoek.mt», 

iom. p ) v'farà PL PR‘ = 74^0 pai. : pai. 
Di E fe di pit farà’ D di 5 onee , farà 

PL: PR‘ =;74do:"7t- ^ *7P®4* “vale 

a -dire che la palla è fpinta dall* intera ca« 
rìca infiammata in P con una fbm 17^04 
volte il'fuo peib; ' 

' P R O B L. » LXXXir. 

166.' Dtttrmtnare ima farmela generale 
pet avere' la velocità ìnixiaie di qualunque paté 
la y- cacciata da 'un cannone nel fuo /paro. 

Soluzióne. 

Suppone le denominazioni {ffeeedenti già 

I 

fatte i farà AP: PR = PL': PR = ‘X 

• ft ' . .. .-i . ... • . 
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5703^. 318: D; onde PR =— — — — 

XSXDXAP* e confcgucntomente il rettan- 
golo. RBfta alla potenza*. dell’ iperbole’^ 

I *« • 

fia al quadrato AL j come — rr— X 

: ' • ' 3703^- 3 ^* ' 

SXDXAP X'P»J AP'i * * 

, r-,. ■ I. AP- 

5703^ 3Z& X X — • Ma , 

, S X D ^ 

eilèndo AP U lato^ della potenza dell* iper- 
bole , fta il quadrato AL allo fpuùo afin- 
... ‘ AB 

totico LPBN , come i: log. — — *'X *• 

. ; • i : AP 

301585 ( ^ no tfe* mat. Éom.tS) . Dunque il 
■ rettangolo RB Ha al detto fpaziò àfintoticd 
• ') - I 

LPBN, come 1; 5703^. 3x8 X . ^ ■* 

AP AB SXD 

X X 1. ^o»S»S = i: 

PB AP^ . I AP 

131330 • PP170788 X — • X — X 

SXD PB 
AB ' # 

Lpg, — — . In. oltre il tempo della difcefa 
AP ' ^ 

libera d’ uà corpo per. un* altezza ~ PB b 

= ^ ^ PB ' (§140 ile, mat. iom.S) ; 

18.57* cper- 



k 



•/ E l-E.M E n Vi ■ 
c perciò la palla colla velocità y che acqui- 
fterebbe nella libera difcefa per un’ altezza. 

PB, correrebbe di moto equabile nel tcm» 
>. p:-' • . , ; • 

po X PB lo fpazió aPB , e 



in 



’ |8 .s 7 



r' lo fpazio cfpreflo' da Zy^iS. 57 PB . Sic. 

chò 2^1 8. J7 iPB efprime la velocità , che 
acquiderebbé la palla ifcendendo liberamente 
per uh*, altezza ,= >PB Ì, E’ di' piò la radice 
del rettangolo RB alla radice dello fpazio 
afintotico -L;PBN , come, la* velocità , che 

acquifterebbe.la palla', fpinta dalla fua co- 
llante gravità per PB , alla velocità , che 
acquifta per PB ; fpinta dall’ azione conti- 
nuata della carica accelà illanfaneamente 

nello fpazio DF , o fia alla velocità inizia- 
le deir iftelTa palla . Dunque la formola cer- 
cata , efprimente ia velocità iniziale di 
qualunque .palla , cacciata da un cannone nel 

fuo fparo, PP270788X 

AP ab . SXD 

. X — r-' X Log- \ X 18.S7PB, 

PB- ' AP / 

ovvero 



AP 



AB 



a ar388i4-S34S8s33*^X — • 

. SXf) AP 

Ch’è ciò, che bifogna va. determinare. 

v.A ... , --- 
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COROLLARIO I. 

'• t 

x6j. Quindi, fe faranno S = 7. <^45 > 
D = 7 di pai. , AB = 8 pai. , e AP = 
pai. 1 7 , farà 

i'^Z4388i<J.S34s8s33I^X X ^-og. — 

SXD AP 
5= pai. 1^10. 6i = ipo can. circa. Sicché 
la fuppofla' palla efce dal cannone fuppodo 
con tale velocità, che in i" fcorrerebbe di 

moto equabile circa can. z^q , 

« 

COROLLARIO IL 

i6S. Se neirideflb cannone fi varia la 
carica di polvere; fuppofto occupare ella la 
lunghezza AQ , farà la velocità iniziale 
della palla in tale cafo efpreffa da 

, ^ AQ^ AB 

243881 ^. 53458533 X^og - — • 

’ SXD AQ 
Sicché la velocità iniziale, quando la cari- 
ca della polvere 3ia di lunghezza AP, fta 
alla velocità iniziale dell’ ifielfa palla , quan- 
do la lunghezza della carica di polvere è' 

ab" , ab" 

AQ, come APX^«lg*' — • AQX^^*— • 

AP ‘ AQ 

Tm.lU L i Sic-t 
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Sicché le velocità iniziali delle palle ugua- 
li , cacciate da un ifteflb cannone con ca- 
riche diverfe di polvere , fono tra loro in 
ragione compofta dalla ragione delle radici 
delle lunghezze , che nel cannone occupano 
le cariche di polvere, e dalla ragione delle 
radici de’ logaritmi de’ quozienti , che na- 
fcono dividendo la lunghezza del cannone 
per le lunghezze delle medefime cariche di 
polvere . 

T COROLLARIO III. 

jSp. Quindi quella carica farà ufcirc la 
palla da un cannone colla maffima* veloci- 
tà, la quale occuperà nel cannone tale lun- 
ghezza, che, moltiplicata pel logaritmo del 
quoziente , che .fi ha dividendo per l’ iftefla 
lunghezza la lunghezza dell’ anima , dà il / 
mauimo prodotto . Or ciò accade , quando 
la- detta lunghezza della carica è ^ della 
lunghezza dell’ anima , come ognuno può da 
fe efploirarlo , con ’ determinare piU^di sì fat- 
ti prodotti, prendendo per lunghezza della 
carica ora i della lunghezza dell’ anima , 
ora 'lunghezze maggiori, c maggiori, e ora 
lunghezze minori, e minori . Per la qual 
cofa la velocità iniziale della palla va fem- 
pre creféendo con crefcece la carica , finché 
la • lunghezza della carica non ecceda i | 
delia lunghezza dell’, anima . 

AV- 
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AVVERTIMENTO l 

170. Quanto s’è ìnfegnato fin qui - cir- 
ca la velocità iniziale delle palle , cacciate 
dagli cannoni ne’ loro fpàri', fuppone 1’ in- 
fiammazione della polvere iftan tanca , e con- 
feguentenrente lapponi che le palle inco- 
mincino a Rjuoverfi accefe già interamen- 
te le cariche di polvere. Una s\ fatta fup- 
pofizione non 's* accorda ft)lla natura. Per 
quanto pronta,, e velóce fia ji’ infiammazio- 
ne della polvere, è ella, però Tempre fiiccef- 
fiva , dovendo la* fiamma de’ granelli di 
polvere accefa correr Spazio per, infiammare- 
i non ancora accefij e ciò anche efie fia la 
polvere rifiretta in qualunque fpazio , dove 
la fiamma de’ granelli accefi , non avendo 
sfogo , è coftretta d’ intrometterfi tra gl’ in- 
tcrttizj, degli altri non ancora accefi , ElTen- 
do dunque fuccelfiva , e non ifiantanea Tao 
cenfione della polvere , deve la palla inco- 
minciare il fuo moto in che è accefa quel- 
la porzione della carica , da cui fi è fvilup- 
pata una quantità d’ aria , atta colla fua da- 
fticità a fuperare la refiftenza , che la palla 
una collo floppaccio ricalcato oppone alla 
forza della polvere \ e\fi deve tale mota 
andare via via velocifflmamente accrefeendo 
rei correr la palla per entro del cannone, 
a cagione della quantità maggiore, e mag- 
giore della polvere , che intanto fi va ac- 

L 2> cen- 
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cendendo. Incomincia adunque la palla nel ' 
cannone il moto luo non fpinta nel primo 
iftante coi maflimo grado di, forza , che 1* 
imprimerebbe la carica , fc interamente s’ac- 
cendeffe idantaneamente , ma con un grado 
minimo; anzi nel brevilTimo tempo , che 
'Corre la palla per entro del cannone , an> 
corchè r azione contro di elTa .vada cfefcen- 
Ho «Imeno fino a certo intervallo , non 
può giugnere giammai a quella , che rice> 
verebbe nel primò iflante, fe tutta s’accen- 
deflè , prima che la palla incominciaffe il 
moto. Per la qual cofa le velocità iniziali 
nelle palle de’ cannoni debbono elTere ben 
diverfe da quelle, che vengono determinate 
^ll’ajuto della precedente formola. 

AVVERTIMENTO IL 

« 171. Il brevilEmo, e inaffegnabile tem> 
pò, che impiega la palla a correre la lun- 
ghezza dell’anima del cannone , non deve 
farci credere che ha impoflibile che ella 
polT^ incominciare il. fuo moto coni un gra- 
do minimo di forza. Ogni corpo nella di- 
fcefa libera incomincia il fuo moto con un 
grado minimo di velocità , e ogni corpo 
in 1" colla difeefa libera corre pal.i8. $7* 






AV. 
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Dell’Artiglieria. i 6 i 
AVVERTIMENTO III. 

174. Quàl fia la velocità , colla quale 
cfte la palla dal cannone in un fuo fparo , 
non è poflibiic poterla dctentlinare colla 
teorica ; perchè s’ ignora la legge , fecondo 
la quale va crefcendo l’ infiammazione della 
polvere, intanto che la palla corre la lun* 
ghezza dell’ anima , e confcguentemente la 
.legge, fecondo la quale fi va accrefcendo 
la quantità d* aria , che fuccefllvamente fi 
fviluppa dalla polvere, durante il detto mi- 
nimo tempo. E io ftimo che non fi, pofTa 
la detta velocità determinare nè col pendolo 
di Robins , nè colla ruota , della quale s* è 
fervito il Pappacino . Imperocché , adoperan- 
do il pendolo di Robins, T effetto deirurto 
della palla nel pendolo viene diminuito e 
dalla refiftenza derivante dallo flroppiccia- 
mento' dell’ affé del pendolo co’ foftegni , e 
dalla refidenza , che oppone 1* aria all* idef- 
fo pendolo ; le quali refiftenze , perchè non 
ft pdlfono ridurre ad efattiflimo calcolo , c^ 
impedifeono di poter determinare il vero 
effetto del detto urto , e confeguentemente 
c inipedifcono di poter determinare almeno 
a un di preffo la velocità iniziale della pal- 
la; tanto pih che ogni minimo errore nel- 
la determinazione dell’ effetto dgl detto urto, 
ci mena ad errore grandifiìmo circa la de- 
terminazione della detta velocità. Facendo 

L 3 ' por 
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poi ufo della ruota , della quale s’ è fcrVitd 
il Pappacino ; come il tempo , in cui' la 
palla traverfa la ruota è cftremamente brie- 
ve , ogni picciolo errore , inevitabile nel 
prender milure , che fi comrhette nel deter- 
minare l’ arca^ per cui la ruota s’ è mofla, 
intanto che la palla* l’ha traverfata , produ- 
ce un errore affai grande per. rapporto alla 
IHmazione del detto tempo, e confeguente- 
mente produce un errore grandilTimo nell* 
eflitnazione della velocità iniziale della pallai 

' AVVERTIMENTO IV. 

173. Si noti che,fe lì poteffe la veloci- 
tà iniziale delle palle de’ cannoni determi- 
nare con efattezza o colla teori ra , o coli* 
ajuto di qualche ftrumenfo, farebbe una si 
fatta determinazione inutile per 1 * Artiglie- 
ria.. In fatti fi fupponga'con efattezza de- 
terminata la velocità iriziale delle palle , 
che caccia Un cannone con una determina- 
ta carica di polvere. Se in confeguenza di 
■■tale determinazione fi cercalfe la linea della 
velocità^ di sì fatta linea non fe ne potreb- 
be fare ufo alcuno , fenza cadere in errori 
enormiffimi in calcolare , fecondo le rego- 
le già date nel trattare in Meccanica del 
moto de’ proietti, le lunghezze de’ tiri , 
dati gli angoli dèlie proiezioni » e gli an- ^ 
goli^ delle proiezioni , date le^lunghezze de’ 
mi j perchè i proietti fi muovono dentro 
^ , ■ l’ a- 
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l’ aria , dove fono infignemente ritardati , e 
la linea della velocità determinata li fup- 
[torrebbe moffi nel perfetto vuoto. 

AVVERTIMENTO V. 

f 

174. - Il voler mettere a calcolo i moti 
de’ proietti con ricorrere alle determinazio- 
ni delle loro velocità iniziali , e al 'calcolo 
delle refiflenze dell’ aria , è 1’ iftelTo a mio 
credere che pretendere • di dedurre i-ifultati 
ficuri da principi incerti . Già s’ è detto 
che le velocità iniziali delle palle de’ can- 
noni non è poflibile neppure a un di prelfo 
poterle determinare . Molto, meno fi può a 
rigorofo calcolo fottomettere la réfifienza 
dell’ aria ^ la quale non folamente varia , fc- 
condochè variano la fua denfità, i gradi di 
caldo , di freddo , di umido , di fecco, c 
la copia , e qualità delle efalazionì , ma 
ben anche varia nella legge , fecondo la 
quale azione , a mifura che il corpo , 
che la fofFre , va cpn velocità maggiore , o 
minore di q^uella , che riceve 1’ ifielTa aria 
dalla preflione atmosferica » e colla quale, 
va rioccupando gli fpazj , che il corpo va 
fucceffivamente lafciando. 

AVVERTIMENTO, VI, 

» 

175. So che i moti de’ proietti , no» 
effendo fatti ip fpazj perfettamente' liberi 

X 4 
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non poflbno cflerc per linee efattamente pt- 
raboliche, anche nei cafo \ che non fieno' 
tali mori fregolati da altre cagioni . Intan> 
to da più efperienze ho rilevato che lo fva> 
rio de’ proietti dalle linee paraboliche è di 
poco y fc. i tiri fi fanno con cariche piccio- 
le, e grande, fe fi fanno con cariche pode« 
rpfc . Onde fiimo che per riguardo de’ pro- 
; ietti, fpinti da cariche picciole , fi poflbno 
mettere in opera le regole date nella mec- 
^ . canica , fenza timore di commettere errori 
. . da tenerne conto nella pratica * purché però 

ii prendano per linee delie velocità quelle , 
che vengono determinate in confeguenza di 
tiri di pruove , vale a dire di '^moti , che 
hanno fofferti la refifienza dell’ aria ; e fii« 
mo altresì che per riguardo de’ proietti , 
fpinti da cariche poderofe , fia vano lo fpe- 
rare che. pofla avervi teorica atta a farci 
fottomettere i loro moti a calcoli da darci, 
(è non altro', un’ approflìmazione fufficien» 
te nella pratica: anzi fiimo che ogni pro- 
ietto fpinto da carica poderofa , eflendo ra- 
pidifflmo il fuo moto nel principio , c len- 
to in progreflb per la refifienza dell’ aria 
fi muova non per una curva dell’ ifiefla in- 
dole in tutta la fua efienfione, ma* per una^ 
linea compofia- da curve di natura alquanto 
diverfe. Ad ogni modo per non procedere 
- totalmente a cafo relativamente agli mpti 
de’ proietti, fpinti da cariche poderofe , fil- 
alo che fi debbano tali moti regolare an« 
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che colle iftefle dette regole date nella iClec- 
canicaj e che, oflervatì gli fvarj, con fare 
i tiri , tra gl’ ifteffi tiri , e la teorica , fi 
debbano^ poi' andar corrigendo gli errori , 
con andar variando o le cariche, o gli an- 
goli delle proiezioni, fecondo fi ftima con- 
veniente nelle occorrenze. Per la qual cofa 
fiimo neceflariiflimo che intorno a si fatte 
correzioni piu^che in ogni altra cofa ogni 
Uffiziale d’ Artiglieria faccia un lungo efer- 
cizio colle cariche , delle quali fi fa ufo 
Bella guerra ; acciò acquifti per pratica la 
facilità di faperle fare ne’ bifogni , fenza 
1 inutile , e dannofo confnmo di molta pol- 
vere, c di molto tempo. 

AVVERTIMENTO VII. ' 

\^j6. Oltre la refiftenza dell*’ aria , che 
impedifce-di poter fottomettere i mòti, de* 
proietti a rigorolb calcolo , vi fono altre 
cagioni , che fregolano anche tali moti , c 
fanno fpelTo che due' tiri ‘ fatti coll’ iftelfa 
carica % c coll’ iftelib angolo di proiezione 
fieno di lunghezze diverfe . Deriva la difu- 
l^àglianza dalle lunghezze di due tiri fimi- 
li alle volte dalle palle , che fono alquanto 
difuguali *o ne’ foli pefi , o nelle fole gran- 
dezze , o ne’ pefi , e nelle grandezze infic- 
ine : alle volte dalle figure delle ìftelfe pal- 
le , efifendo una piìi regolare dall’ altra , e 

una 
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una non folamentc più atta a correre l’ ani- 
ma del 'Cannone con minore ftropicciamen- 
to deir altra , ma anche più adatta a rice- 
vere dall’aria meno refiftenza dell’ altra : al- 
le volte dal trovarfi il centro di gravità 
<1’ una palla nell’ alfe dell’anima del canno- • 
nt , e ’l centro di gravità dall’ altra fuori ’ 
o perchè in una il centro di pravità è nei 
centro della grandezza , e nell altra no ; o 
perchè una palla In un tiro vi ben II- 
tuata nel cannone , è l’ altra nell’ altro tiro 
va mal fituata : alle volte dall’ obbliquità , 
colla quale una delle, palle viene fpin^ fuo- 
ri del cannone , o dalle, diverfe obbliqUità , 
colle quali le due palle ne’ due diverfi tiri 
fono fuori del cannone fpinto ; dandoTi il 
cafo , che una efce alle volte con rimbalzo 
dalla fuperficie inferiore , o fuperiore dell* 
anima , e 1’ altra no , o efcono con rimbal- 
zi una dalla fuperficie inferiore dell’ anima, 
c l’altra dalla, fuperficie fuperiore: alle vol- 
te dallo ftropicciamento delle palle per en- 
tro r anima , die , fecondo i punti diverfi , 
ne’ quali fegue , fa che upa efca dal .canno- 
ne girando con un moto di rotazione favo- 
revole al moto‘ progreflivo , e 1’ altra con 
un moto di rotazione o confarlo , o non 
favorevole al fuo moto progreflivo ; tal vol- 
ta-dalie diverfe forze , colle quali fi trova- 
no ricalcati i ftoppacci : e tal volta final- 
mente dalla diverfa efficacia de’ granelli del- 
le, cariche di polvere . Secondochè in due 
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Dell’ Artiolieeia. 171 
tiri fìmili più , o meno delie dette cagioni 
concorrono ad éflere favorevoli ad uno , e 
contrarie all’ altro: così maggiore^ o mino- 
re differenza s’òfferva nelle loro lunghezze. 

Del redo, quando in due tiri fimili Je lun- 
ghezze loro s’ offervano affai diverfe , bifo- 
gna credere allora d’avere errato o nel mi- / < 
furare le cariche della polvere , o nel mifu- , ■■ 

. fare l’ angolo della proiezione , con averlo 
fatto alquanto diverfo ne’ due tiri. 

AVVERTIMENTO Vili. 

177. Effendo 1’ accenzione della polvcra 
non iftantanea , ma fuccefliya : è facile a 
comprendere che per ogni cannone vi de- 
ve effere certa determinata carica di polve- 
re . che fi deve accendere interamente , in- 
tanto che la palla corre la lunghezza dell* 
anima ; e che , adoperando tale carica , la pal- 
la deve ufcire dal cannone colla mafsima 
velocità , e fare il tiro più lungo ^ e che , ) 

adoperando carica minore , o maggiore ^ il 
tiro deve effere più corto ; cioè più corto 
nel primo cafo per effer la palla allora fol- 
lecitata da forza minore , e più corto nel 
fecondo cafo sì perchè intanto che la palla 
corre per entro- il cannone uno Ipazio , rc- 
' fo minore dalla quantità maggiore della ca- 
rica , s’ accende minore quantità di polve- 
re , sì anche perchè porzione della forza 
della polvere s' impiega in ifpignere fuori 

del 



Digitized by Google 



17» Elementi' 

del cannone il recante della carica, che in- 
tanto non è accefa , e che o s’ accende fuo- 
ri , o cade fenza accenderfi , e fi trova •'co- 
me vomitata dalla bocca. Si comprende al- 
tresì che fé una carica di '‘polvere data a 
un cannone s’ accende interamente , intanto 
che la palla corre una porzione dalla lun- 
ghezza dell’ anima : ficcome nella fine* di ta- 
le lunghezza riceve la palla la -marsima ve- 
locità , che può. imprimerle la forza di di- 
latazione delia polvere interamente accefa * 
così nella 'fine dell* iflcfla lunghezza deve 1* 
iftélfa foraa ceffate di fare azione fulla pal- 
la . Onde dalla fine di tale lunghezza de- 
ve feguire a muoverfi la palla , come fe dal- 
la banda, che rifguarda il fondo delfanima, 
foffe nel vuoto; e, in tale modo la palla, 
facendole intanto azione dalla banda oppo- 
fta r aria efterna colla prefsione atmosferi- 
ca , deve perdere alquanto ' della velocità 
inafsima acquifiata,e deve confeguentemen- 
tc ufcire dalla bocca del cannone con velo- 
cità alquanto minore di quella , colla qua- 
le farebbe ufcita , fe la bocca del cannone 
foffe fiata nel fito , in cui è fiata 1’ ifieffa 
palla nella fine dell’accenfione delfintera ca- 
rica . Per la qual cofa a una data lunghezza 
di cannone corrifponde una determinata ca- 
rica di polvere, valevole a cacciare la palla 
colla mafsinia pofsibile celerità iniziale , e 
a una data carica di polvere , valevole a 

caco 
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jcacciare -la |>alla colla mafsima pofsìbile ce? 
lerità) corrifponde una determinata lunghez* 
za di cannone • Quindi s intende perchè due 
cannoni dell’ ifteflb calibro , c di lunghezze 
difuguali coir iftefla carica , e coll* ifteÌTo at)« 
golo di proiezione fanno tiri di lunghezze 
diverfe ; c s’ intende altresi perchè il piìi 
-corto tal volta fa i tiri piìì lunghi dell’ al* 
tro di maggior lunghezza ^ ritrovandofì la 
carica della polvere nel cannone più corto 
più proporzionata alla Tua lunghezza , che 
nel cannone di lunghezza maggiore . Intan* 
to come , data la lunghezza d’ un cannone , 
fi deve determinare la carica di polvere, va- 
levole a cacciar la palla colla maffima pof* 
fibile celerità iniziale, e all’ oppdflo , s’in- 
fegnerà nel capo feguente. 

> 

AVVERTIMENTO IX. 

i 

178. Si noti però che, incominciandoli 
a muovere la palla in un cannone in che 
è accefa la porzione della carica , valevole 
colla fua forza a fuperare la fua refillcnza , 
s’incomincierà ella a muovere , accefa cer- 
ta porzione della carica , quando il ,tiro fa* 
j:^ orizzontale ; accefa una porzione alquan- 
to maggiore , quando il* tiro farà diretto fo- 
pra il piano orizzontale , e vie più maggio- 
re a mifura che l’angolo d’ elevazione del 
cannone farà maggiore * e accefa una por- 
zione alquanto minore , quando il tiro farà 



1 
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diretto fotto il^piano orizzontale , e vie piU 
m^ore , a ihlfura che l’ angolo di depref- 
(ione del cannone (arà maggiore ^ Perchè la 
palla oppone alla forza della ^polvere una 
refiftenza, eh’ è di certa raifura nel primo 
» cafo ) alquanto maggiore >nel cafo fecondo , 
e alquanto minore nel cafo terzo . £ per» 
ciò la carica neceffaria a un cannone per 
cacciare la palla colla mafsima poifibile ce» 
leritè iniziale , deve effere di certa mifura 
nel primo cafo , alquanto maggiore nel fe< 

' ' condo cafo , e vie piò maggiore , a mifura 
che r angolo d’ elevazione del cannone fi fa 
maggiore » c alquanto minore nel cafo ter- 
zo, e vie pili minore a mifura che l’ango- 
lo di deprefifione del cannone fi fa. pure mag- 
giore . Sicché la detta carica deve alquan» 
to variare, con variare l’angolo della proic» 
zione» . ' ‘ ' 

• AVVERTIMENTO X. 

179. Deve variare anciie la detta cari- 
ca relativamente a un cannone , fecondo va- 
ria r efficacia della polvere . Per incomin- 
ciare la palla d’ un cannone à muoverfi , mi- 
nor porzione della carica fi deve accendere, 
quando la polvere S di maggiore efficacia , 
che quando è d’ eflficacia minore ; e confe- 
guentemente , per ufeire la palla da un can- 
none colla maffima poffibile velocità inizia- 
le, minor carica fi deve accendere , quando 
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la polvere è di forza maggiore , che quan- 
do è di forza minofe . • ‘ 

AVVERTIMENTO XI. 

* i8p. Si noti finalmente che nello fpa- 
ro de’ cannoni s’ ofTerva fempre vomitata 
della polvere non accefa , ancorché Da U 
carica chiufa in carta pergamena , e ancor- 
ché fia apcbe meno di, qutlla , che s’ accen-' 
de , intanto che la palla' fi porta dalla ca«' 
rica alla bocca del cannone . Perché appic- 
candoli il fuoco alla carica’ della polvere , la 
fiamma de’ primi granelli acceli, e d^li al- 
tri , che via via fi vanno accendendo , pri- 
ma che la palla incominci il fuo movi- 
mento , coir intrametterfi fra gli granelli 
non accefi , jcoftrigne l’aria , ch’é tra cffi, 
a fuggire . Or l’aria , che fugge -verfo la 
palla , sforza molti granelli di polvere in 
numero maggiore > o minore , fecondo la 
copia maggiore , o minore dell’aria caccia- 
ta dalla mmma , e confeguehtemente fecon- 
do la copia maggiore o minore dqlla pol- 
vere componente la carica , a paflàre con 
effa pel vento della palla di là' dell’ ifleffa 
palla ; e tali granelli , come divifì dal re- 
ftante della carica, che s’infiamma, vengo-- 
no dalla palla portati fuori del cannone , e 
vengono come vomitati dalla bocca del can- 
noni, fenza effere infiammati. 

CA»' 
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C A P. X. 

De moà't di determinai e le ^ufle 
cariche de cannoni^ date le loro 
lun^her^ ì ^ lunghe'Xj^ 

de' cannoni j date le cariche • 

D E FIN I Z I O N E I. 

% 

l8i'. Ghlatneremo gìufla carica d* «n 
cannone quella , che caccia la palla colla 
ma{{t;Tia poflìbile celerità iniziale., e che 
produce’ cpnfeguenteraente il tjfo piìi lungo. 
Chiameremo poi carica f-orfa, o carica ecca- 
dente d'un cannone quella, eh’ è minore, o 
maggiore della carica giufta , e che produce 
confeguentemente il tiro pih corto di quel- 
lo della carica* giuda . 

DEFINIZIONE II. 

ifz. Chiameremo ^iujìa luni^hexx* d*un 
cannone per rifpetto d’ una carica , fe tale 
carica è per si fatto cannone la giuda. 



* AV- 
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» • V 

AVVERTIMENTO. 

183. Ancorché lagiufta carica d’un can- 
none fìa diverfa , fecondochà è diverip l’an- 
golo della proiezione : nondimeno pel bifo- 
gno deir Artiglieria balla conofcere per ri- 
fpetto d’ogni cannone, de’ quali fi fa ufo , 
le giufte cariche per gli tiri orizzontali , 
per gli tiri di maflima elevazione, che può 
ricevere fulla fua ca;fla , e per gli tiri di 
malfima depreflìone , che fe li può dare ; 
perchè tali conofcenze fono fufficienti a po- 
ter regolare ne’ bifogni le cariche. Sia in- 
tanto il feguente 

PROBE. LXXXIIE 

184. Determinare le giu/le cariche da dare 
a un cannone per gli tiri orizzontali , e per gli 
tiri di majjima elevazione , che può avere fulla 
fua caffo , e per gli tiri di majfirha deprejjione^ 
che fe lì può dare . 

. Soluzione. 

T. Si fcelga un piano orizzontale , fu 
cui fi debbono fare i tiri , fuflìciente al bi- 
fognb ; e fu di eflb fi fegni con baftoni 
conficcati nel terreno la direzione dell’oriz- 
zontale , lungo la quale debbono andare di- 
retti ì tiri; mettendo tali bafioni a difian- 
Tem.II. M v ze 
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ze uguali , ed efattamente mifurate j cotnt 
di 5 in 5 , o di io in io canne, ec. , fe- 
condo fi giudica conveniente; e notando in 
ciafcun baflone, per isfuggìre ogni errore, il 
numero corrifpondente alia diftanza dalprin- 
cipio di s'i fatta orizzontale . 

2 . Situato il cannone colla bocca nel 
principio della detta orizzontale fu d’ una 
fpianata efattamente coftrutta , fi preparino 
più palle , che fieno non folamente tutte 
regoiariflime , ma ben anche tra lóro tutte 
uguali e di pefo, e di volume : e di più , 
quando fi debbono principiare i tiri, fi fac- 
ciano fituare più perfone diligenti da diftan- 
za in .difianza a delira , e a finillra delibi 
detta orizzontale nel tratto di elTa , che fi 
giudica conveniente alle lunghezze de’ tiri 
da fare , acciò polTano offervare , dove le 
palle anderanno di primo lancio a cadere » 

g. S’ incomincino i tiri orizzontali con 
una carica, che fia meno del t^rzo del pefo 
della palla, e fi profeguano coni andare ac- 
crefcendo da mano in mano la carica di 
m^zza libbra , o d’ un quarto di libbra , fe- 
condo fi giudica conveniente , finché fi per- 
venga a una carica , la quale in vece di 
fare ulteriormente crefcerc la lunghezza del 
tiro., la faccia diminuire . 

4- In ogni tiro fi notino e la carica , 
che deve edere efattamente mifurata , e la 
fua lunghezza. S’avverta però di fare con 
ogni carica quanti tiri fi giudicano necelTa- 
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r| , per aflicurarfi della mezzana loro fun* 
ghezza , fenza tener conto di quelli , che 
riel'cono fregolati per qualfifia cagione . S’av- 
verta di più di fituare in ogni tiro il can- 
nòne in circoftanze per quanto è poffibile 
tigualifllme per rifpetto e della ca{Ta,e del- 
la fpianara . E s’avverta finalmente di fare 
i tiri con debito intervallo l’uno dall’altro, 
acciò il cannone dopo ogni tiro abbia tem- 
po da rinfrefearfi , e pofla in ogni tiro tro- 
varfi non alterato dal calore cagionatoli da- 
gli tiri antecedenti . ' 

La carica ,• alla quale fi trova corrifponi 
dere il tiro -della rnaffima lunghezza , farà 
la giuda carica cercata per. gli tiri .oriz- 
zontali . 

5. DeH’ifleflb modo fi proceda in deteri 
minare le giufte cariche per. gli tiri di maf- 
fima elevazione , e per gli tiri di malli- 
ma depreffione , che fi può dare al canno- 
ne • incominciando nel ''primo cafo da 
una carica , che fia alquanto minore del- 
la metà del pefo della palla , e nel fe- 
condo cafo da una carica , che fia alquan- 
to minore del quarto deH’ifieflb pefo: s’av- 
verta però di mi furare in ogni tiro fempre 
r aiuolo d’ elevazione del cannone , o di de- 
premone , acciò non vi ‘fia circa tale ango- 
lo in tutt’ i tiri la minima varietà 

S’avranno in tal modo le altre due giu-” 
fte cariche cercate. Ch’ è quanto bifognava 
determinare . 

M a. AV. 
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AVVERTIMENTO I. 

iS). La circoflanza di fare i tiri con 
dovuto intervallo T uno daH’altro la giudico 
neceirariiflìnia , per non ingannarfi nel de- 
terminare le dette giufle cariche . E’ noto 
per le accuratiffime efperienze della famofa 
Accademia del cimento, che un’ armilla di 
bronzo , la quale incadrava efattamente ia 
un mafHetto dell’ ideiTo mttallo , vi ballava 
poi fenfibllmente , quando vi fi adattava 
dopo d’ averla rifcaldata per brieve tempo 
fui fuoco . Or fe non fi lafcia il cannone 
rinfrefeare, fatto un tiro, la palla, che nel 
tiro antecedente vi andava con un vento , 
nel tiro feguente vi anderà con un vento 
maggiore ; e la carica di polvere accefa sfo- 
gherà piu nel tiro feguente, che nell’ ante- 
cedente , e farà il tiro feguente più corto 
del precedente , ancorché non vi fia varietà 
alcuna nè nella carica, nè in altro. Quin- 
di s’ intende perchè di più tiri firn ili , fatti 
fenza dar luogo al cannone da poterfi da ua 
tiro all’ altro rinfrefeare , il primo fia fem- 
pre il più lungo , e gli altri fieno fempre 
più , e più corti , a mifura che più , e piu 
il cannone fì va rifcaldando ; e s’ intende 
altresì d’efrerfi ingannati coloro , che, per 
render ragione di tale fenomeno, fono ricor- 
fì alla dendtà dell’ aria difperfa tra gHgra- 

JDCI- 

/ 

/ 
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nclli della polvere ^ o alla forza clalìlca dei 
bronzo del catinont. 

t 

. AVVERTIMENTO II. 

iSó. Le determinazioni infegnatc noti 
fi debbono trafeurare in niun luogo , dove 
v’i Artiglieria, per rifpetto d’ ogni’ canno- 
ne; eflendo còfa ben dovuta che chi coman- 
da un’ artiglieria fappia fino a qual fegno 
può fare accrefcere le cariche . de’ cannoni , 
de’ quali fa ufo, ne’ bifopni , per avere i 
tiri delle mafllme poffibili lunghezze . Al- 
trimenti opererà a cafo; e fpelTb farà con- 
fumo inutile di polvere , o giudicherà non 
poterfi avvalere della fua artiglieria in una 
diftanza, quando potrebbe efferli 'epportuna, 
fe ne fapeffe le giulie cariche . Nè vale il 
dire che , elfendofi tali determinazioni fatte 
in Francia per efempio, peflìamo difpcnfar- 
Ci di farle in Napoli • perchè le giuRe ca- 
riche ‘de’ cannoni variano , e come variano 
le lunghezze de* cannoni per raprorto agli 
loro calibri , e come variano l’ efircacie del- 
le polveri. 

avvertimento III. 

187» Il tonofeerè le giuRe tari<h; da 
dare agli cannoni non ferve per potere di 
effe Tempre far ufo; ma per fapere Tempre 
regolare le cariche, e Papere nc biTogni fin 

M 3 * do- 
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dove fi pofforo con vantaggio accrefcerc . Se 
con un cannone fi fanno due tiri coll’ ifief- 
fo angolo di proiezione , uno colla carica 
giufia , e 1' altro con una carica alquanto 
Icarfa ; ancorché la palla venghi cacciata dal 
cannone con velocità alquanto maggiore nel 
primo, che nel fecondo tiro , e vada a di- 
flanza inquanto maggiore nel tiro primo, 
che nel fecondo : nondimeno per la refiften- 
za maggiore che folfre dall’ aria nel primo 
tiro , dopo certo tratto perde quel vantag- 
gio di velocità,' che ha nel primo tiro, fo- 
pra quella , che ha nel fecondo , e dopo ta- 
le tratto in ambi i cafi percuote con ugual 
forza . Quindi s’ intende che delle cariche 
giufte fe ne deve far ufo , quando fi tratta 
di fare tiri lunghi per inquietare de’ rimici 
di lontano, o di farli allontanare per quan- 
to ,riefce poflibile . Quando poi fi tratta 
di battere, o controbattere, fono convenien- 
ti le cariche alquanto fcarfe , perchè con 
effe fi fa l’ ifteflb colpo , che colle cariche 
giufte ‘ fi rifparmia polvere ; fi tormenta 
meno il cannone , e la caffa ; sì corre men 
rifchio di fregolare i tiri j fi rifcalda meno 
il cannone ; e finalmente il focone viene 
meno danneggiato . Non dico nulla delle 
cariche eccedenti , perchè tali cariche fono 
per tutti gli rifguardi fempre fvantaggiofif. 
urne. 

■ 

t 
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AVVEftTJ5MÉNtO’'IV*. ' * 

188. Dp^vrei qu^ fòggiugnere le giufte ' 
Cariche per gli n’oftri Cannoni ; ma non an- 
cori ‘fi fono fattfe ifperienze baftanti a ftabi- 
lirle con ficureiza. Spero che, conofciutanè a 
J- importanza nella noAra Reale Accademia 
militare, ci fi voglia concedere luogo oppor- 
tuno , e ^^agio da poterle con accurate Ipe- 
rienze ftabiJire.- E' da iapere intanto che le 
ifperiente fatte in Turino dagli artiglieri 
Romontefi , e riferite dal Rappacino nel , 
luo efame della polvere hanno fafto cono- 
fcerp d’ e^rc la gìuAa carica per gli tiri 
orizzontali la metà 'del pefo delTa palla , 
trattandoli de’* cannoni da 4, e 8,*e’J ter» 
zo del pefo della -palla, trattandóli' de’ can- 
noni da lóy e • ed elfere il doppio del- 
la già detta , qualora i tiri fi fartno colli; 
maggiore elevazione che poffono i tnedefi- 
ihi cartnoni ricevere fulle loro caffè. E’ da 
fapere pure che-^in Francia dal 1735? co- 
nobbero effere la giufta carica la metà del. 
pefo della palla , trattandoli del cantione da 
4, e *1 del pefo della palla, trattandofi de’ 
cannoni da 8 , 12 , i^, e 24 . E finalmente 
è' da fapere che ì Signori Maltefi hanno, 
nel 1747 epnofciuto d’ effere preffo di efli 
la giufia carica maggiore de’ del pefo del- 
la palla • ma , non avendo profeguito in- . ■ 

4 nan- 
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nanzi le ifperienze , non hanno potuto 

farne il limite. 
il,' ' : 

P ,R O B L. LXXXIV. 



l8pi Determinare la gìufìa tunghe^xj> 
iare a un cannone di dato calibro rtlativamen- 
te a una data carica , acciò i tiri orìz^rttali^ 
fatti con tale carica , fieno della mafftma lum 

' Soluzione. 



.1. Si faccia' fare un cannone del dato 
calibro , e affai lungo ; e , procedendo del 
modo infegnato nel probi, precedente , da 
pib tiri orizzontali , fatti tutti coll’ ifleffa 
data carica , fi rilevi la mezzana loro lun« 

. ghezza , e fi noti . 

z. Si faccia poi diminuire a poco apo^ 
co la lunghezza del cannone, e in ogni di« 
minuzione della tua lunghezza fi determini, 
c fi noti la lunghezza mezzana de’ fuoi ti- - 
ri ^orizzontali , fatti tutti fempre coH’iftefTa . 
data carica ; c tale operazione fi ^rofegua 
innanzi , finché fi veggono i tiri orizzonta- 
li incominciare a divenire più corti. 

La lunghezza del cannone , colla quale 
s' avrà la mezzana lunghezza de’ tiri oriz- 
zontali olii lunga , farà la lunghezza cerca- 
ta . Ch’ è ciò , che bifognava determinare • 



AV. 
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AVVERTIMENTO. 

\ ■ 

■190. EHendo la carica d* un 



terzo dei 

pefo della palla convenieotiflìma in tutt* i 
cannoni per gli tiri orizzontali ; crederei ' 
cofa di vantaggio per la noftra artiglieria,^ 
fe relativamente a tale carica , perfezionata , 
prima la fabbrica della nodra polvere , fi 
determinalTero del modo già infegnato le 
giufte lunghezze di tutt’ i cannoni ; e ch c^ 
agli cannoni , che fi dovranno fare.-.'fM^ 
daffero tali lunghezze determinate . •• Giova^^ 
intanto avvertire che le dette determìnazio* 
ni fi debbono fare del modo infunato rela» 
tivamente a tutti gli cannoni di calibri di» 
verfi,per edere ficuro delle giufte lunghezze 
da dar loro relativamente alle cariche da» 
bilite. Del redo m’ è noto che , determi- 
nata la giuda lunghezza da dare i^Ii can- 
noni. da 6 per efempio relativamente alla 
carica ftabilita per edì., fi potrebbe deter- 
minare la lunghezza da dare agli cannoni di 
qualunque altro ‘calibro relativamente alla 
carica ftabilita per tali cannoni , ricorrendo 
alla regola data dal Belidoro : cioè trovan- . 
do in ordine alla carica ftabilita per gli 
cannoni da 6 , alla carica ftabilita per gli 
cannoni , de’ quali fi vuole fapere la giuda 
lunghezza , e al cubo della lunghezza de- 
terminata per gli cannoni da 6 il quarto 
proporzionale, ed eftraendo la radice cubica 
da tale quarto proporzionale . Ma una sà 
* fat- 
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fatta regola non è fondata fu principio al* 
cuno ficuro ; c , trattandofi di polvere , la 
^uale per effere velocilfimt nell*infìanitnariì, 
e terribile negli effetti non permette di far* 
ci conofcere la legge della fua infìammazio* 
ne y non ^o0bno , fe non fe le fole- ìfpe* ' 
' ricnze decidere. 



H C A P. XL 

Sì efaminano il rinculare de* cah» 
noniy e le camere de* medejimi , 

r 

DEFINIZIONE. 

ipf. Si dice rinculare d’ un cannone il 
darfi il cannone in dietro nell’ atto dello 
fparo . 

» J 

AVVERTIMENTO I. 

ipa. > L’aria , che fi va fucceffivamente 
fviluppando dalla carica della polvere d’ un 
cannone nell’ atto dello fparo colla fuccef* 
fiva fua accenfione , a cagione della fua eia* 
fiicità va ferapre premendo ugualmente in- 
torno intorno tutt’ i punti della fuperficicr 
dello fpazioy nel quale ella fi trova riftreu 
ta , benché 'il grado di forza , col quale va^ 
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premendo , fi vada fucceflivamente mutan- 
do; e tale prefllone dura, finché nell’ufcir* 
la palla dal cannone la detta aria , Venendo- 
le concefso libero sfogo dalla bocca del can- 
none, fi mette in equilibrio coll’efierna. Or 
sì fatta preflione , finché dura , non può la- 
teralmente muovere il cannone verfo alcuna 
parte ; perchè 1* azione , che fa in un pun- , 
to della fuperficie laterale , viene equilibra- 
ta dall’ uguale azione , che fa nel punto dia- 
metralmente oppofto ; eccetto che verfo baf- • 
fo alquanto , non venendo 1* azione fatta 
nella parte oppofi^ al focone equilibrata da 
azione uguale , c contraria . L’ifteffa preflio- 
ne facendo azione d’ avanti fulla palla, e da’ 
dietro fulla culatta , ‘finché non giugne a 
muovere la palla verfo la bocca , non può 
neppure per 1’ equilibrio delle azioni uguali, 
e contrarie muovere il cannone verfo la 
banda oppofla : quando poi incomincia a 
muovere la palla , perchè ccflà l’azione ful- 
la palla di foftentare l’ azione uguale , e op- 
pofla fulla culatta, divenendo la palla come 
un corpo feparato dal cannone , incomincia 
a sforzare il cannone al rinculo . E ficcome 
non incomincia il moto nella palla , fe non 
quando' s’ è accefa tanta polvere , che la 
forza elaflica dell’aria fviluppata da elTa ec- 
cede alquanto la refiflenza , che l’ oppone la 
ftelfa palla: così non incomincia il canno- 
ne a rinculare , fe non quando s’ è accefa 
tanta polvere , che la forza, elaflica dell’ a- . 
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ria fviluppat» da effa eccede alquanto larc« 
finanza , che l’ oppone T iftelTo cannone una 
colla Tua cafìfa . 

COROLLARIO I. 

Eflendo fempfe la refiftenza f che 
oppone alla forza della polvere il canno* 
ne colla fua caffa maggiore di quella , che 
oppone la palla * principierà in ogni can^^ 
‘none il rinculo Tempre alquanto piìi tardi 
del moto' della palla, e vie piii tardi, quan* 
to piu farà il pefo del cannone relativa* 

mente a quello della palla . ' 

( 

AVVERTIMENTO IL 

ip 4 . Ancorché incominci a rinculare il 
«annone alquanto piU tardi , che non inco- 
mincia a muoverli la palla : nondimeno il 
rinculo deve fehipre incominciare prima che 
la palla efca fuori del cannone : altrimen- 
ti incominciarebbe il rinculo , ceflata 1’ a- 
zione contro della culatta; il che è impof- 
fibile. 

COROLLARIO IL 

Quindi per difetto o delia fpiana- 
ta , o della calla , o del cannone , o della 
non giuda fituazione del cannone^ fulla caf- 
fa può il rinculo fregolare la direzione de* 
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tiri , e piU , o meno , fccondochè meno , ® 
pili pefante è il cannone. 

T E O R. . I. 

ip^. Rappreftntino PQ^ P anima d* un 
none fituato con qualuncfue ìncltnaT^tone , t/lB 
il fuo affé , e LM la [pianata . 'Dico che la 
forvia intera , co» cui la^ carica nello fparo fa 
a^one contro la culatta , fta alla fua por^to^ 
ne , da cui viene Jpinto il cannone colla fua 
caffa per la [pianata , come il feno mafftmo al 
eofeno delF angolo d' imi inav^i otte del cannone 
eoli' ifleffa [pianata . 

DIMOSTR AZIONÉ. ' 

I , ^ . 

Si prolunghi BA in C , e da A fi cali 
su LM la perpendicolare AD . Potendoli 
r intera forza , con cui la carica nello fp4- 
ro fa azione contro la culatta , confiderarc 
come applicata in A per ' la direzione AC ; 
fi potril Pefficacia , e la direzione di tale for* 
za efprimere con AC. Onde tale forza eqni- 
valerà alle due , l’efiìcacie , e le direzioni del- 
le quali vengono efprcfle da AD , DC ( ^ 
69 del tom, 8 degli element . . di matem, ) . 
Ma di si fatte due forze la fola efprefla da 
DC può fpignere il cannone colla calfa per 
la direzione della fpianata LM . Dunque 1* 
Intera forza , con cui la carica nello iparO 
£a azione contro la culatta del cannone, fia. 

al- 




"ipo IttMENTr' 

alia ^fua porzione», da' cui viene fplnto il 
cannone colla caifa per la fpianata , come 
AC : DG , ovvero come il feno maffimo 
ai cofano dell’ angolo ACD d’ inclinazione 
dell’ ifteflb cannone colla fpianata . Ch* è 
è ciò , che bife^nava dimoftrare. 

COROLLARIO I. 

ipy. Quindi il rinculo del cannone va- 
ria, come varia il cofano dell’angolo d’in- 
clinazione del cannone colla fpianata ; e 
perciò è maffimo , quando l’ angolo ACD è 
nullo , cioè quando l’ alfe del cannone è pa- 
rallelo alla lunghezza della fpianata ; ed è 
nullo , quando 1’ angolo della proiezione u- 
guaglia l’angolo d’ inclinazione della ipia- 
nat^ . 

COROLLARIO IL 

ip8. S* intenda per C tirata l’orizzontale 
C£ , e su CE s’ intenda da A calata la 
perpendicolare AE. Sarà l’intera forza, con 
cui la carica nello fparo fa azione contro Ja 
culatta del Cannone, alla fua porzione , colla 
quale calca la culatta da sU ingiù contro il 
cuneo, al quale ella appoggia, come AC : 
AE , o come il feno maffimo al feno dell* 
inclinazione del cannone col piano orizzon- 
tale . Onde varia per 1’ azione della polve- 
re contro la culatta l’ urto del cannone dal- 
la 
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la banda deiridefla culatta contro il cuneo 
fottopodo , come varia il feno dell’ aiig''lc* 
ACE d’ inclinazione del «cannone col pia« 
no orizzontale ; e perciò è nullo tale urto , 
quando 1 ’ angolo ACE è nullo, cioè quan- 
do l’aiTe del cannone è orizzontale^ ‘ 

AVVERTIMENTO. 

199. Fin qui s’è efaminato il rinculare 
de’ cannoni ^ procediamo ora all’ efame del- 
le camere , che fi fogliono fare ne’ can- 
noni da campagna , e da montagne . Perciò 
da il 



T E O R. II. . . 

200. %Abbttt un cannone ìa^ fua camera , 
la quale venghi unita all' anima con unaper» 
tura minore della bafe dell' ijleffa anima. t)i» 
ca che la pernione della carica da accenderfi ^ 
per incominciare la pallata muoverfi yfarà tan» 
to piìt maggiore , quanto più piccola farà la 
detta apertura per rifpetto delta bafe dell' a» 
mma . 



DIMOSTRAZIONE. 

Giè è noto che la palla in un cannone 
non incomincia a« muoverfi , fé non è acce- 
fa tale porzione della carica , "che l’eladici- 
là dell’aria fviluppata da dfa ecceda alquan- > 

to 
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to It re/ldenza , che T oppone rifteffa pal- 
la . £’ noto altresì che 1* azione dell’ aria 
col fa fùa elafticità contro qualunque corpo 
créfce e a proporzione , che crefce la forza. 
«lafHca deirifìefs’ aria , e a proporzione che 
crefce la fuperficie , contro cui fi fa l’azio. 
ne ; e confeguentemente è noto , che non 
può un corpo ricevere dall’aria l’iflefTa azio- 
ne , fe diminuendoli la fuperficie , contro cui 
fi fa razione , non s’ accrefca a proporzio- 
ne la forza elamica dell’ aria . Dunque , per 
incominciare la palla a muoverfi in un can- 
none , quanto piU piccola è 1* apertura , nel- 
la quale la camera comunica coll’ animz 
per rifpetto della bafe dell’anima, e confe- 
guentemente la porzione della fi’perficie del- 
la palla , contro cui l’aria fviluppata dalla 
porzione della carica accefa fa azione , tan- 
to più grande deve cfiere la forza elafiica 
dell’iftefla aria, e confeguentemente la por- 
zione della carica accefa . Ch’ è ciò , che 
bifognava dimofirare. 

I 

AVVERTIMENTO I. 

4 

xoi. L’ accenderli porzione maggiore,© 
minore della carica d’ un cannone , per in- 
cominciare la palla a muoverfi , fa che la 
carica intera, che s’accende , intanto che la 
palla corre la lunghezza dell’ anima , fia 
maggiore , o minore , e confeguentemente fa 
che la palla efea dal cannone con. maggio- 
re. 
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re , o minore' velocità . 

COROLLARIO!. 

aoz. Sicché la camera in un cannone , 
che s’ unifce all’ anima con > un’ apertura 
minore della bafe dell’ iftelTa anima , contri- ‘ 
buifce ad accrefcere la velocità iniziale del- 
la palla • e vi contribuifce non per alti^ 
cagione , che per la maggiore porzione del- 
la carica , che fa accendere per incomin- 
ciare a muovere la palla; e tanto più con- 
tribuifce ad accrefcere tale velocità, quanto 
più piccola è la ‘detta apertura per rifpctto 
della bafe dell’ anima . • 

CORROLLARIO IL 

203. Quindi delle camere compofte da 
un cono troncato , e da una mezza sfera è 
Tempre più vantaggiofa a un cannone quel- 
la , che s’ unifce all’anima colla baie mino- 
re , che quella , che s’ unifce colla bafe mag- 
giore . 

AVVERTIMENTO IL 

204. Si noti che la detta camera più 
vantaggiofa a un cannone ha il difetto di 
rton poter venire pulita dalla lanata ; difet- 
to, che qualche volta riefce funefto agli ar- 
tiglieri . 

Tom.II. N- CO. 
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CORpLLARlÓ III. 

aO^. In oltre le camere , che s’ unifco- 
no alle anime de* cannoni con aperture Uj^ua» 
li alle bafi delle medefime anime , non con- 
tribuifcono ad accrefcere le velocità iniiiali 
delle palle j e perciò o non fono di van- 
taggio agli cannoni ^ o , fe 1’ arrecano qual- 
che vantaggio , T arrecano con fare che le 
palle ricevano un urto diretto. 

COROLLARIO IV. 

à 

\ 

io6. Di più quant’ è 1’ azione , che la 
polvere accefa in uno Tparo fa fulla palla 
da una banda per cacciarla dal cannone, al- 
trettanta ne fa fui cannone per fpignerlo in 
direzione oppofta . Dunque le camere , che 
contribuifeono a cacciare le palle d-’gli can- 
noni con maggiori velocità iniziali , con- 
tribuifeono anche a tormentare maggiormen- 
te i cannoni , e le caffè . Per la qual co- 
fa trattandofi di camere vantaggiofe per can- 
noni , col vantaggio per un riguardo va fem- 
pre congiunto dello fvantaggio per un al- 
tro riguardo j e perciò conviene bilanciare 
in effe il conveniente vantaggio per un can- 
to col tollerabile fvantaggio per laltro canto. 



AV. 
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AVVERTIMENTO Iir. 

107. Da quanto s’è detto fin qui fi ri- 
leva che il vantaggio delle camere ne’ can- 
noni non deriva dalla condizione della figu- ‘ 

ra delle medefim», ma dal diminuire 1’ eften- 
fione dalla parte della fuperficie della pal- 
la , su cui fa azione 1’ aria fviluppata dal- 
la porzione della carica accefa , atta ad in- 
cominciare a muovere la palla , e dal fare 
confeguentemente che tale porzione della ca- . ' ‘ 
rica s’ accrefea . Si rileva anche che T efler 
portata 1’ accenfione alla carica d’ un can- 
none per canale più , o meno largo , noti 
può contribuire' a rendere la velocità inizia- 
le della palla maggiore , o minore j perchè 
qualunque (la il detto canale, non incomin- 
cia la palla a muoverfi , fe non è accefa tale 
porzione della carica , che polTa produrre tant* 
aria , quanta ne biibgna per fuperare colla 
fua elaflicità la forza , che l’oppone la pal- 
la. Di più fi rileva che la larghezza mag- ■ 
giore,o minore del focone , con fare che va- 
da alla carica più, o meno abbondante l’ac- 
cenfione, non accrefce,o ritarda la velocità 
iniziale della palla , ma , con dare più , o me- 
ro sfogo all’accenfione, debilita più, o me- 
no r azione della polvere contro la palla , 
e ne diminuire più , o meno la fua velo- 
cità iniziale . 

N 1 AV- 
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AVVERTIMENTO IV. 

ao8. Del reflo , prima di procedere ad 
altro l'oggetto , fta bene avvertire relativa- 
mente al focone i. che deve elTere egli nel 
piano verticale , procedente per T alfe del 
cannone ; altrimenti 1’ azione della polvere 
accefa nella parte oppofta al focone , non 
venendo da azione contraria equilibrata , fre- 
gola alquanto la direzione de’ tiri , con 
far muovere . alquanto lateralmente la culat- 
ta : 2 . che , fe r accenfione fi portafle dal 
focone non alla fuperficie , ma al centro 
della carica , niun vantaggio fi ritrarrebbe * 
perchè la fiamma de’ primi granelli della 
carica accefi nel primo momento e nell’uno, 
e nell’ altro cafo deve diffonderli per 1’ 
iftelTa porzione di polvere, e accenderla* c 
la fiamma di tale porzione deve pure nel 
fecondo momento sì nell’ uno , che nell’ al- 
tro cafo per 1’ ifielTa porzione di polvere 
pure diffonderli , e accenderla * e così pro- 
cedendo fino all’ intera accenfione di tutta 
la carica : q. che deve l’ iflelfo focone cor- 
rifpondere o verfo l’ efiremo pofteriore della 
carica , o verfo qualunque altra fua parte ; 
purché non oltrepaflì il centro dell’ ifief- 
fa carica verfo 1’ eftremo anteriore . Se il 
focone corri fpondelfe all’ eftremo anteriore 
della carica • con andarli la carica accenden- 
do, porzione della fiamma fempre lì diffon- 

de- 
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derebbe tra gli granelli non ancora accefi , 
e porzione no , c verrebbe in tal modo ri- 
tardata r acccnfione dell’ intera carica j fe 
poi corrifpondefl'o. tra T ifteflb eftrcmo , c ’l 
centro della" carica , verrebbe allora l’accen- 
fìone deir intera carica pure alquanto ritar- 
data . per F iftefla ragione . 

COROLLARIO V. 

log. Per la qual cofa è neceflario che’’l 
focone fia i- della minima larghezza polli- 
bile , 2. nel piano verticale . procedente 

per r affé del cannone , 3 irf corrifponden- 
za dell’ eflremo pofter^ore della carica , 4 ì 
di altra Tua parte , che non oltrepaffa al di 
là del fuo centro verfo 1’ eftremo ante- 
riore . 



N 5 CAP. 
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. C A P. • XII. 

Ddlc varie fpcxje di tiri , che fi 

pojfono ejeguire con qualunque 

cannone , e delle determinazioni 

da fare relativamente a ejje. 

* * * { 

DEFINIZIONE I. 

« 

110. Il tiro d’ un cannone fi dice tiro * 
ài punto in bianco , fe la palla ferifce 1’ og- 
getto a una diftanza ; che non oltrepaffa 
quella, per cui non s’ allontana dalla dire- 
zione della forza proiettile per più di due 
palmi<; fi dice poi tiro di volafa , fe la pal- 
la ferifce l’oggetto a diftanza maggiore di 
quella per cui s* allontana dalla direzione 
della forza proiettile di z palmi . 

COROLLARIO I. 

¥ 

2TI. Eftendo la gravità quella forza, 
che va fucceftivamente più , e più allonta- 
nando la palla d’. un cannone in qualunque 
fuo tiro dalla direzione della forza proietti- 
le ; farà la palla in un tiro lontana dajla 
detta direzione per a palmi , quando farà 

ai* 
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allontanata dal cannone per uno fpaiio cor- 
fo in un intervallo di tempo uguale a quel- 
lo , che impiega qualunque corpo a difcen- 
derc per i palmi, fpinto dall’azione della 
gravità •. Ma ogni corpo fpinto dall’ azione 
della gravità fcendc per a palmi d* altezza 
in -j di minuto fecondo, di tempo { ^ 140 
tiel iom. 8 tlent, di matem. ) . Dunque 

la palla d’ un cannone in un tiro farà lon- 
tana dalla direzione della forza proiettile , 
quando fi farà allontanata dal cannone per 
uno fpazio corfo in di minuto , fecondo. 

COROLLARIO IL 

» 

il 2. Quindi, fe fi tira con u« cannone 
a un oggetto non più diftante dal cannone 
dello fpazio , che la palla può correre in y 
di minuto fecondo, il tiro è allora di pun- 
to in bianco ; fe poi fi tira a un oggetio 
diftante dal cannone più dello fpazio , che 
la palla può correre in 7 di minuto fe- 
condo , il tiro in tale altro cafo è di vo- 
lata . 

i ’ • 

COROLLARIO III. 

21^. Eflendo lo fpazio , che corre la 
palla d’ un cannone in un tiro nell inter- 
vallo di 7 di minuto fecondo maggiore , o 
minore , fecondochè maggiore , o, minore è 

N' 4 
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la l'uà velocità iniziale : è facile ad inten- 
dere che r eftenfione dello fpazio fin dove 
fi può tirare di punto in bianco , è mag- 
giore , o minore , fecondo^hè maggiore , o 
minore è la velocità , colla quale efce la 
palla dal cannone . £ perciò farà mafiìma 
r eftenfionc del detto fpazio relativamente a 
qualunque cannone , quando fe li d^rà la Tua 
giuda carica . 

•COROLLARIO IV. 

114. Si può dunque determinare relati- 
vamente a qualunque cannone , e a qualfi- 
voglia determinata carica fino a quale di- 
ftanza fi può tirare di punto in bianco, o 
con’ determinare lo fpazio , che la palla di 
tale cannone colla determinata carica corre 
in -j di minuto lècondo , o con determina- 
re a quale didanza cala l’ ideifa palla fotto 
la linea di direzitjne della forza proiettile 
per 2 palmi . Però di si fatti due modi di 
determinare la dettai didanza relativamente 
a qualunque cannone', e a qualfifia, determi- 
nata carica il primo è impoflibilc a prati- 
card; effendo cofa impodibile l’avvertire in 
uno fparo di cannone il preci fo momento , 
in cui la palla elee fuori di eflTn , e ’l mi- 
furare fenza errore il tempo breviflìmo di 
~ di minuto lecondo, in cui deve la palla 
correre dai cannone all’oggetto; il lècondo 
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poi puole praticarfi , e fi deve praticare, fe- 
condo s* infegnerà qui appreifo . 

AVVERTIMENTO I. 

115. Supporremo qui appreflb Tempre 
per gli tiri di punto in bianco data al can- 
none la giufta carica ,.la quale varia col va- 
riare l’angolo della proiezione (§ 178). 

COROLLARIO V. 

z\ 6 . Eflendo la porzione della carica , 
che s’ accende in un cannone per incomin- 
ciare a muovere la palla , maggiore , fe l’an- 
golo della proiezione è minore, e minoré , 
fe tale angolo è maggiore ( § 178 )* farà 
la giuda carica , che s’ accende in un can- 
none intanto che la palla corre fino alla 
bocca , anche maggiore , fe 1’ angolo della 
proiezione farà rninore , e minore , fe tale 
angolo farà maggiore . E perciò , dando al 
cannone fempre la giuda carica , la veloci- 
tà iniziale della palla , e confeguentemente 
la didanza fin dove fi può tirare di punto 
in b’anco deve edere maggiore , qualora l’an- 
golo della proiezione è minore, e minfte , 
qualora tale angolo è maggiore. 
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AVVERTIMENTO IL 

a 17. Ancorché la didanza fin dove con 
un cannone fi può tirare di punto in bian» 
co variaflc, fccondochè varia l’angolo della 
proiezione : nondimeno per la pratica bafta 
determinare ' tali difianze relativamente agli 
tiri orizzontali, agli altri fatti con dare al 
• cannone la maflima elevazione , che può 
avere fulla fua cada , e agli fatti con darli 
la malTima depreflione, che fe li' può dare* 
perchè con tali diftanze fi poflono regolare 
tutte le altre , alle quali .fi può giugnere 
co’ tiri di punto in bianco , dando al can> 
none qualunque altra inclinazione. 

AVVERTIMENTO III.'' 

* 1 

Il 8. Il determinare relativamente a ogni 
fpe^ie di cannone le tre dette difianze , è co- 
fa da> non trafcurarfi nell’ Artiglieria . Ne* 
tiri di punto in bianco fi dirige '^il cannone 
• air oggetto , che fi vuole ferire ; perchè fe 
la palla nell’ cftenfione de’ tiri di punto in 
bianco non ferifce il punto prefo di’ mira, 
ferilce poco fotto ; e tanto bada per. ferire 
r oggetto , contro cui va diretto il colpo . 
Ne’ tiri poi di volata non fi può dirigere 
il tiro all’ oggetto da ferire , ma fi deve di- 
rigere, regolandolo colle regole de’ moti de* | 

pro- 
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proictri , e cortigendo pofcià gli errori , le^ 
condo s’ è detto di fopra . Or fe un Go- 
raandanre d’ Artiglieria ignorafle fin dove 
fi può con un cannone tirare di punto in 
bianco , ignorerebbe da quale difianza può 
far tirare con tale cannone a og»etti prefi 
di mira, e in quale difiahu deve avvaler- 
fi de’ tiri di volata . 

DEFINIZIONE II. 

219- Si dice tiro a rimbalzo il tiro , 
che fi fa per obbligare la, palla a feorrere 
lungo tratto urtando nel fuolo , e rimbal- 
zando dal medefimo a vicenda più volte. 

P R O B L. LXXXV.’ 

220. Inffgrtare il modo di determinare re- 
lativamente a un cannone la di/lao^a fin dove 
co' tiri ori^ontali fi può tirare di punto irt 
bianco . 

> 

Soluzione. 

1. Si fcelga un piano orizzontale* , fa 
cui fi debbono fare de’ tiri , e piano fu£B- 
ciente al bifogno; e , preparata una fpìana- 
Ta orizzontale fu di efla fi metta il can- 
none coll* affé dell’anima in filo efattamen- 
te oriz'ontale; aflicurandofi ditale fituazio- 
ne deir alfe non iùlaments colla fquadi-a 
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ma anche con quàlche livella ad acqua . 

2. Sul cannone fi metta una lunga , 'maf- 
ficcia, e ben fquadrata riga di legno; e ta- 
le riga , con tenerla da un eftremo appog- 
giata alla fafcia alta di culatta , fi metta 
colla fuperficie fuperiore anche .in fito efat- 
tamente orizzontale; e fi determini di piu 
con efattezza la diftanza , che . ha da tale 
fuperficie T affé dell’anima. 

3. Per la detta fuperficie fuperiore del- 
la riga fi diriga un raggio di mira , che fia 
nell’ ifteffo piano verticale , in cui fi trova 
r affé del cannone; e a due diverfe diftanze 
dal cannone fi facciano verticalmente con- 
ficcare nel terreno due baftoni di legno in 
modo , che il detto raggio di mira rada i 
loro eflremi fuperiori . 

4. Coir ajuto de’ due bafioni già fitua- 
ti fe ne vadano ,fituando de^Ii altri nell’ i- 

' fteffa direzione , e cogli efiremi fuperiori 
nella medefima orizzontale; però uno di ef* 
fi fia alla difianza di canne 100 dalla boc- 
ca del cannone', e gli altri' fucceffivamente 
colla diftania tra' loro di canne 30; e tale 
operazione fi profegua innanzi per la diftan- 
za dalla bocca del cannone di canne 300 
in 400. 

5. Dove fi trovano i bafioni porti alle 
dette dirtanze m' furate , fi .vadano fituando 
de’ gran ventagli di carta in modo , che 
l’orizzontale , procedente per gli trtremi fu- 
periori de’ baftoni, poffa a un di prefìo in- 

con- 

> • 
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contrarli circa 2 palmi fu i centri delle 
loro grandezze , e pofla a un di preflb ef- 
ferJi perpendicolare . 

6. Coll’ajuto de’ medefìmi hafloni , c 
della mifurata didanza dell’ alfe dell’ anima 
del cannone dalla fuptrfìcie della fuddetta 
rida fi vadano notando in faccia de’ venta- 
gli i punti efiftenti nell’ ifteffb piano oriz- 
zontale, in cui fi trova l’ alfe dell’ anima ; 
c per tali punti fi tirino in faccia agl’ iftef- 
fi ventagli delle orizzontali colorate. 

7. Fatte tali preparazioni , e tolti via i 
baiioni , fi faccia col cannone un tiro ; e , 
feguito il tiro , fi mifuriho ne’ ventagli le 
diltanze de’ centri de’ fori lafciari dalla palla 
in efll dalle orizzontali colorate, che inefli 
fono fegnate . 

La didanza dal cannone, che ha il ven- 
taglio , in cui fi conofce dalle dette mifure 
efler la palla fcefa fotto la direzione della 
forza proiettile per palmi due , dà 1’ eden- 
fione del punto in bianco nel tiro già fatto. 

8. Si replichi la medcfima operazione 
con 3,04 tiri fimili j fi determini in 
c^ni tiro 1’ edcnfione del fuo punto in 
bianco. 

p. Finalmente fi fommino tutte 1 ’ eden- 
foni trovate de’ punti in bianco de’ tiri 
già fatti ," e fe ne prenda la parte denomi- 
nata dal numero de’ tiri . 

S’ avrà in tal modo la didanza cercata 
fin dove co’ tiri orizzontali fi può tirare di 

pun- 



■ ì . o 6 Elementi 

punto in bianco col cannone adoperato . CK* 

t Ciò , che bifognava infegnare . 

AVVÉRTIMENTO I. 

211 . Dell’ iftelTo modo fi deve procede- 
re per determinare le lunghezze fin dove fi 
può coir ifteflb cannone tirare di punto in 
bianco , e quando il cannone ha fulla Tua 
cafia la maifima elevazione, che può avere, 
e quando ha la mafiima deprefilone , che fe 
li può dare .''Però In tali cafi fi deve fce« 
gliere un terreno non orizzontale , ma che 
abbia a un di prefib l’ inclinazione da dare 
al cannone' altrimenti i ventagli non pof- 
fono venire comodamente fituati : e .fi deve 
altresì fituare fui cannone la fuddetta riga 
coll’inclinazione, che fi trova avere 1’ affé 
dell’ anima . 

•AVVERTIMENTO IL 

22Z. Si noti che , fatte le dette deter- 
minazioni relativamente a un cannone, deb- 
bono tali determinazioni valere per tutti 
gli altri cannoni coftrutti fecondo 1’ ifteffo 
metodo , e del medefimo calibro ■ perchè 
non v’ è in cffi diverfità alcuna , che poffa 
alterare 1’ efienfione de’ tiri di punto in 
bianco . 
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AVVERTIMENTO III. 

215. I piccioli difetti , che vi fono , 
fpeflo o ne’ cannoni , o nelle loro cafle , o 
nelle fpinnate , fanno che', fparando un can. 
none fenza oltrepaffare 1’ eftenfione del fuo 
• punto in bianco, le palle non ferifcano po- 
co fotto il punto prefo di mira , ina feri- 
fcano a cònfiderabile dirama da tale pun- 
to , fvariando collantemente o verfo fopra , 
o verfo baffo , o a delira , o a finiftra . 
Quando ciò accade , ecco in che modo lì 
deve nella pratica procedere per correggere 
ù fatti errori. 

I. 

Sia h /vario de tiri verfo fopra, 

• t • 

X. Si diriga il cannone al punto prefo 
di mira. 

2. AI punto di mira della gioja (ì adat- 
ti verticalmente una candeletta di tale lun- 
ghezza , che il raggio di mira , diretto dal pun- 
to di mira della fafcia alta di culatta all* 
diremo di tale candeletta , ferifca il punto, 
dove il tiro fvariato porta* la palla . 

3. S’innalzi' il cannone dalla- banda del- 
la culatta , finché il detto raggio di mira 
ferifca il punto prefo prima di mira . 

S’avrà 
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S’ avrà in tal modo diretto il cannone da 
ferire colla fua palla nel luogo defiderato. • 



II. 

Sìa lo [vario de' tiri verfo baffo . 

I. Si diriga il cannone al punto prefo 
di mira t 

z. Al punto di mira della fafcìa alta 
di culatta s’ adatti verticalmente un pez- 
zo di candeletta di tale lunghezza , che 
il raggio di mira diretto per 1 ’ eftremo di 
tale candeletta, e pel punto di mira della 
gioja ferifca il punto, dove il tiro fvariato 
porta la palla . 

- 3 . S’ abbafìTi il cannone dalla banda del- 
la culatta , finché il detto raggio di mira 
ferifca di nuovo il punto preio prima di 
mira . ‘ 

S’ avrà in tal modo diretto il cannone 
da ferire colla fua palla nel luogo defide* 
rato . 

. IH. 

Sia lo [vario de tiri ver[o deflra , 

i.Si diriga il cannone al punto prefo di mira. 

a. Si vada -moyendo 1’ occhio ver- 
fo finifira folla fufcia alfa di culatta fin- 
ché s’incontri in elTa un punto ‘tale, che il 
raggio di mira diretto da si fatto punto a 

^uel« 
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■uello di mira della gioja ferifca il punto, 
dove il tiro fvariato porta U palla J e fi 
fegni con un picciolo pezzo di cera tale 
pimto della fiifeia alta di culatta. 

Si faccia muovere la coda della caflTa verfo 
delira a fegno, che il detto raggiò di mira, 
procedente pel punto fegoato fulla fafeia .alfa 
di culatta, e pel punto di mira delia gio« 
ja, ferifca il punto prefo prima di mira. 

S’avrà in tal modo diretto il cannone da 
ferire colla fua p^la nel luogo défiderato « 
Similmente.fi procederà ,[ le lo fvario de* 
. tiri farà verfo finiftra. 
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214." • Infegnare il moJo di t inart 0 rimkaU 

Sjo (Oft qualfifia caanonf a h» dato luogo . 

> ■ ; 

J •* . i. 

S O t U Z I 0,K E. , 



Si .dia al cannone fu d’ una fpianata 
Orizzontale una carica fcaria , , c un angolo 
d^ elevazione , che non fia nè meno di gra- 
di <5,., nè maggiore di gradi lo; e, fatto un 
tiro verfo il dato luogo, s’ efplori' dove la 
palla cade di primo lancio . Se cade nel 
dato luogo, la càrica, e 1’ angolo d’eleva- 
zione dati al cannone fono la carica , e 1’ 
angolo d’elevazione da dare Tempre all’iftef- 
fo cannone , per tirare di rimbalzo al luogo 
dato. Se poi cade piìi vicina del luogo da- 
Tom.U. O , . to. 



E't E'M e'n T l ' ' . ' 

to , o più lontana * allora nel . “ ' *• 

-V . ' 

I ^ \ * *41 ' • T 

• . • C v'A r I ■■•• • 

' , I. • Si. facciano altri -tiri^.con anc^are^fuc•* 
ceffivamente accrefcendo T angolo d’ «leva- 
lionc, fenza accrefcere la carica della pol- 
vere, e fenza olfrepaflare T angolo dì io 
gn.‘Ssiin fare .ali tiri s’ incontra 'un an- 
golo d’elevazione, col qu*ale angolo la pal- 
la di primo lancio -cade nel dato luogo* 
sì fatto angolo ‘d’elevazione, e la carica da- 
ta fono r angolo d’ elevazione e la carica 
, da dare al cannone ^ per tirare di rimbalzo 
al dato luogo, ^ * - * ; 

- a. • Se poi- coir angolo d’ elevazione di 
gr. IO fegue il tiro ad plfer corto ; G vada 
allora accrefcendo a poco a poco la carica- 
della polvere , fenza variare piìi 1! angolo d- 
elevazione di gr. io, Gnch^ s’abbia una ca- ' 
rica , dalla quale la palla viene di primo 
lancio ' buttata nel luogo dato . Saranno sì 
fatta carica , c I’ -angolo d’ elevazione di gr. 
'IO da dare fempre al^ cannone , per tirare 
a rimbalzo al^ luogo dato . Nel 
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. • ; ' . . .-r ' 

C A S O . ir. < 

Si facciano pure altri tiri con anda- 
ne fucceffivarnente diminuendo l’ angolo d’e- ' 
levazione ;*■ lènza diminuire la carica del- 
la polvere , e‘ fenz;a far trafeorrere T angolo 
d’elevazione fotto igc. (J .Se in fard tali tiri 
s’ incontra un angolo d’ elevazione y col 
quale angolo la palla di' primo lancio cade 
nel dato luogo J sì fatto angolo d’elevazio- 
ne, b la. carica data' fono l’angolo., d’eleva- 
zione , e la carica da dare al cannone per ‘ , 
tirare di rimbalzo al dato'luogo, '* * ' . ' 

a. Se poi coir angolo d’ elevazione di - 
gr. 6 fegue il tiro'" ad cflèr lungo \ fi vada 
allora diminuendo a poco a poco la carica 
dèlia pólvere , fenza variare' più !* angolo d* 
elevazione di gri5, finché s’ abbia una ca- 
rica' ^ dalla quale* la' palla* viend' di primo 
lancio buttata 'nel dato luogo . Saranno si 
fatta -carica J e 1* angolo a elevazione dà 
dare fempre.a 
balzo al luogo 
va infegnàre , 

* COROLLARIO. 

zzj. Quindi per tirare a rimbalzo cV 
cannoni' non fi poffono (labi lire cariche de- 
terminate, e determinati angoli d’clcvazioi^ 
ni : ma fi debbono tali cofe determinare ne* 

O Z bi- 



1 cannone , per tirare a rim- 
dato. Ch’è quanto bifogna- 
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bifogni , fecondo «figono le diftanze de* Iu 6 « 
ghi , ne’ quali debbono le palle cadere di 
primo lancio . ^ 



C A P. XIIL 

Velie Batterie de* cannoni , e di 
tutto ciò 5 che rif guarda la loro 
eofitwzjone 

DEFINIZIONE!. 

* ! 2 i 6 . ' Sì dice Batteria di cannoni il Ino» 
go , dove vanno difpofti piìi cannoni perii» 
rare contro le difefc de’ nimici , e luogo , 
che ha dalla banda de’ nitnici' un riparo di 
terra veftito con falciccioni , detto Parspetm 
»o, e una conveniente foffa avanti. 

j f * 

. AVVERTIMENTO. 

227. Si noti che i falciccioni fdno fa» 
fci fatti con fottili rami d’ alberi infietne 
stilliti, e Erettamente ligati con’ vinchi da 
diEanza in diflanza . Come fi preparano i 
falciccioni, s’infegnerà qui appreffo . Bafta 
per ora avvertire che fi fanno tutti del dia» 
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inéfro d’un piede; e che^ per ' la coftruzionc 
d’ una batteria , fe ne preparano di quattro 
diverfe lunghezze , cioè delle lunghezze di 
pie. p, li , e i8 per averne di lua- 
ghezze convenienti agli bifogni . 

DEFINIZIONE II. 

128. Del parapetto fi dicono tronUre le 
aperture per poter tira re co’ cannoni « wer- 
hni le parti folide , che tramezzano tra le 
troniere , c ginocchiera la parte fblida di fot» 
to , che giugne dai fuolo fino alle troniere. 

definizione iil . 

.*• . ,1 ’ 

12^. sì dice mutrgiae della foffa lo fpa* 
zio v.che fi: lafcia a livello della campagna 
tra ’l parapetto^ e l’ ifielTa ^ fofTa . 

DEFINIZIONE IV.' , 

> 

I 2}0. Chiameremo, picohetti alcuni pali 
di legno forte , aguzzi in un efiremo . 

A VVERTIMENTp, 

I 231. Nella coflrozione 4 ’ un* batterla 
.bifognano picchetti di lunghezze* diverfe., 
cioè di piedi diame- 

tro poi de’ picchetti nella tetta deve efferc 
. « O J apro. 
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« propmxione dell» lunghezza di poli, i 

» 

; , p! R 6 B ù Lxxxvn. 

V ► 

4 K-. ' 

l;jz. Inftgnare il modo di poter preparare 
i falciccioai per tofiruire 'una batitria ^ qualora 
fi hanno pronte delle fafcine ,■ 

‘ ‘ • S O L U Z 1 0 "N E . • ' 

' ■ ■ - ••• » ' . -w . - j r ,_r V- y 

•> * 1 . Si faccia Una fila di cavalletti ugual< 
mente alti, e diflantì iVuno dall’ altro di 
z in ^ piedi, e fila tale da poterci fu tali 
cavalletti preparare falcicciooi d’ ogni lun- 
ghezza. S’avverta però che ogni cavalletto 
■éiv deve fare coU’ ajuto di due picchetti , che 
il ^debbono conficcare celle loro punte nel 
fuolo obbliquamente a fegno da incrocio 
.chiarii , e ligare nel fito del loro incon.' 
tro . , < ' •' ' . 

Z. Si vadano le fafcine l’ una dopo Tal- 
ira fdogliendo ;'c i rami, che, le compon- 
gono , buttatine via gli affai frolli , e but- 
tatene le cime affai piene di fronde , fi va- 
dano difiecdendo' su i cavalietti per la lun- 
ghezza del falciccione da fare; e fi vadano 
• .Toprapponendo gli uni agli altri s e combi- 
nando infieme , finché fi vegga che , firetti 
bene -con un capo di fune in qualunque fi- 
to , facciano un fidcio del •diametro’ d’ un 
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piede da per tutto. •- ■ , . » n 

Da didanza in- didanza, fi vada 
detto fafcio fiicceffivamente drignendo ben; 
bene col detto capo . di fune , e ■ con vitni« 
ni ligan'do ; facendo si che le ligaturc fie- 
no didanti Tuna dall’ altrà dove pifi,e.do 
ve menOfC didahti non meno di poHici 6 f 
nè piu di poli, p . 

S’avrà in tal modo fatto un falciccione. 
.. 4.' Deir ideiTo modo fi facciano tutti gli 
altri falciccionit, che conviene fare * . - “ 

-• S’ avranno in tal modo preparati 1 falcia* 
cioni per la -batteria da codruirc * Ch’è ciò', 

. che bidonava infegnare * ■ ' • - » 

‘ AVVERTIMENTO*, * ‘ 

■I- ^ t r * • ^ 

Q.ui appreffo fi dirà quanti fàlcic* 
Cloni di' ciafcuna delle dette lunghezze con* 
viene preparare , per poter coftruire il pa« 
rapetto d’- una batterìa* ' *. ' ; 

È R O B L. LXXXVIIL- • 

. . . * t ; 

2 ^ 4 . ìnfegnare il mada di coflrutrt unà 
batteria per qualunque dat/t nùmero’' di 'con* 
,»onl , ’ 

' S O L U 2 I <5. N E . 

T. Preparati i falcìccioni convenienti al 
bifogno , e fcelto il fito adatto per la fiat- 

^ ^ 4 .. te. 
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feria da coftruire , fi determini la direzione 
da dare al parapetto; la quale deve edere 
£e il fito non oda , parallela a ciò , che lì 
deve battere . 

“•f - ^ * 

Ver Jegnare fui terreno i fui del 

parapetto^ e della fijfa,. 

< » *1 1 , . 

%. Coir ajuto di due picchetti conficca- 
ti nel terreno,' e d* una func'ligata ad elfi, 
e ben dirata , fi fegni lui terreno la retta 
Fig- 40 - AA , alla quale deve corri fpondere la fac- 
cia interna del parapetto ; e fi mifuri AA • 
di tanti piedi , quanti ne dinota il numero 
de' cannoni , che deve avere la batteria , mol- 
tiplicato per i8, o al più per 20. 

. . g. Similmente fi fi gnino fui terreno le 
rette BB , CC , DD parallele ad AA , e di- 
ftanti BB da AA per la lunghezza del pa- 
rapetto di piedi 18 f ft il terreno è forte , 
e di piedi 20 , o 22 fc il terreno è de- 
bole', e.arenofo;CC da BB per la larghez- 
' za del margine della foda di piedi q,o 4; 
-e DD da CC per la larghezza della fofia 
di piedi 12: e ft fegnino altresì, proceden- 
do dagli punti A , le AD afquadra conAA- 
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Per dijhrìbuire gli uomini da fati- 
care per la cojìruxjone della bai- 
teria . ' • . ^ ^ 

4. si diUrihuifcano gli uomini , che 

debbono nel medefimo tempo altri cavare 
la fofla , altri prendere la' terra fcavata , e 
buttarla nel fito del parapetto altri appia» 
Bada , e batteria con peftotii , altri fituare 
i faJciccioni , e altri applicarvi i picchetti , 
c batterli con magli ; c fi diftribuifcano in 
modo, che fi faccia H' lavoro colla 'mallima 
poffibile efattezza , e fpedi terza , è fenza 
coirfiifio'ne . S’ avverta però 'che la fofla va 
cavata fino alla profondità di piedi d , c a 
fcarpa per tutt’ i lati , di 2 «piedi di bafe ^ 
Acdiò la terra fi pofla mantenere. ' ‘ 

. . ■ ' ^ ' ' • • ■ * . . * < - ■ . a 

■ a . ^ . <* ■ ' ; ^ . . 

Per. coftruire la ginocchiera, ' 

5. Si métta di livello' il terréno nella 
direzione del perimetro AABB;e fi faccia- 
no fare con zappe due folchi da adattarvi 
in efli de’falciccioni già preparati uno da 
A ad A della profondità di i di pie. « e 

altro da B a B della profondità di j 
piede . 

6 ‘ S’adattino ne’ due folchi già fatti due 

file di faiciccioni , fenza che tra un falfic- 

« • 

' " ao» 
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clone , e l’ altro dell’ idefla fila vi fia inter- 
vallo alcuno , t co’ nodi delle ligature ne* 
falciccioni rivolti verfo il di dentro del pa- 
rapetto ; e ■ di' più * con picchetti • conficcati 
in tali falciccioni tra ligatura e ligatura , di- 
ttanti 1’ urto dall’ altro circa z pie, ; e ben 
battuti eoa taagli, finché niente difetti pic- 
chetti avanzi su i falciccioni , li rendan« 
gli fteffi falciccioni faldamente fittati nel 
terreno < S^. avranno dentro del terreno la fi- 
la de’ falciccioni, podi nella direzione AÀ 
per j , e la fila de’ falciccioni podi . nella di- 
rezione BB per . 

< 7< Sulla prima fila di falciccioni podi 
nella direzione A A fe ne faccia limilinente 
la feconda , e fi fìtti con picchetti del mo- 
do già’ detto ^ ' 4 • 

8. ' Si ^adattino de’ falciccioni nelle dire- 
zioni AB i AB fittati pure con picchetti 
del modo già detto ; e fi faccia che i fal- 
ciccioni podi in AB j AB giungano a pa- 
ri della feconda fila di quelli podi nella di- 
rezione AA , e della prima fila degli podi 
nella direzione -BB ; acciò s’abbia un ordi- 
ne intero di falciccioni in tutto il 'perime- 
tro del parapetto da codruirc , che chiame- 
remo per chiarezza primo ordine Intero di faU 
ticcioai , il quale giunga a un piano con una 
pendenza da A A verlb BB di poli. 14. 

' p. La terra intanto avuta in cavando 
ia fotta ^ e buttata nello fpazio ^ che rac- 
.chiude il primo ordine intero di falciccio- 
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£Ì , iì vada nel medefimq fpazio difenden- 
do f e con pedoni l»ttendo * e tale opera- 
zione fi profegua con buttarvi Tempre della 
terra, che.fi lìegue a cavare dalla. fbfla) che 
il va facendo , finché fi. abbia tutto il det- 
to fpazio pieno di: terra ben appianata , c 
ben battuta , e s abbia utl fodo Arato di 
terra a (Miri .del primo ordine . intero de’ faU 
ciccioni , e cOi^feguentenientE colla penden- 
za da A A verfo BB di polL 14 nella fu* 
perficie fuperiore < . _ , 

.. IO- Perfezionato il detto fra to di, terra, 
fui primo ordine intero di falciccioni fi. fact 
da fimilineote ih.fecondo*. avverta però 
in fituare i diverfi ordini di falciccioni l’u> 
ilo^fuU’ altro i< che i nodi delle ligatuce 
de* 'falciccioni debbono tutti elTerc rivolti 
Verfi) il di dentro del parapetto; 2 che agli 
eftremi de’ falciccioni d* un ordine fi debbo- 
|io far corrilpondere i mezzi di que’dell’^or- 
dine feguente ; ^ che negli angoli .del (UU 
rapetto fi debbono a vicenda far giugnere 
ora la fila de’ falciccioni difpofii fecondo la 
lunghezza deU’ifiefib parapetto t < ora la fi- 
la de’, difpofii fecondo la latghezza,; 4 che 
ogni ordine feguente di . falciccioni deve d’ 
un poli, andar ritirato .in dentro per, rifpet- 
to deir ordine, antecedente acciò .il para- 
•petto pofla avere in tutt’ i lati una cónve- 
, niente fcarpa; 5 finalmente che dove i fal- 
ctcdoni lunghi pie. 18. non fi poflbno adat- 
tare , fi deve far ufo degli altri di lunghez- 
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ze minori , e che , bifognando , fi debbono 
fegare , perchè vadano adattati^ dove con- 
viene . • ( , 

'' li: Del modo che s’ è fatto il primo 

ftrato di terra nello fpazio , che racchiude 
il primo ordine intero di- falciccioni , fi fac- 
cia il fecondò nello fpazio , che racchiude 
r ordine intero fecondo di falciccioni ; e ta- 
le fecondo ftrato avrà pure da A A verfo BB 
la' pendenza di poli. 14' nella fuperficie f«- 
periore . 

S* avrà* in tàr modo 'compita 'la ginoc- 
chiera , fe non fé le dovrà dare altezza mag- 
giore * e farà la fua altezza di pie. z 7 • ' 

Per fegnaré fulla ginocchiera bafi 




' ia. Si fupponga rapprefentafe AABB il 
piano fuperiore della ginocchiera già termi- 
nata . Si mifurino le AO di pie. 9 in 10, 
« le 00 di pie. 18 in ao ; e notati con 
picchetti i punti O , fi facciano dall’ altra 
banda notare anche con picchetti i punti P, 
a’ quali pervengono le OP , dirette dagli 
punti O a fquadra su AA . 

13. Si mifurino in oltre leOQ_ di i pie., 
e le PR di pie. 3 7 in 4 f • c ; notati co* 
picchetti tutt* i punti Q. , e R , con una 
cordicella fi fegnino fui detto piano tutte 
le (Urczimii Q.R • * . - 

S’ 
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‘ S’avranno difegnate le bafi T delle tro- 
ni .*re , che avranno di larghezza dalla par- 
te interna della batteria pie. z,e dalla par- 
te efterna pie. 7 in 9, e le bafi M de’ mer- 
loni y che avranno di lunghezza dalla parte 
interna pie. 16 in x8, e dalla parte efter- 
ila pie. II'. , . » ' j; 

Per coftruìre i merlont , ‘ 

I ■ • • > 

1 ' *■ ' 1 ^ ■ 

14. Si vadano i merloni ' su i piani M 
Innalzando del modo àHeiTo , che s’ è innal- 
zata la ginocchiera, e. fi vadano innalzando 
con dar. loro 5 , o 5 ordini interi di faU 
ciccioni ; li quali fi debbono intorno intor- 
no portare coll’iftefla inclinazione , che por- 
tati fi fono in coftruire la ginocchiera ; e , 
fe r altezza di pie. S » o ^ non è {ufficien- 
te agli merloni per nafcondere alla vifta del 
nimico r interno della batteria per quanto 
h necelTario , s’.accrefcano allora i. merloni 
in altezza con uno , o due altri ordini di 
falciccioni , fecondo il bife^no efige. 

S’avranno in tal modo collrutti i merlo- 
ni , e farà nell’ ifieflb tempo compita la 
cofiruzione del parapetto , e cavata l’intera 
foffa.. 

Per ‘Coflruire le /pianate • 

IS> Terminato il parapetto , fi facciano 

nc* 
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ne’ fitì S ifi corri fpondetìza delle aperture 

delle troniere le fpianate , fecondo s’"è già an* 

tecedentemeote infegnato, ; 

» . ^» , ^ i ' V - ' > >: • 

‘ Per cofiru'tre / 

l5. A diftanza di pie. .18 , o lordali» 
fpianata fi facciano da due in due cannoni 
de’ piccioli magazzini , cavati nella ferra per 
cuanto efige il bilbgno di tenervi^ in ognu- 
no due" foli barili di pólvere^ all ' in piede , 
e coperti ’coh tavoloni , fafeine ,‘,e' terra , 
acciò la polvere 'fia lontana dagli accidenti 
di fuoco ; e fi facciano altresì per ognuno 
di tali magazzini ‘'due ftrade conducenti da 
duè lati dell’ ifteflb magazzino alle fpianate 
de* cannoni , a’ quali appartiene e ftrade 
cavate nel terreno sì profonde , che gli ar- 
tiglieri poffàno andarvi ", fenza eflèr veduto 
dal nimico. *■ ' *; . 

• 17. Finalmente alla diftanza di pied. 60 

in 70 da detti piccioli magazzini fe ne tac- 
eia un altro^randc , cavato pure nel terreno; 
e orande'-a fegno ‘da potervi -confervare m 
barili diftefi,epofti l’uno full’ altro la prov- 
vìfione di polvere neceffaria all intera bat- 
teria' per H magazzino fi co- 

pra anche come i piccioU= 
fresi delle ftrade fimiU alle già dette da >»- 
ter comunicare il magazzino grande co pie. 

avrà ifl «al modo compita l’ intera lat- 
teria. eh’ È guanto bifognava infegnare^^^ 
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A V VERTIME NTÓ I. 

Se la batterla da un fianco potrehw • 
bc eflTere battuta dal nemico,' fi continua al- ■ 
lora nella d>reidone. di tale fìanoo il para- 
petto, e la foffa’ per quanto^-il bifogno 1-e- 
fige ; regolando la larghezza del parapetto, 
e della folTa , fecondò la qualità dell’ offefa , 
che fi può avere in tale fianco. Là fig^ 4 Ì ^‘S4t- 
napprefenta il piano d’ lina batteria di 4 
cannoni 'col parapetto continuato dal làtò ”” 
deliro ; e la fig-4% rapprefcnta il fuo profi- E‘g^4*» 
lo, «che va diretto per uno de’ piccioli ma- 
gazzini , « pel magazzino grande v- ( • 

AVVERTIMENTO II. 

' • Se la terra » che fi cava dalla fof*» 

fa, non^ è badante per la cofiruzione del pa- 
rapctto ; il di più fi deve prendere dall’ al- • 
tra' banda della batteria ^ e fuori del- fuo re- 
cinto . Dell’ iftelTo modo fi procede , quando 
in' Cavare la folla' non fi può giugoere alla 
profondità ■' di pie. 6 , perchè s’ incontra faf« 
fo duro , . ' - . . V 

. -V . • , ' 

AVVERTIMENTO III, 

V 

aj7i Si noti che de’ picchetti i più cor- 
ti s’ adoperano nel fare i primi ordini di 
falciccioni , i mezzfl^ nel fare gli ordini 

. .. di 

A '' 
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di mezzo , e i più lunghi nel fare gli or> 
^ini ultimi . E lì noti altresì che su ogni 
troniera dalla banda interna fi fuole mette- 
re ■ un falciccione flflato con due picchetti 
agli merloni adiacenti , p>er impedire al ni- 
mico quanto più è poflibiie di vedere il 
cannone, e gli artiglieri. 

AVVERTIMENTO IV. 

/ ' ' ' 

.2^8. Se accade che la ginocchiera fi 

debba fare dell’ altezza di circa 4 piedi ; in 
tale cafo s’ aggiugne un altr’ ordine di fai- 
ciccioni alla ginocchiera con un altro fira- 
to di terra . £ fe accade che il terreno fia 
arenofo , e da non poterfi mantenere , fen- 
za cadere nella foifa , ancorché ella fia a 
fcarpa intorno intorno ; allora conviene 
vefiire con una camicia di faiciccioni la fu- 
perfide dell’ ifiefia foffa . 

IV .1 

AVVERTIMENTO V. 

239. Se accade di più che' il fuolo del- 
la batteria fi debba d’ uno , o più piedi ab- 
bacare , acciò pofia la batteria eflere di li- 
vello con ciò, che fi deve battere • la ter- 
ra in tale cafo, che fi cava da tale luogo, 
fi deve adoperare per la coftruzione del pa- 
rapetto . Se poi accade che il detto fuolo 
fi debba alquanto innalzare , per fare che la 
batteria poffa fignoreggiire V opera da bat- 
te- 
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tere ; in tale altro cafo la terra pel para- i 
petto fi prenderà dalla foffa , che fi caverà 
innanzi T ifiefib parapetto , e quella , che ' , , 
fervirà per innalzare il detto fuolo,fi pren- 
derà dall’ altra banda fuori dèi recinto dell* 
ifielTa batteria . 

AVVERTIMENTO VI. 

240. Si noti che fe> la neceilità ci ob« 
bliga a fare obbliqua mente le troniere in 
un parapetto ; per dare agli merloni in ta- 
le cafo la conveniente grofiezza , ecco in 
che modo bifogna procedere , per farne la de- 
lineazione . Rapprefenti ABCD il piano , Fig.4{> 
che dovrebbe avere il parapetto , fe le tro- 
niere non foffero obblique*e rapprefenti EF - 
la direzione della linea di mezzo della pri- 
ma troniera . I. Si prolunghi EF in 
finché GH , perpendicolare ad EG , fia di 
pie. p in IO) e fi prolunghi indefinitamen- 
te verfo N . II. Si taglino le Gl ognuna 
di I pie. ; e , prefa GK di pie. 1 8 , c tira- 
ta per K la LL a fquadra con GE , fi ta- 
;• glino le KL di pie. 3 i in 4 7 ; e di pàù, 

' congiunte le IL, fi prolunghino in M;Rap- 

J prefenterà IMMI la bafe della prima tro- 

5 niera, avanti di cui fi rapprefenterà la fpia- 

nata, come la figura il dimofira . III. Si 
3' tagli GN di tanti piedi , quanti ne bifo- 
gnano , acciò- , tirata NO parallela a IM , 
li'' polTa'avérfi tra NO , e IM una groffezza 
;<■ Tom. II. P , di 
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di merlone nella direzione , che • poflbno 
venire le palle nimiche di pie. i8 in az, 
fecondo la qualità della terra . IV. Per 
O fi tiri OP parallela ad HN ; e, tagliata 
OT di pie. p in io, fi tiri per T la TV 
perpendicolare ad OP , che rapprefenteià la 
linea di mezzo della bafe della feconda tro- 
'nicra . V. Si proceda circa il reftante , co- 
me s’ è fatto per rifpetto della prima tro- 
niera ; s’ avrà rapprefentata la bafe della fe- 
conda troniera colla fpianata corrifponden- 
te . VI. Deir ifleflb modo fi proceda in 
rapprefentare tutte le altre troniere , che 
poflbno aver luogo nel medefimo parapetto. 
E s’avranno rapprefentate non folamente le 
dette troniere colle fpianate corrifpondenti, 
ma reflerà anche rapprefentato il parapetto 
dalla figura AHNOPQRSBCD. 

• AVVERTIMENTO VII. 

241. Si noti finalmente che fc , rappre- 
fentato il parapetto colle troniere obblique , 
e colle fpianate corrifpondenti, s’efegue fui 
terreno fecondo il difegno dinota* fi ha ta- 
le parapetto colle troniere obblique,, c di- 
rette al fito , che fi deve battere , 
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^ * 241? lofegnafg il mo'^o di fare "v.uv 'di .j> 
- calcolo "delle fifeine da comporre i fkl- , . 

ciccioni necejfarf alla eofiru^iorte tPun porapèt* . 
j to d'.una batteria. : ... >’ •' .. ’ 

> \ -• . .- ^ - . ... -V. *.• 

'% '• ’ -S 0,L'U Z I 0 N E., . (t"*. '/ 

»' '■■. ►;•• , 4 

, 1.' S’efplori il numero * delle fafcine,ché. ' 
bifognano per componre uno de’ falckcioni','» ; ’ 
perrefempìo il falcicciòne ’ ^efla. • lunghezz^i 
di pie. 18; c tale numero fi. noti. ^ •’ ' 

-■ 2. Si determini in piedi il perimetro 

della bafe del parapetto , e fi moltiplichi • 
pel numero degli ordini de’ falciccioni , che. \ 
deve avere dal lato interno la ginocchiera* - ' 
il prodotto, diminuito dì tanti piedi', quan- 
ti ne contiene, il lato cfterno dell’ iftbflb pa- 
rapetto , darà la fomma delle lunghezze di 
futt’ i falciccioni neceffarj per la ginocchic* 

/ ra i ’ che chiamo per chiarezza lungbe 7 :è^a • 

/, -prima,' ' ' ", V. '• 

3. Si determini in oltre in piedi il pe- 
■ ri metro della bafe d’ uno* de’ merldni j e.’l 
prodotto , che nafee , moltiplicando tale pe- • 

^ rimetro pel' numero de’ niierlonì , fi noti ; 
Simifmente fi determini, in piedi il perime- 
tro della bafe de’ mézzi merloni *, che fopo 
negli^ eftremi-del parapetto, e fi noti il fuo 
doppio.* • ’ -. ;• ■ ^ 

• ' . • 4*La 
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4. La fomma de’ due prodotti notati fi 
moltiplichi pel nùmero degli ordini de’ fal- 
ciccioni da dare agli merloni * il nuovo pro- 
dotto, che s’avrà, darà la fomma delle lun- 
ghexxe de’ falciccioni neceflarj per gli merlo- 
ni , e mezzi merloni , che chiamo per chia- 
rezza lunghe^a feconda. * 

5. Si fommino la lunghezza prima , c 
la lunghezza feconda , e tale fomma fi di- 
vida per la lunghezza del falciccione , rifpet- 
to a cui s’ è fatta l’ anzi detta efplorazione j 
il quoziente darà il numero di tutt’ i falcic- 
cioni della medefima detta lunghezza , necef- 
farj per la cofiruzione del parapetto. 

6 . Finalmente il numero già determi- 
nato di falciccioni fi moltiplichi pel nume- 
ro notato delle fafcine , componenti uno disi 
fatti falciccioni . 

< Il prodotto darà a un di preflb il nume- 
ro cercato delle fafcine. Ch’ è ciò , che bi- 
fognava infegnare . 

AVVERTIMENTO I. 

243. Nel fare il calcolo delle fafcine 
non fi tiene conto nè dello ftrignimento , che 
fucceflìvamente fi va dando agli diverfi ordi- 
ni di falciccioni , nè della grofifezza de’ me- 
defimi falciccioni , la quale fa che la fOmma 
delle lunghezze di tutti quei , che fono in 
un giro , fia alquanto minore della lunghez- 
za deli’ iftefib giro * perchè giova che in sì 
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fatti calcoli fi pecchi in ecceffo , e non in 
difetto. Anzi nel coftruirc una batteria con- 
viene fetnpre preparare piu làlciccioni , che 
non ne poffono abbifognare* sì perchè alcu- 
ni pezzi ne vanno fenapre fegati , per adat- 
tarli ne’ fui convenienti , come anche per- 
chè ve ne bifognano fempre da tempo in 
tempo y per riparare agli danni , che dagli 
cannoni del nimico riceve il parapetto. 

AVVERTIMENTO II. 

144. In fare il calcolo delle fafcine (ì 
fa nell’ iftelTo tempo il calcolo de’ falciccio- 
ni d’ un’ iftelTa mifura , fufficienti per la co- 
ftruzione del parapetto da fare . Or fuppo- 
(lo che tale calcolo ci dia 180 falciccioni 
di 18 pie. per efcmpio : come bifc^nano i 
falciccioni di piedi 6 nc’lati edemi de’mez- 
zi merloni , che fono negli edremi del pa- 
rapetto , i falciccioni di pie. 9 ne’ lati in* 
terni de’ medefimi mezzi merloni, e i fal- 
ciccioni di pie. iz ne’ lati edemi degl* in- 
teri merloni* così è facile a fare il calcolo 
de’ numeri 'de’ falciccioni di pie. 5 , 9, 12, 
che abbifognano per la detta codruzione ; e 
confeguentemente è facile , rapportati tali 
falciccioni a' falciccioni di pie. i8« a deter- 
minare quanti falciccioni di pie. 18, quan- 
ti di pW. 12, quanti di pie-p , e quanti di 
pie. ^ , conviene preparare. Del redo in sì 
fatto* palcolo non v’è necedità di procedere 

P 3 con 
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con fcrupolo : an^i fta bene che di falcic* 
cloni di pie. p, li ve ne fieno foverchi, 
perchè poffono occorrere verfo gli angoli 
della ginocchiera, e de’ merloni. 

AVVERTIMENTO III. 

24$. Chi ha comprefo come fi debbono 
fare i detti calcoli , quando il parapetto da 
coflruire nort è continuato verfo un lato , 
comprende con facilità il come fi debbono 
fare , quando è verfo un fuo lato conti- 
nuato . 

AVVERTIMENTO IV. 

245. Il calcolo de’ falciccioni ci mena 
fil calcolo anche de’ picchetti necelfarj . Poi- 
ché fe fi debbono preparare per la coftmzio- 
ne d’un parapetto 180 falciccioni di 18 pie., 
fi debbono preparare anche per 1 ’ ifteffa co* 
finizione picchetti i So X 9 » vale a dire 
picchetti 1610. 

AVVERTIMENTO V. 

247. Si noti che tal volta non fi han* 
no fafeine fufficienti per la cofiruzione del 
parapetto d* una batteria da fare , ma fi 
hanno de’ gabbioni , vale a dire de’ cilindri 
farti con vimini infcfluti fu mezze. S’ in- 
nalza allora il parapetto con falciccioni , .c 

ter- 
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ferra per 1’ altezza della ginocchiera ; e i 
merloni fi fanno con gabbioni alti pie. 6 , 
e del diametro di pie. 5 , mettendone 9 §le 
l’una innanzi altra, la prima di 4 gab- 
bioni, la feconda di 9 , e 1’ ultima di z . 

Le punte delle mazze de’ gabbioni fi fanno 
penetrare nella ginocchiera ; e fi riempiono 
di terra ben battuta e gli vani de’ gabbio- 
ni , e gli fpazj, che rimango’no tra efll.Sc 
non fi hanno affatto fafcine , in tale cafo 
anche la ginocchiera fi fa. con gabbioni d* 
altezza conveniente . Se non riefce avere 
della terra, fi riempiono allora i gabbioni 
di letame , di pezzi di l^na , di firacci 
di vecchie fune , e cofe fimili . Se manca- 
no i gabbioni , i merloni in tale altro ca» 
fo , o tutt’ il parapetto fi fa con balle di 
lana ben fiivata' , e balle filTate con piu 
chetti. 

AVVERTIMENTO VI. 

248. Dovendoli fare una batteria in fi- 
to palucfofo, la ginocchiera del parapetto fi 
farà allora con gabbioni , e terra , e i raer- 
loni con falciccioni , e terra ; e nel cafo , 
che non vi foflero pronte delle fafcine , i 
merloni fi faranno .anche co’ gabbioni, e in 
mancanza di elfi con balle' di lana . S’ av- 
verta che nel tempo , che fi fa tale para- 
petto, fi deve da altri far preparare un fo- 
do firato di fafcine , e terra per le fpiana- 
• R • 4 tc ^ 

» 
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tc, e far apprcftare un (ito afciutto , cinto- 
di gabbioni, per magazziiìo della polvere . S* 
avverta anche che dell’ ifteflb modo convie- 
ne fare una firada pel trai'pofto de’ cannoni, 
e di quanto è neceffario per la coflruzione 
della batteria . 

AVVERTIMENTO VII. 

Se conviene di fare una batteria 
fu d’ una rupe , dove non vi fia terra , o ve 
ne fìa affai poca, fi farà la terra venire di 
lontano; e nel cafo,che non tornaffe conto 
di far venire della terra , fi farà il parapet- 
to xon gabbioni ripieni delle materie anzi 
dette, e in mancanza di gabbioni con bal- 
le di lana ^ E non potendufi in tale cafo 
per le fpianate il fuolo rendere orizzontale 
con terra , fi renderà tale coll’ ajuto di le- 
gni fiffati fui faffo con lunghi chiodi. ’ 

AVVERTIMENTO Vili. 

150. Si noti di vantaggio che *agli gab- 
bioni , e alle balle di lana non fi deve ri- 
correre , fe non ne’ cafi di pura neceflità * 
effendo i parapetti di tale fotta facili adef- 
fere in poco tempo disfatti da’ cannoni de* 
nimici . £ fi noti pure che , fe gli uomini 
da cofiruire il parapetto d’ una batteria po- 
trebbero effere offefi dalla fucileria nimica , 
fi farà prima innanzi un ordine di gabbio- 
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ni t il quale , terminata la batteria , ii to« 
glierà di notte. 

AVVERTIMENTO IX. 

251. Si noti finalmente che , terminata 
una batteria , vi ft portano di notte i can- 
noni con tutta la provvifione di polvere « di 
palle, di miccia , e di fieno per gli {fop- 
pacci per 24 ore , con tutti gli frumenti 
neceffarj'a caricarli, e fpararli , e con tut- 
ta la truppa, che deve fervirli ; la quale 
truppa fi muta da 24 ore in 21 ore , e fi 
muta la fera ; acciò quella , che fuccede , 
abbia premura di rifarcire nella notte i 
danni nel giorno fofferti dal parapetto; e , 
fituata ogni cofa ne’ fiti loro , fi caricano 
i cannoni per tenerli pronti a poterli fpa- 
rare a ogni ordine del comandante gene- 
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CAP. XIV. 

\ 

Dei modo come vanno ferviti $ 
cannoni da battere da 24 5 r 
da 16 nelle batterie. 

P R O B L. XC . 

Infegnare H come va fervtto un can. 
vene da battere da z^y o da i6 in batterìa y 
qualora con ejfo fi /para. 

Sài uz IONE. 

1. Vanno fituati alla delira del cannone 
la Tua cucchiaja, il cavaflraccf, delle palle, 
de’ ftoppacci di fieno , e 3 manovelle di- 
fiefe in fila fulla fpianata cogli efiremi , a’ 
,quali fi applicano le mani , rivolti verfo il 
parapetto' alla finifira la lanata , lo diva- 
dorè , e 3 altre manovellp difpolle , coinè le 
prime; e a quattro palli di didanza dalla 
nnc della fpianar* un buttafuoco lungo 3 
piedi , per fervire anche di mifura nelle oc- 
correnze, coperto , o almeno fotto vento» 

2. Va fervito il cannone da 2 artiglie- 
ri, detti direttori, e da d foldati idrutti di 

, . ; . ciò. 
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ciò, che debbono cfeguire j detti ferventi , 
tali 8 uomini nell’ atto del fervire vanno 
^fpofti fulla fpianata in due file , quattro 
a< delira del cannone , e quattro a finifira ; 
eflendovi in ogni fila un direttore avanti la 
gioja , e q ferventi in corrifpondenza de* 
punti di mezzo delle manovelle . Però ol- 
tre i detti 8 uomini ve n’è almeno un al- 
tro per preparare i fioppacci , per rimpiazza- ‘ 
re le palle , che s’ adoperano , per badare al 
buttafuoco , e per fuppliré nelle occorren- 
ze alla mancanza di qualcuno de’ gli 8 gii. 
detti. 

3. Le operazioni , che fi fanno dagli 8 
uomini defiinati all’ immediato fervizio del 
cannone, fono le feguenti , e fi fanno coli* 
ordine ifieflb , con cui le foggiugniamo , e 
fenza intervallo tra la fine dell’ una , e ’i 
principio dell’altra. 

OPERAZIONE I. 

N 

Il primo fervente della finiftra pulifce 
colla lanata l’ anima del cannone , e ’l ter- 
zo fervente della finiftra pure con un deto 
tiene chiufo il focone nell’atto , che la la-- 
nata viene tirata fuori. Terminata tale ope- 
razione uno rimette la lattata al fuo luogo, 
e prende lo ftivadore , e 1’ altro ritorna al 
fuo pollo. 



OPE- 
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OPERAZIONE ir. 

Il direttore della delira prclcnta alla boc- 
ca del cannone la cucchiaja , e appoggia il 
fuo diremo all’ orlo inferiore della bocca 
del cannone , e 1’ alla alla bafe della Ironie- 
ra ; il direttore della finillra intanto prende 
con una mifura dal Tacco di cuojo , o dal 
barile portato folto la cucchiaja , e ivi aper- 
to la carica della polvere, e la verfa nella 
cucchiaja . Intanto che 1’ uno mette colla 
cucchiaja la detta carica nel fondo dell’ani- 
ma , l’altro liga il Tacco . Terminata tale 
operazione i detti direttori riportano agli 
loro fiti la cucchiaja, e U detto Tacco , o 
barile , e indi ritornano agli loro podi . 

OPERAZIONE III. 

Degli due primi ferventi , cioè di quello 
■della finidra, e dell* altro della dedra , il 
primo collo divadore unifee la polvere nel 
fondo dell’ anima , il fecondo , tirato lo di- 
vadore fuori dell’anima dal primo , introdu- 
ce lo doppaccio ncH’idef^’anima • c ambidue 
poi il calcano collo divadore . Similmente 
il primo caccia di nuovo lo divadore , e ’l 
fecondo introduce nell’anima prima la pal- 
la , e pofeia r altro doppaccio ; e ambidue 
pure collo divadore il calcolato . Termina- 
ta intanto tale operazione l’uno rimette lo 

di. 
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ftivadore al fuo luogo , e ambidue ritorna- 
no ai loro polli. 

OPERAZIONE IV. 

I fei ferventi prendono le manovelle , e 
le mettono i due primi tra gli raggi d’a- 
vanti delle ruote , e cogli eftremi inferiori 
appoggiate fotto i fianchi verfo i loro fron- 
ti , i due fecondi colle parti inferiori tra la 
fpianata , e le (lafTe di dietro delle ruote , 
e gli ultimi colle parti inferiori tra la fpia- 
nata , e le tede, del perno della coda . A un 
fegno, che vien dato, tutt’ i ferventi fpin- 
gono infìeme colle manovelle il canno- 
ne verfo il parapetto ’ e con replicare ta- 
le operazione per più volte , fenza ritardo 
alcuno , il mettono in batteria , vale a dire 
nel fitOjin cui deve effere fparato. Termi- 
nata intanto tale operazione , i due primi 
ferventi redano ne’ medefìmi luoghi col- 
le loro manovelle; i due fecondi mettono 
gli edremi delle loro manovelle fotto il 
bottone , o fotto il primo rinforzo vici- 
no la culatta , e le appoggiano ai fianchi 
fenza premerle ; c i terzi introducono gli 
edremi. delle loro manovelle tra la fpiana- 
ta, e i fianchi, dove la coda incomincia a 
toccare la fpianata. 



OPE. 

i 
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O P E R A Z I O N E . V. 

Il direttore della deflri entra per la co- 
da della cafla tra i fimchi , e proccura di * 
dirigere il cannone , dove va diretto . 
Quando occorre di doverfi il cannone in- 
nalzare , o abbaflTare di culatta , con ambe le 
mani il direttore percuote la culatta • acciò, 
innalzandoli di culatta il cannone a tale 
legno dagli due fecondi ferventi , polla egli 
fpignere avanti , o tirare in dietro il cuneo 
di mira per quanto ftima conveniente. Quan- 
do poi occorre di doverfi il cannone diriz- 
zare colla bocca a delira , o a finiRra , bat- 
te allora il direttore con una mano il fian- 
co deliro, o lìnillro, acciò il terzo ferven- 
te. della delira , o della fmillra a tale fegno 
fpinga la coda verfo finillra, o verfo delira 
per quanto il direttore llima opportuno i 
Terminata quell’ altra operazione tutt’ i fer- 
venti rellituifcono le manovelle ne’ loro fi- 
ti , e fi rimettono ne’ loro polli ; c ’l di- 
rettore, che ha diretto il cannone , ufcito 
fuori della cafla , mette nel focone del can- 
none la polvere , o lo lloppino , o un im- 
burino , fecondo fi giudica opportuno per 
far lo fparo . 



OPE- 
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OPERAZIONE VI. 

Il direttore della finiftra ctfl buttafuoco 
nella man delira lì mette 3 palli dillante 
dal fianco della calla a diritta, o a finiUra 
del focone , fecondo^ccorre per elfere fopra- 
vento ; e al fegno , che riceve , dal coman- 
dante della batteria , dà fuoco al cannone ; 
ftando intanto l’altro direttore in fito da 
poter oflervare il tiro , per regolarfi negli 
altri . Efeguita tale operazione , e terminato 
il rinculo del cannone , i due primi fer- 
venti mettono immediatamente le loro 
manovelle fotto le ruote dalla parte d’a- 
vanti , acciò il cannone non polla da fe ri- 
cadere in batteria , le quali fi tolgono da- 
gli medefrmi ferventi , quando è il canno- 
ne di nuovo caricato , e pronto per elfer ri- 
melTo in batteria. 

4. Finalmente i detti 8 uomini ripeto- ^ 
no le medefìme operazioni per ogni tiro da 
fare col medefimo ordine ; e in tal mòdo 
fervono il cannone in batterìa , qualora con 
elfo li fpara . Ch’ è ciò , che bifognava in- 
legnare . 

AVVERTIMENTO I. 

25^. Quando li carica uno de’ detti 
cannoni in batteria col cartoccio , il diret- 
tore della fmillra va a prenderlo dal fuo 

luo- 
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• luogo chiufo in un guardafuoco , o fìa in 
un cilindro di legno , che fì tiene a tale 
uopo ; c , cavatelo fuori dal guardafuoco , 
il dà al primo fervente della dedra y il qua> 
le ha cura d* introdurlo nell* anima del can- 
none, come ha cura anche d’introdurvi nell* 
iflefla anima i doppacc^ e la palla . Però 
in tale cafo fì calcano collo (Hvadore il 
cartoccio dal folo primo fervente dèlia fìni- 
Ara , e gli Aoppacci da ambidue i primi 
ferventi . 

AVVERTIMENTO II. 

3 $4. Si noti edere uffìzio del direttore 
della dcftra di riconofcere colla cucchiaja 1* 
anima del cannone , quando occorre ; del 
direttore della finiftra di riconofcere coll* a- • 
go degli artiglieri il focone , . e di pulirlo 
da tempo in tenipo; e dell’ultimo fervente 
della dedra di mantenere fempre fpazzata la 

fpianata * 

« 

AVVERTIMENTO III. 

0 

»S5* Se occorre in batteria dover fpa- 
rare un cannone con una determinata gra- 
duazione . Come la graduazione fi deve fa- 
re dopo caricato il cannone , e rimeffo in 
batteria, e confeguentemente con grave ri- 
fchio di chi l’ efegue : cosi conviene , fatta 
jla volta legnare filila ipianata il 11- 

to 
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fo della caffa, c fui cuneo di mira ’ii fito 
del principio dilla falcia alta - di culatta * 
acciò coli’ajuto di tali fegni , fenz’ altro bU 
fogno, fi pòflà ^appreffo naettei;e fempre il 
cannone colla* medefima graduazione". 

A.V V E R T I*M E NT O 'IV. 

ajrf. , Accade tal volta che ja fucilerìa 
nimica inquieta coloro , che fervono il can« 
none in batteria. In taIc«cafo nel tempo , 
in ali il cannone fi carica , iì tiene la tro* 
riera" ehiufa con 'un raantelletto fatto con 
tavoloni •, ' e con un’ apertura circolare- in 
corrifpondenza della bocca ' del cannone 
fufhciente a dare sfogo ^alle alle della lanata, 
dello ftivàdore , e della CBcchiaja „ fe s’ado-. 
pera, e non fi toglie, fé nòa quando fi de- 
ve fparare . * ' ■ ‘ 

• 4 ’ 

AVVERTIMENTO V. . , ' 

- 257, ' S’avverta che- ogni batteria deve 
efferc provveduta d* acqua , per potere' da 
tempo in tempo rinfrcfcare Ji cannoni •; li 
quali rénza tale ajuto cederebbero in poco- 
tempo d’ edere di fervizio' ,' e fi vedrebbero 
o fpezzati , o crepati , o curvati , o almeno 
sfoconati , e mancherebbero confeguentemen* 
te nel maggior bifogno . Si conofee un can- 
none dopo certo numero di tiri , maggiore, 
o minore, fecondochè vengono i tiri fatti 
• Tom.lK con 



■! 
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con cariche meno, o più poderofe ,, e con 
pinore, o maggiore, celerità , .nel bifogno 
xl’ielTerc rinfrefeato dal , colore ch«- s’ offer- 
ta in eflb cambiato , e. dal calore , che G 
rende -al tatto ,ànfoppprtabil« . rinfrefeat 
un cannone con applicarvi intorno una la- 
nuta 'pelle beni ijtztjppàta d^apqva^^ e con 
paflare per l’anima la lanata anche ben in- 
zuppata d’acqua „ e. con. replicane* tale o^e- 
raaione .per quante^ volte fi conofee birogne* 
vede, Gochè il fuo, calore fi renda modera- 
^ to, e. al tatto fopportabile Or perchè un. 
cannone- con, 'rinfrefcarlo 'non perde,!’ in- 
tero calore" acquiJftatQ ; perciò un camMwe , 
una volta rinfrelipatp, da!! io in io , o da 
iz in, iz tiri ordinariamente conviene fem- 
pre tornarlo .a riofcefcarc , v . . 

'Vv •• u s. ^ ' 

AVVERTIMENTO, VI... 

« » * • * ■ 

258, « I cannoni;, ,cGe a’ adoperano, nelle 
'azioni campali non fi rinfrefeano j perchè il 
loro ufo ,è brieve , che non fi giugne 
• mai ‘..alla . neceflltà. di doverli rinfrel'care ., 
Quindi, con cannoni,. da battere, ,1 e contro- 
battere non fi può in un-, giorno’ fare ,, 
Ss non certo numero di tiri , limitato dal 
tempo, che fi richiede in caricarli , e di- 
rigerli con elàttezza , e dagl’ intervalli ne- 
ceffai j per. rinfrefcarli ; coq cannoni .poi da 
campagna, jn un’ azione campale conviene 
fare quanti j più tiri riefee pplTibile poterne 



K ■ V 
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fare nel breviffimo tempo , che fc ne pu6 
far ufo . La celerilà .di . fervire i* cannoni 
giova affai nelle Sette azioni campali • ma 
nel battere , e controbattere deve avere cer-’ 
to limite ^ al di là del quale non fi può 
trafcorrere , feneà jKtgiudicare all’‘^eiattezza 
de\tiri, neceffaria nel battere , e contro, 
battere , e'fenza mettere i',cannppi nel bi- 
fogno d’effere affai frequentemente rinfrefca- 
ti. M‘'_ Surirey de .Saint Remy dice che 
un cannone da 24 da battere può fare 'a 
giornata in eftate da 90 in 100 tiri,.€ in \ 
inverno da 60 in 75 • e che i cannoni 
da lò, e da I2 poffono ferne un numero 
alquanto maggiore , potendoli con maggior 
«ferità fervire, .. . • 

I .avvertimento vii. t 

- .259. . Si noti finalmente che qui dovrei 

fisggiugnere, ' i modi , , come vanno ferviti 

tutti gli altri cannoni, de’ quali fa ufo la 

noftra artiglieria di terra ; ma dal ciò fare ' 

m’ aflèngo per non intrattepermi in cofe , 

che con difficoltà fi comprendono col leg.. 

gerle, e affai facilmente col vederle efegui- 

te . Mi contento^ folamcnte di foggiugnere 

che i cannoni da campagna efigono affai 

uomini pereffere ccm fomma celerità ferviti* • 

il cannone da 24 - va fcrvito da 17 uomi» ^ 

ni, 4 direttori, e 13 ferventi , « gli altri 

.vanno ferviti da 13 uomini , 4 direttpri , p ‘ 

’ Q. ^ 9 fer. 
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p ferventi . Il cannone' poi da nìontagne và 
fervi to da uomini, x ‘ direttori , e '4 
ferventi , . ' ■ 




Pe modi d. applicare ir grano à 
' f' qualunque cannone sfoconato» 



DE F IN I ZI ONE. 

4. * \ 4 

a<5o. cannone pel lungo ufo 

è sfoconato , cioè s è ridotto col focone 
slargato' a fegnb da far' sfogare per efso ne 
fpari la maggior parte della carica , fi chiu- 
de tale focone , applicandovi con certo ar- 
tifizio del metallo , e- fi fa il conveniente 
focone nel. metallo- applicato ;• Il metallo, 
che' s’ applica 'al cannone in tale cafo col 
nuovo focone , fi dice il grano applicato al 
cannone . , " 

-i- i • 



. .avvertimento.' 

-.ir . In due maniere oggi preffo di noi 

s’ applicano i grani agli cannoni , una u 
dice a caldo , e 1’ altra a freddo . In che 
che modo fi faccia la detta applicazione a 
.-r i > cal- 
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caldo, e in che modo a freddo, fi dirà nc’ 
due feguenti problemi .■ Perciò fu il 

P’R O B L. XCI. 

2Ó2. •/fppltcare a colio graii» a quo^ 
lunque cannone sfoconato . ' . 

" ' ■ '' 

Soluzione-^', 

1. Si faccia intorno al focone coll* aju- 
to di fcalpelli una cavità in forma di pira- 
mide tronca scolla bafe minore' nella fuper- > 
fide efterna del cannone f e tale cavità fi 
faccia giugnere fino agli ^ , 0 agli | della 
groflczza del metallo del cannone - 

2. Si faccia fondere una conveniente quan- 
tità di bronzo ; e , riempiuta 1* anima del 
cannone fino agli manichetti di creta ben 
battuta , e infuocato bene il cannone nel fi- 
to , dove deve andare applicalo il grano , fi 
verfi il metallo fufo nella cavità preparata , 
riempiendola perfettamente. , 

. 3. Quando ogni ^cofa è raffreddata , fi 

* tolga il metallo fuperfluo , e ’l metallo, che 
vi refla , fi- batta bene con martelli , acciò 
non vi redi intervallo alcuno tra *1 vecchio, 
c ’l nuovo ; e di ,piìi coll’ ajuto di lime , e 
di fcalpelli fi riduca il cannone in tale fito 
alla forma di prima . . 

'4* Finalmente col "trapano fi faccia il 

ì Q 3 

it ' . 

c» ' 
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nuovo focone nel fito di prima. 

S’ avrà in tal modo applicato a caldo il 
grano al cannone . Ch’ è ciò, che bifogna- 

va fare. • - \ ^ ' 

! 

- A»VVERTIMENTO. • 

1 . 6 ^. Ancorché il grano applicato a un 
cannone dd modo già detto non polfa nè elTer 
cacciato fuori dalla forza della polvere , a 
cagione della fua figura * nè cadere dentro 
r anima ,• non giugnendo iìno a lei : nondi- 
meno e perchè il metallo duro , ancorché 
fommamente infuocato non fi può ligare 
col fufo, c perchè il metallo col raffreddar- 
fi fi rifirigne alquanto , deve tempre il det- 
to grano lafciare qualche minima apertura 
tra fe , e ’l metallo del cannóne • la quale 
apertura fi devp andare a pocó a' poco slar- 
gando dall’acido folfureo, che in tale aper- 
tura conduce feco il fumo della polvere, 
c deve finalmente rendere il cannóne infer- 
vibile . Quindi i cannoni , a’ quali s’ appli- 
cano i grani del modo- già detto, non pof- 
ibno eifere di lungo fervizio. 




PRO- 
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' P .R O B L. XCir. ‘ 

'i'^4. applicare s ‘freddo il grano .a^un 
eamone sfoconate i ' « 

S O L U Z, I O .N É. 

^ ty Sì riduca prima il focone cóli dili- 
genza alla figura d’un perfetto cilindro, fen- 
za che vi rimanga nella fuperficie di taift 
cilindro alcuna irregolarità^ o-cavernetta,^ 

■ a) tn tale cilindro .càvoli» faccia da rci» 

Ma' a ' fondo una madrevite coll’-'ajuto d'uoo 
ftrumento, che fi tiene -a tale uopo. , 

. 3. Si prepari una vite corrifpondente ^ 

e tale , che poifa con forza elTere intfodoN 
ta ‘nella detta madf^vite colKajuto d’ un 01» 
dignò a due braccia , che cqé un- occhio- 
che ha' nel mezzo , a’ adatta alla teda della 
vite fatta di figura parallelepipeda , e eoa 
bafe rettangola : s’ avverta però che tale vi- 
te va fa'tta' dl ferro , fe il Tuo diametro non ^ 
è affai grande , e s'h affai grande , va fat- 
ta di puro rame 

' 4. Pervenuta la vite lino all'anima, le 
ne feghi il di piò , che fporge fulla fu- 
perficie del cannone ‘ e coll’ ajuto^ di li- 
me , e di fcalpelli fi riduca il cannone in 
tal fito alla forma di piàma : come con lun- 
ghe lime ) o colla bareha fi tolga il fuper- 
■' - ■ , 0. 4 fluo, ' 
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fluo , che fi ha nelf anima . 

5. Finalmente col, trapano fi faccia il- 
nuovo focone nel fito di prima. 

S’avrà ih tal modo applicato a freddo il 
grano al' cannone . Ch’ è ciò , che bifogtia- 
va fare. • 

• f ■ ». 

AVVERTIMENTO I. 

■:zó$. Il metodo, d’, applicare a -freddo i 
grani agli cannoni sfoconati ha due .vantag- 
gi fulf altro Primieramente - 1 ’ operaz^ne 
•’ cfegue fenza fmontare i 4 cannone . dalla fua 
caflTa , e in tempo piu brieve . Secpndaria- 
inente con più* (lento il fumo della polvere 
accefa . fi fa ftrada 'tra gli denti della vite; 
e cortfifguentemente più tempo efige l’acido 
fòlfureO per rendere infervibile il canno* 
re . ‘Però -i cannoni anche co’ grani appli- 
cati a fréddo non fono di afifai lungo fer». 
vizio % ■ . - ■ . , ^ 

AVVERTIMENTO II. 

, 166. Si noti che il grano di puro ra- 
me è più I durevole di quello di ferro; ma 
la facilità , che ha, di piegarli il ^rame , 
quando^non -è affai mafficcio , obbliga ,i‘ fon- 
ditori «ad avvalerli del ferro,, quando il fo- 
cone non è affai largo . - ' . , 

. V-’-. * ■ - ■ 

V ' AV* 



.1 
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, A yVERTIME NTO III, • 

xé'j. Si noti final niente che io Ragno \ 
che fi trova difperfo ’tra lé^ parti del rame 
nel metallo de’ cannoni , come facire ad ef> 
fer fufo , e facile confegnentemcnte^ad effe- 
re nello Rato di fluidità fprcmuto fuori de* 
pori del rame dalla forza , che la polvere 
accefa efercita contro i lati del focone , ren- 
de i. cannoni affai foggetti allo, sfoconamen- 
to, e a un grande sfoconamento . Quindi è 
ottima la pratica di que’ fonditori ,-li- qua- 
li nel fondere i cannoni adattano nel luo- 
go. del focone un pezzo di rame puro , ac- 
ciò il focone venghi fatto nel rame puro , 
e non già nel bronzo * onde è defiderabile 
che sì fatta pratica s’ introducefle anche tr» 
noi , per vantaggio della noRfa artiglieria, j 

.-ut • ■ . . * V. X 



CAP. 




1 



/ 



\ 
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^"infegnano i modh da praticavi 
-, negli affedj ^ e nelle battagli 
per rendere \de cannoni inutili al 
. nimicò , e i modi di méttere' in 
- iftato di fervirè i cannoni in* 
cbiàdafi » - . ■ ■ 

• i*, , • , • • t ... 

/ 

' p ft o L. xcrir. 

I ' , > t ' 

I \ 

4 ^ ^ ^ t 

4^8* Infegnare t modi dd far fpeì^gafe j è 
■ ‘srtpare de cannoni . ‘ ^ 

SOLUZIOi^E. 

V 

■ I. 

1 

1. Si cavi una fofTa nel terreno , e Tul* 
la Tua bocca fi difendano i cannoni, che fì 
vogliono far fpezzare. 

2. Co’ carboni pofU e nella foflra,e ln« 
torno a’ cannoni fi faccia un gran fuoco , e 
fi facciano i cannoni ben infuocare - 

Quando s’ oflèrvano i cannoni ben 

’ in- 
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infuocati , fi battano con gran martelli , fin* 
chè fi veggano fpezzati . 

Sarà allora efeguita T operazione propofta 
di fare '♦ 

■ . ’ II- 

1. Si carichino i cannoni con ' cacche 

di polvere eccedenti , e intorno le loro pal- 
le fi mettano 'de’ cunei di 'ferro alquanto 
hattmi . • 

2 . Si dia fuoco ' a tali cannoni da di* 
ftante . 

Tali' cannoni ne*"' fpari ,, impedite 'le palle 
dagli cunei d’ ufeir fuori, creperanno.. 

V. ' i 

. m. 

1. si carichino i cannoni eoo cariche 

di polvere eccedenti , e in elfi fi mettano 
delle palle "tali, che con forza fieno intro* 
dotte o fole , o involte in fondi di cap« 
pelli , o altre cofe Amili . ’ 

2. Si dia fuoco a tali cannoni da di- 

ftante. ' .. .. 

Tali cannoni ne’ fpari , non potendo le 
palle elTere con libertà cacciate fiiori , ere* 
peranno. , ‘ ’* 




^El,EMEMTr 

• • . ^ . 

IV. 

I. si carichino i cannoni 'con cariche 
di polvere eccedenti , e in effi per ftoppac- 
ci fulle palle fi mettano de’ cilindri dr ter- 
ra , e fi battano fortemente . •’ 

Si dia fi\oco pure à tali cannoni da 
diftante. , - , . 

Tali cannoni ne’ fpari , non potendo le 
palle con libertà efler cacciate fuori, crepe- 
ranno . eh’ è quanto bifognava infegnare . 

A V V.ERTIMENTO I. . 

i 6 p. A uno de’ modi già infegnati con- 
viene ricorrere , quando fi ha tempo da pò- 
ìtt- fpezzare , o far crepare de’ cannoni , che 
fi debbono a’ nimici abbandonare,, fenza 
fperanza di poterli ricuperare , o che fieno 
cannoni proprj , o- che fieno de’nimici ifielfi. 

» "t 

A VVE RTIMENTO, IL 

170. Si noti che il fecondo degli efpo- 
fti modi fi pratica qualche volta per . far 
crepare i cannoni nelle iftelfe) batterie nimi- 
che . Però fi richiede allora molta diligen- 
za , e mol^o coraggio negli Artiglieri, che 
debbono di notte introdurre i cunei ne’can- 
noni della batteria dopo eflere caricati * e fi 

ri- 

i* ' . ■ 
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richiede altresì che 'la fucileria faccia fuoco 
continuo fenza palle , per impedire che t < 
nimici non s* accordano degli artiglieri, df 
«feguifconp la ‘ pericolofii- inoumbenza : 

P ’R O B L. XCIV. ' 

271. Mettere de* cannoni ^ fetida fpexefmrli ; 

0 farli crepare , in ijìato da non potere con ^ 
pih /parare. ' '' ' ' r 

• , ■ . •) 

S O L U Z I O M E r ‘ 

si mettano ne’ cannoni fcarichi' delle 
le tali , che con forza fièno introdotte fino 
^ al fondo o fole , o involte ia fondi di cap- 
pelli , o altre Cofe Amili . S’ avrà' in tal 
modo eféguita 1’ operazione cercata . Gh’ è ^ 
ciò, che' bifognava infcgnare. • ■*: 

' P R O B L. XCV.' ' * 

272. Rendere inutili de* cannoni V nimici 

con inchiodarli ' ' > 

So r I o n e. ' 

S’introducano ne* foconi de* cannoni de* - 
lunghi chiodi d’ accia jo , fatti a tale uopo, e* 
chiodi quadrati ; e , dopo d’ averli con un . 
martello ben battuti , fe ne faccia faltare da 
ciafcuno di effi, con un colpo di martello, 

' da. 



Digilized by Googlc 




f54 * ® •!.'£ »« E N/T*I 

dato di fianco , la parte , colla quale fporge 
juori del cannone; s’avverta intanto che fe, 
^'inchiodano cannoni , che v’è fperanza dì 
ricuperarli , s-’ adoperano allora 'chiodi lifci • 
altrimenti s adoperano chiodi fatti a denti 
ne’ loro fpigoli . S’avii fn.tal„modó efegui- 
ta l’operazione propofta di fare. Ch’è ciò, 
che bifc^nava infegnare . • . 

AVVERTIMENtÓ I. 

'I73. Sp JV dà il'cafojche non lì abbia* 
no pronti i chiodi , fi poflbno, i -foconi de’ 
cannoni empire di picciole pietre dure con 
forza introdotte ; e così impedire 1’ ufo de 
tali cannoni , finché i loco foconi non ven* 
ghino liberati .^dalL’ impedimento arrecatoli , 

A V V ÈRT IME NTQ, II, 

274. Tal' volta fr debbono rendere de' 
cannoni inutili al nimico , e non riefee o 
per mancanza di tempo , o* pei; mancanza di 
comodi di poter ricorrere ad alcuno de’ mez^ 
zi propofti : in tale cafo bada fpezzare le 
loro calle \ o fpezzare le fopraniKignoniere, 
o fpezzare uno de’ loro mugnoni'^ o almeno 
fpezzare gli « ftrumenti , co’ quali li caricano: 

C' fé fi tratta. 4’ impedire in un fubitaneo ab- 
bandono chè non fieno fparati contro di ’co- 
loro , che l’ abbandonano bada allora inu-! 
raidirne con acqua le- carichi* , ■ 

.. . ■ PRO* 
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1 \ 4 

•^ Jnfegnart L. mo4i ' di ufiUere in ifitto 

00 ctmnone in(biod«t9 da • feter fertùre « ^ 

, <:*■ .T'.' 4 ' .<• ••><■* «’j 

$ o I u. z I Q N s. , 

< ,•» * ' -»■ 3 ',;:, • • 1 , t > -^7 

1 '•■ -, I. 'v •' . - -...v-J 

* • ! ’ . ‘ tu • ’ 

Si fpari il cannone collà fola carica del» 
la fKjlvere , e collo' flpppqccio . calcato , e fi 
fpari coir ajuto d’ uno ftuppino introdotto, 
per la bocca' fino > alla carica Se' riefce»in 
uno , 0 più, fimili fpari colf impeto dell;| 
polvere accèfa ,far faltare il chiodo, s’ è. al- 
lora pollo rii cannone in iiìato da poter, feti 
vire; altrimenti .v i. À i: .ù,l . . < -, r,.,’. 

II, " 

1, Si .metta fuol fuoco il cannone col fo- 
cone , acciò il chiodo divenghi rovente ; e 
dopo fi lafci raffreddare , fenza farli veder aria, 
acciò il chiodo refti ftemperatò, 

2. Con un fiottile trapano fi vada nel 
chiodo ftemperato facendo un nuovo foco- ' 
ne- e tale focone con trapani di groffezze ' 
maggiori , e maggiori fucceffivamente fi va- 
da a poco a poco slargando , finché redi tutt^ 

il ferro xonfumato . S’' avrà il cannone pollo 
in illàto da poter fervire , 



’III, 



X 



* ELEMÈlTTt 

• . / III. 

* S« Put^erwa non permette di fere f ope- 
razione già infegnata; fi faccia allora: allato 
del focone inchiodato a qualche difianza dal 
'medefimo nn altro focone verticalmente di- 
retto . S’ avrà -pure in tale altro modo il 
cannone in ifiato da poter fervire . Cb* à 
quanto^ bifcgnava infegnare . ' 

' / ' ' , • •• ‘i / ••• 

^ AVVERTIMENTO.- 

" zjS. Si' noti che al terzo de’ rftodì già 
iiifegnati non fi deve ricorrere , fe non ne* 
, puri urgenti bifogni ; perchè come c<^U fpa- 
li falta via' finalmente il chiodo , còsi ci 
inette nella necelfità di ricorrere predo all* 
applicazione del grano. 
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C ' A P. XVII. , 

* • t ■ ' . 

* ' t » \ 

' L 

Della teorica'^' che rif guarda la 
. numeraxione delle palle uguali , 
che ordinartàmente fi dif pongono 
in alcune figure st piane , che 
Joììde . . ’ 

DEFINIZIONE I. 

f . . 

■277.’ Chiameremo triangolo dì palle piu 
palle uguali difpofte del modo , che C veg- 
gono nella fig. 44-, e che occupano lo fpa» Fig>44 
zio d’ un triangolo . • ' 

r ' ■ 

- COROLLARIO. • 

' « 

178. Procedendo nelle diverfe file A , 

B , C , D- , E , F i numeri delle palle , 
come i numeri i, 2, 3, 4, 5,’^-efiften- 
ti nella ferie aritmetica naturale ; avrà ogni 
triangolo di palle tante file , quante fono 
le palle nella fua bafc ; e avrà tante palle 
in ogni» lato , quante ne avràv nell’ iftelfa ' 
bafe . E perciò ogni triangolo di palle è 
equilatero. * ' . 

- Totn.II. R DE- 
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« 

D E F I N i Z I O N ^ IL - 

« 

279 . . Chiatneremó trapezio di palle ua 
triangolo di palle uguali mancante verfo il 
vertice di una,.o piu file, come rapprefea- 
F‘S-45' ta la fig^ ' . 

, COROLLARIO. 

* . Dunque il numero delle palle- del- 

, la -fila A è tanto minore del numero delle 
palle della fila B ,^quant’ è il numero del- 
le file componenti il trapezio , toltane una . 

c ' ÌDEFINIZIONE III. 

» ' ■ . . • 

. ’aSi. Chiamiamo quadrato di palle , o 
remilo di palle più palle uguali difpofte j come 
F'g.4^, fi veggono nelle Jig -^6 , e 47 , e che occupa- 
e 4/. no lo fpazio d’ un quadrato ,:o d’ nn trombo, 

; COROLLARIO. 

< ^ 

» 

Eflendo.in ogni quadrato, e in^ni 
rombo di palle tutte le file d’ ugual nume- 
ro di palle, e tante le>file, quante fono le 
palle in un lato ogni quadrato , e ogni 
rombo di palle cofterà'di tante palle, quan- 
y' te ne dinoterà il quadrato del numero dì' 

. • quelle , che iaranno in un lato . \ ' 

J . . 'w. 



Deli’ A RTi G Lt ER r aT 259 

•'DEFINIZIONE IV.' 

Diremo rettangolo dì palle piìi pai- ' 
le uguali difpofte, come apparifc? nella 
O.S , e che occupano Jo ^azio d’ un rettan- 
golo. ' " ' ■ 

> , COROLLARIO. . ■ 

. - V 

*-184. Eflendo in ogni' rettangolo di' pai- ’ 

le tutte le file d’ ugual numero di palle , e 
tante le file , quante fono le palle nel lato 
perpendicolare alla direzione delle file ; c^ni 
rettangolo di palle cofterà di tante palle ; 
quante ne dinoterà il prodotto del' numero' 
di quelle, che fono difpofie fecondo la lun- 
ghezza , moltiplicato pel numero di quel- 
le , che fono difpofte fecondo la larghezza. 

- DEFINIZIONE V. * 

» ' 

285. Si dirà piramide di palle urta mol-’ 
titudine di palle uguali difpofte in forma 
piramidale . ‘ ‘ . 

COROLLARIO.* . 

j * j 

i 

i8d. Eflendo ogni piramide, di palle la- 
teralmente terminata I da triangoli di palle; 
ed eflendo ogni triangolo di palle equilate- 
.ro : avrà* ogni piramide di palle per bafe 

R a una 

^ % 

s • 

e 

■ 
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^una figura regolare • altrimenti non s’ uni- 
rebbero i triangoli, di palle in un vertice 
comune . 



' AVVERTIMENTO.. 

z8y. Ancorché alle «piramidi di palle fi 
poteffe ,dare per bafe qualunque figura rego- 
, lare : nondimeno, fi dà loro Tempre per ba- 
fe o un triangolo equilatero , o un quadra- 
• *. to . Perchè relativamente a tali bali riefce 
facile il difporre le palle , e non già rela- 
tivamente alle altre bali. Onde ciò , che fog- 
giugneremo delle piramidi di palle , farà re. 
lativamente a quelle piramidi di palle , che 
hanno per bafi. i triangoli equilateri , e qua- 
drati .... ■ . 



- DEFINIZIONE VI. 



»88. Chiamiamo prtfma di palle piti pal- 
le uguali difpofte in forma di prifma trian- 
golare . • 

“ AVVERTIMENTO I. . 



Le palle ,uguà|l fi difpongono pu- 
Fig 4P* re nella forma del folido ABCDEF : c al- 
lora «tale folido^ di palle., è terminato nella 
bafe ABCD da uri rettangolo, di palle , e 
V lateralmente in corri fpondenza delle lar- 
ghezze della bafe da due triangoli uguali 



DTgitized by C- n 




ì 



Dell’ Artiglieria. a<5i * 
dì palle ADE , BCF , e in corri fpondwiza 
delle lunghezze deiriflelTa bafe da due trapezj 
uguali di palle ABFE , DCFE . Or come 
il numero delle palle nella fila AB eccede 
quello della fila EF, di quant’ è il numero 
delle file, componenti il trapezio di pal- 
le ABFE- , toltane una , o di quante paU 
le corta la fila AD , toltane purè una . Se 
s’ intendano tagliate AG , DH di tante 
palle ognuna , quante ne fono in AD , e 
s’ intendano tirate le GH , GE , HE * efpri- 
meranno AGHDE una piramide di palle 
con bafe quadrata , cd il refiante del foli- 
do di palle EHGBCF un prilma di palle. 

COROLLARIO I. 

w ** 

apo. Quindi il folido di palle della for-- 
ma ABCDEF fi rifolve in una piramide di 
palle con bafe quadrata , e= in un prilma di 
palle . ■ • 

AVVERTIMENTO II. 

zpi. Si difpongono pure le palle ugua- 
li nella forma del folido* ABCDEF : e in Fig.jo. 
tale altro cafo il folido di palle è termina- 
to pure nella bafe da un rettangolo di pal- 
le , e lateralmente in corri fpondenza delle 
- larghezze della bafe da due triangoli uguali 
di palle ADE , BCF , e in corril'ponden- 
za delle lunghezze dell’ irtefia bafe da due 
’ R q ' ’ tpa- 
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trapezi uguali di palle ABFE, DCFE : pe- 
rò tali trapezi hanno la fila piìi- 

lunga in EF . Se s’ intenda tagliata ER di' 
tante palle, quante he contiene la fila AD, 
e s’ intendono tirate le rette DR , RA ; 
efprimeranno EDRA una piramide di palle 
con bafe triangolare , e ADRFCB un prifma 
di palle . ‘ 



COROLLARIO II. 



•4p2. Sicché il folldo di palle ABCDEIf 
colla d’ una piramide di palle con bafe trian- 
golare, e d’ un 'prifma di palle. . 



AVVERTIMENTO III. 



' *' ■ Si noti- che il folldo di palle del- 

la forma del folido ABCDEF non può da 
fe folo mantenerli - ma- ha bifogno d’appc^- 
giare co’ triangoli ADE , BCF agli -trian- 
goli laterali HIL , MPQ di due piramidi 
di palle GHIKL ,-MNOP(Ì eoa bafi qua- , 
drate . 



... 1 ’ 



AVVERTIMENTO IV. 



204. Si noti finalmente che i folldi , 
che fi formano con palle uguali , fi riduco- 
no a piramidi con bafi Triangolari , a pira- 
midi con bafi' quadrate , a- folidi della for- 
ma , che rapprefenta la fig. 4p , e ^ a folidi 

. del- 
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della forma , che rapprelenta Ja fg. 50 , 
Prcmefle intanto tali cole , venghiamo agli 
fcgucnti problemi • 

P R O B L. XCVIL 

25?^. Determinare il nùmero delle palle conim 
ponenti un triangolo di palle. 

Soluzione! 

Si numerino le pall^, che . fono^ in un 
lato, dèi triangolo . La metà’ della 'fomma 
di tale numero , e del fuo ^ùadrato^ dà il 
numero educato. ' 

^ 4 . 4Ì- . 

DIMOSTRAZIONE. 

Rapprefenti ABC un triangolo di palle* F’g.^7. 
e rapprefenti AD il rombo di palle , che 
nafee , continuando ogni fila del tria'n^nlo 
ABC per tante palle , quante ne contiene 
il lato AB . Rapprefenterarno CBD un trian- 
golo di palle uguale ad ABC , cd EDF' 
un triangolo di palle , che conterrà fante 
palle meno del triangolo CDB , o ABC ^ 
quante ne fono nella fila BC , o nel lato 
AB . Sicché il doppio del triangolo ABC 
contiene tante palle , quante ne contiene il 
rombo AD , c ’l lato AB infieme. E per- 
ciò il numero delle palle d’un triangolo di 

R 4 . pal- 
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palle è la metà Ideila fomma , che nafce ■ 
unendo i| numero. delle palle d’ un fuo lato 
col quadrato del medefimo numero, . Ch’ è 
è ciò j che bifognava diraoftrare . " 

» 

COROLLARIO I. 

ip 6 . Se con n fi contraflegna il nume- 
ro delle palle , che fono iii un lato d’ un 

• “ «* +» 
triangolo di palle , cehtrafiTegnerà il 

numero, di tutte le palle del medefimo tri- 
+n ^ jj» 

angolo h Ma è = .Dun- > 

q[ue il numero di tutte le palle di qualun- 
que triangolo di palle fi determina molti- 
plicando il numero di quelle, che fono in 
un lato, per 1 ’ ifteflb numero accrefciuto d* ' 
una unità , e dividendo per 2 il prodot- 
to . Per la qual cofa , fe in un lato <d’un 
triangolo di palle vi faranno palle, 20 , in . 

• , . . . ' 20X 21 

tutt il triangolo vh/aranno palle — — 

■ ' • ^ . 'z 

= 210. 



AV- 



' . ■ ' ' , 
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AVVERTIMENTO. 



w 




Si noti che , fapendo determinare 
il numero delle palle componenti un trian- 
golo di palle , è facile a determinare anche 
il numero delle palle componenti un prifma 
di palle, a fia un folido di palle della ■for.' 
ma GEHCBF ..Imperciocché , colando tale Fìg.4f • 
folido di palle di tanti triangoli di palle 
uguali a BCF, quanti ne dinota il numero 
delle palle efiftenti ; nel lato EF^ il' numero 
di tutte le palle componenti l’intero prifmà 
di palle BCFEHG fi ha moltiplicando il 
numero di quelle, che compongono il trian- 
golo FBC , pel numero di quelle , che fo« 
no nel lato EF. 

f 

CORROLLARIO II. 



apS. Per calcolare adunque il numero 
delle palle componenti un prilma di palle 
della forma BCFEHG , balìa numerare e 
quelle , che fono nel lato BC , e quelle , 
che fono nel lato BG . E , polli il numero 
delle palle del lato BC = », e di quelle del 



M* + n 



lato BGz;«, s’avrà. colla formula ^ 

il numero di tutte le palle componenti 
l’intero prifma . 



)' 



R s PRO* 
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' PROBE, xcvirr. 

zpg. fi numero é^^una rwohituJtne 

4i palle, uguali , volendo ’ con effe formarne un 
triangolo , determinare il numero di quelle , che 
fi debbono adattare nel lato ‘di ‘tale trian- 
golo . »• . ' . 

‘ V " ’ 

S O t U t I O N Et 

Si mettano il, numero dato di tutte le 
palle = fl , e ’l numero cercato di quelle , 

che fi debbono adattare nel laro del trìan- 
. »»-{-*• 

golo da farne = x . Sarà — = a , 



Onde farà 



j{* -f- * s: 24, 



t 

,’e confeguentemcntc 



Ch* è ciò, che bifognava determinare. 



CO. 
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^oo. Sicché colla moltitudine delle paU 
le date fi ,può formare un triàngolo di pal- 
le, fenza avanzarne nè pure una', fé da 8 
volte il loro numero , accrefciuto d’ una uni- 
tà, fi può e^arre con efattezea . la radice qua- 
drata , e fé tale radice di più- è ua numero 

difpari . • ‘ ' 

• » * ■ * - • ‘ 

P R Q B L. XCIX! - 

^ÒI. Determirurre il numero ,dt tutte h 
palle , che compongono qualunque piramide di 
palle . , . . 

SoiUz'lONÉ*. 

, I. Si numerino le palle , che" fono in 
un lato della piramide , e tale numero fi 
noti. •’ ' ^ ‘ y . ' • 

z. In confeguenza 'di * si fatto numero 
notato 'fi determini il numero' delle palle 
d’un -triangolo di palle della piramide j e ta- 
le altro numero fi noti pure. 

3. Si moltiplichino infieme i due nu- 
meri notati, e. fi noti il prodotto. < 

11 terzo di si fatto prodotto', una con ^ 
del fecondo numero notato dà ‘ il numero 
delle palle della piramide , fe ha la bafe 



x 6 % • Elementi' 

. triangolare; due terzi dell’ ifteflb prodotto, 

una con \ del tnedefimcf fecondo numero 
notato dà il numero delle palle della 'pira» 
mide, fe ella ha la baie quadrata. 

DIMOSTRAZIONE. 

Fig.51. S’ Intenda eflere ABCDEF un prifma di 
palle, e prifma tale , che de’ tre parallelo- 
grammi ACDF, ABEF , BCDE il primo 
' fia un quadrato , e gli altri due rombi col- 

4 le diagonali AE , EC uguali agli loro lati; 

c s’ intenda tale prifma divifo dal piano 
AEG. S’intenderà da tale piano divifo il 
prifma in due piramidi AECB , ACDFE , 
delle quali la prima farà della forma delle 
piramidi di palle con bafi triangolari , e 1’ 
altra della forma delle piramidi di palle con 
bafi quadrate . E come dell’ intero prifma 
ABCDEF la piramide AECB è la terza 
parte , e la piramide ACDFE le due terze- 
parti; così il piano AEC deve del trian- 
golo di palle, che taglia, lafciarnei-L nella 
prima delle dette piramidi , e nella fe- 
conda . Ma,fuppofto che AECB, e ACDFE 
rapprefentino due piramidi di palle , a ognu- 
na di tali piramidi di palle deve apparte- 
nere interamente il. triangolo di palle, che 
taglia il piano AEC. ‘Dunque la piramide 
AECB di palle deve contenerne il terzo di 
quante ne contiene il prifma » una con due 
il ' ter- 
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D Et t* A R T t G 1 1 E * I A. 
terzi di quante -ne tacchiude il triangolo di 
palle AEG , o ABC ; e la piramide di 
palle ACDFE deve contenerne 7 di quante 
ne contiene Tifteflo prifma , una con 7 di 
quante ne racchiude il detto triangolo . E 
perciò i 1 numero delle palle d’ ogni pira- 
mide di palle, che ha la bafe triangolare , 
fi ha unendo infieme il terzo deL prodotto, 
che nafee moltiplicando il numero delle 
palle d’ un fuo triangola -di palle , pel nu- 
mero di quelle , che fono in un lato' , e ~ 
del numero delle palle dell’ iftelTo triangolo 
di palle j e ’l numero delle palle d’ogni pi- *• 
ramide di palle, che ha la bafe quadrata fi 
ha unendo infieme i -f- del prpdotto , che 
nafee moltiplicando il numero delle palle d* 
un fuo triangolo di palle pel numero di 
quelle , che fono in un fuo lato , e f del 
numero. di quelle, che fono" neirineflb det- 
to triangolo . Ch’ è quanto bifognava di- 
moftrarc . 

E S E M P I O. 

* ^ 

Steno 20 le 'falle in un lato della piramide , 

* - ♦ 

Calcolo. ^ 

\ 

. 2 oX 2 . 1 ' 

no 

a 

20 mplt. 

Pro 
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Prodotto = 4200. 

Numero delle palle della piramide conbafò- 
triangolarè = 7 ( 4200 ) + 7 ( 2,10 ) — 
IS40. 

Numero delle palle della piramide con ba- 
fe quadrata — f ( 42.00 ) + ( 2ip ) 

2870. ' ■ 

COR OLL A FTIO. 

.502'. Contraflègni » il numero delle pal- 
le d’ un lato d’ una piramide di palle ; con- 
ti^ -|— n 

traflegnerk il numero delle palle 

d’ un triangolo di palle deirifteffa piramide. 
Onde, fe la piramide avrà la bafe triango- 
lare , il numero delle fue palle il contraflTe-. 

gnerà 7 C— — — )» + 7 C / = 

.2 2 

4 ( »’ “h 3 ”* "f" piramide 

^vrà la bafe quadrata, il numero delle fue 

palle il contraflegnerà 7 L “ “f* f 
. -f- » 2 

) =1 ( 2 »* + 3 M> + » ) . 
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E’ chiaro come coll’ajuto delle formole de- 
terminate fi poflbno anche calcolare i' nu- 
meri delle palle delle piramidi e triangola- 
ri , e quadrate . ' 

A V.YERTIMENTO I. 

qo'^. 'Se una piramide di palle non è 
intera , ma mancante di più ftrati di palle* 
dal numero delle palle d’ un lato della ba- 
fe inferiore fi rileverà il numero delle palle 
. della piramide intera j 9^dàl numero delle 
palle d’ un lato della bafe fuperiore fi rile- 
verà il numero delle palle della parte man- 
cante > la' differenza* de* numeri calcolati da- 
rà il - numero delle palle della piramide 
mancante . 

' AVVERTIMENTO IL 

< * 

304. Se s’ avrà un folido di palle della 
forma del folido ABCDEF; il loro nume^ 
ro fi rileverà con numerare quelle , che fo- 
no 'ne* lati AB, AD . Perchè dal numero 
di quelle, che fono in AD, fi rileva il nu- 
mero delle, palle della piramide quadrata 
AGHDE* e dalja differenza de* numeri del- 
le palle, che fono ne* lati AB, AD, fi ri- 
leva il numero di quelle , che fono nella 
lu nghezza del prifma, che retta , togliendo 
dal folido di palle ABCDEF la piramide 
quadrata AGHDE , e conieguentemente fi 



27^ Elementi 

rileva il numero delle palle dell’ ifteflb 

pril'ma . i 

• « ' . ■ - 

AVVERTIMENTO III. 

305 • Se finalmente s’ avrà uri folido di 
palle della forma del folido , che' rapprefen- 
Fig.50 ta la fig. ^Oy if loro numero (ì rileverà con 
numerare le palle, che fono ne’ lati GH , 
AE, EF . Perchè dal numero di quelle , 

» che fono in GH , fi rileva il numero delle 
palle della piramide quadrata GHIKL , e 
confeguentemente *Ilafiia uguale MNOPQ; 
dal numero di quelle , che fono in AE , a 
rileva il numero delle palle della piramide ^ 
triangolare EORA j e dalla differenza de’ 
numeri di quelle , che fono ne’ lati* EF 
EA , fi rileva il nurnero di quelle , che fo- 
^ no nella lunghezza del prifma , che refta , 
togliendo dal folido di palle ABCDEF la 
piramide triangolare^ E DR A , e confeguente- 
Diente fi rileva il numero delle palle dell’i- 
fteffo prifma. 

, 

‘ P R O B L. C. ■ . - 

' ^06. Dato il numero tT una moltitudine 

ài palle uguali^ volendo con'ejfe formarne una 
^ piramide^ determinare] il numero di quelle^ t,he 
fi debbono ' adattare nel iato di tale piramide . 

, i 
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D ELI’.A R TI C L I E R I A. Z7J- 

. Soluzione. » 

> 

t' Si mettano il numero dato di tutte 
le palle ^ e ’l numero cercato dì quel- 
le , che Ti debbono adattare,^ nel. Iato della 
piramide da farne — * i farà per la pirami» 
de triangolare . • . 

•?(*’ + 3 ** + 2,*)= 

' ovvero 

* \ , 

* . • r 

*3 -f- 3** -i- 2x zz 6a ‘ 

e farà per la piramide quadrata 

I 

, owrro 

^x^ -\-x zìi Óa* z 

* * • ' 
z. si vadano fucceflivamente foftitucndoi 
nell’equazione *’ + 3** + z* = , fe fi 

tratta di piramide triangolare, o* nell’ equa-, 
zione 3«* + x^ óa, fe fi tratta di? 

piramide quadrata, in véce' dell’ ignota x i 
diverfi diVifori efatti del rifpettivo numero ,• 
6 a , finché s’ incontri uno j di tali divifori ,• 
che faccia rifultare il primo membro dell’e- 
quazione uguale al fecondo. 

Quel- 
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Quello de’ detti divi fori , che fari riful- 
tare il primo membro dell’ equazione ugua- 
le 'al fecondo, darà il numero cercato. Gh* 
è ciò, che bifognava determinare. '' • 

•• i K . • • 

E S E M P I O -r) 

•- ... 

Sia da cojlruirfi una piràmide- triangolare 
con 1540 palle. . - 

I divifori efatti del numero 1540, X ♦ 
o fia del* numero 57240 fohó.i , a ’ 3 , 4, 

. *S » ^ 7 » 8 , IO ,-.1 1 , £2 , 14 15 18 , 

20, 24,28,ec. . Di tali divifori ilfblo'‘20 
foftituito in vece dell’* nell’ eq^zione ** 

+ 3*’ — p2*40 rende il primo membro. 

Uguale al fecondo. Dunque 20 palle fi debbo- 
no adattare ne^ loto della piramide. 

E S E M P I O ' IL * 

Sìa 'da coflrùirfi 'una piramide quadrata con 
2870 palle, 

1 divifori efatti del numero iS7oX!^ » o 
fia del numero 17220 fono i , 2 , 3 , 4 , 
S,- ò, 7, 10^ 12, 14, is, 18, '20, 24, 
28, ec. . Di tali divifori il folo 20 fofti- 
tuito in vece dell’ * nell’ equazioj^e 2*3 4- 
3** +* = 17210 rende il primo membro 
uguale al fecondo .. Dunque zo palle fi deb- 
bono adattare nel lato della piramide. 

■i.j 

. . ' , ' ine. 
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•% ^ * 

Pell* Artiglieria. 17$ 

AVVERTIMENTO I. 

‘ ■ ^ ^ ^ ^ ' 

. 507. Se niuno de’ detti divifori rende 

dèlia detta equa2Ìono il primo membro u- 
guale al fecondo j 'è fegno allora' che col 
dato numero di palle non fi può formare ■' 
una piramide ,«fenza accrefcerlo , o dimi- 
nuirlo. , 

' 'AVVERTIMENTO ir.' 

# • 

a 308. Quanto s’ è detto fin qui relativa- 
mente a* cannoni, è più che fufficiente a fa- 
re che ognuno da fe polTa comprendere il 
reftante, che per brevità fi tralafcia, e che 
rifguarda il puro meccanifmo dell’ Artiglie- 
ria j il quale meccanifmo facilmente s’ ap- 
prende più colla pratica chef fu libri. 

* • 

, . ^ Fin$ del libro . tetT^, / 







Digilized by CoogU" 




Digitized by Googl( 




Digitized f* C( H>glc 



irvrf® 



TAV: VJII 










Digilized by Google 




